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N. 9507 


a Francia nel )farocco. 


Giornata campale alla Camera francese. 


EI 
PARIGI 24 (N). Oggi incominciò alla 


po Uamera la discussione idell'interpallanza, 
5. OM Uresentata da Jaurès, sulla questione ma- 
Sl Wcchina, La Camera è quasi al completo, 
na Ni (Ulerie sono alffollalissime, e anche la 


il “ibuna diplomatica è zeppa. 
Tl discorso di Jaurés 


Motivando  l’interpellanza presentata, 


Fo def Seurès incomincia angurando che la Ca- 
i alleffMiera ed il Governo possano liberare la 
me) Sf drancia dalla terribile ‘avventura, I miei 


Uci ed io abbiamo predetto che il no- 

0 Paese in questa impresa avventurosa 
tirerebbe addosso l’odio dei marocchini. 

N° è anch» avvenuto, Nel Marocco me- 
tonale l'autorità della Repubblica fran- 

e ha sofferto come quella ‘del sultano 

Moi protetto. Il patto di Algesiras non 

Obbliga a nessun intervento in favore 

Abdel Aziz. Qualora sì volesse assu- 

te un tal compito, si dovrebbe conqui- 

e tutto il Manocco, E° certo che anche 

est’ impresa potrebbe essere compiuta, 

IMSS Non senza sorprese e senza pericoli. 
Seli generale D'Amade ha difficoltà oggi 
Soap Mantenersi a Settat, si può figurarsi che 
@ccadrebbe se si rlovesse conquistare 

to il paese, La rivoluzione di Fez ha 
“ulo almeno questo vantaggio, che sessa 

Nt impedito alla Francia di impegnarsi 

i ziariamente per il Marocco. Non ido- 
lî*bbe il Governo francese rifiutare di 
VPoggiare il sultano, che si trova in im- 
dtazzi finanziari? Gli atti di Algesiras 
SU obbligano la Francia ad imporre al 
@hocco un sultano deficiente ed impo- 
e. E' vergognoso per la Francia di es- 
n° Sempre messa in relazione coi biso- 
Î di denaro di. questo sultano d’operetta. 
‘Pericolo sta nel fatto che la Francia sa- 
d tratta ad impegnarsi per un sultano, 
mitro l’altro, Noi dobbiamo rinunciare a 
Malsiasi intromissione nelle condizioni 
Merne del Marocco, affinchè non sia aiz- 
contro Ki noi il fanalismo islamitico. 

i arci alla politica della 

ere a noi con benefici 

azione indigena (applausi all'3- 

\©ma sinistra). Si tenga a mente, che se 
doi andiamo con Abdel Aziz, ci impe- 
lamo, Il presidente dei mimistri Ulémen- 
lean mi interruppe, esclamando che egli 
On vuole appoggiare militarmente Abdel 
iziz. Ciò sarebbe anche giusto, ma som- 
che le cose non slieno così. Almeno 
Uin lo si appoggi più finanziariamente! i 


alivamentle ai due 

amp sarebbe stato 

o segreto ufficiale. tra il 

i esteri e Mulay Hafid. L'o- 


di non aver mai man- 
fra Tapporti con Mulay Hafid, sia di- 
ni “itamente che indirettamente. 
s001 0 Taurès continuando esprime la speran- 
È Che il (Governo sarà tanto assennato | 
\uantenensi assolutamente neutrale, e| 
ì erà ia mantenere, a sensi degli alti! 
lgesiras, nei porti marocchini delle 
ber la protezione degli europei. Un 
di.genio - poi Jaures - ha frap- 
3 all'amicizia. anglo-francoese il peri- 
? marocchino, Noi, socialisti, fummo 
‘allorchè si andò ad Algesiras, ma 
desideravamo che lo scioglimento fos- 
Meolo obtenuto senza mire recondite di 
Il contro la Germania o Ja Franci 
® conferenza di A)gesiras fu fortuna- 
oprente però smentita la politica maroc- 
FR li Delcasse. 
‘©x-ministro degli esteri Delcassé scat- 
NUR piedi e grida forte: Domando la pa- 
0% (grande impressione in tulta l'aula). 
pieuros continuando: Noi domandiamo 
«Il Governo si tenpa severamente ai 
1 di Algesiras. (Ci si dirà qui su tutti i 
che non si vuol impegnare Ja Francia 
marocco, ma si lascia marciare gior- 
Mente Ja Francia fino alla mèta e alla 
‘è ella non desideradi essere condolta. 
St persisterà nell'attuale politica, si 
ì gia la Francia ad essere il ludibrio 
genti; ad essere un popolo iaborrito. 
a resterà dei patti di Alcesiras, quan- 
® Francia sarà andata a Fez? 


Gli avvenimenti potrebbero co- 

NET ad andarci. Si può, dalla stan- 

enig lavoro del ministro, tracciare al ge- 

e D’Amade i limiti di un'operazione? 

di Surds dice che il Governo fa una po- 

ca doppia, e condanna qualsiasi con- 
Zlone segreta tra la Francia e la 


(Il ministro degli esteri Pichon scuote il 
capo in segno di diniego). 

Jaurès: Non basta scuotere il capo per 
scongiurare il pericolo risultante da con- 
venzioni ambigue, 

Il «Temps» recava alcune settimane fa 
che la diplomazia: francese e spagnola era 
occupata ad elaborare delle clausole se- 
condarie ad un trattato segreto franco- 
spagnolo. Questa politica. dei trattati se- 
greti e dai doppi fondi deve cessare La 
Francia non deve offendere il mondo mu- 
sulmano con le brutalità della; sua civiltà; 
ma deve adempiere bensì la. sua grande 
se nobile missione di pacificatrice (avplau- 
si all’Estrema Sinistra). 


Ribot 


prende la. parola per confutare le ar- 
‘gomentazioni di Jaurès. Egli dice di 
non aver mai incoraggiato la illusione 
della. cosidetta penetrazione pacilica nel 
Marocco. Jaurès propone oggi di sgombe- 
rare dal Marocco, ma ancora poco tempo 
addietro egli non vedeva la situazione a 
colori così foschi. Nel 1904 Jaurès trasse 
dalla convenzione anglo-francese ì 
deduzione, che questa convenzione dava 
alla Francia il diritto di fare nel Marocco 
quello che più le talentava. Ghi usò tale 
linguaggio, non può predicare ora la pru- 
denza. Il consiglio di Jaurès, di ritirarci 
sulle nostre navi non merilia chie disprezzo. 
Cosa si penserebbe di una tale ritirata 
nel Marocco e nell'Algeria? La Francia 
deve restare nel Marocco, finchè vi è trat- 
tenuta dal suo onore e dai suoi doveri. La 
Francia non preferirà un sultano all’altro. 
L’oratore non crede che si debba marcia- 
re su Fez, ma la Francia deve far capire 
che essa non abbandonerà giammai la 
causa dei suoi connazionali, e che pro- 
teggerà gli europei. Ribot chiede spiega- 
zioni sul caso del generale Drude ‘e sog- 
giunge: Siamo stati noi a condurre il sul- 
tano a Rabat. Noi non dobbiamo più oltre 
impegnarci in questa faccenda, ma limi- 
tarci a proteggere i francesi ed in genera- 
le.gli europei. 

L’'oratore domanda perchè il ministro 
degli «esteri Pichon non abbia trattenuto 
il delegato miarcechino El Mokri dal veni- 
re a Parigi, e non lo abbia informato già 
a Madrid che ila sua missiene di assume- 
re un prestito non aveva nessuna prospet- 
tiva di successo. Se il Marocco si desterà 
e si vorrà civilizzare, noi dovremo appog- 
Riando, ma giammai contro la sua volontà 


| (applausi). 


Delcassé difende la sua politica 


Fra l’attenzione ‘generale sale alla tri- 
buna l’'ex-ministro degli esteri Deltassé, 
il quale dice che gli 'è impossibile lascia- 
me senza confutazione cente parole delle 
oggi da Jaurès, Egli non volle condurre 
la Francia ad Algesiras, ma dal momento 
che essa vi è andata, ha il dovere anche 
di adempiore le clausole di: quel patto. 
Jaurès, che più di altri wolle che si an- 
dasse ad Algesiras, vuole che noi oggi li- 
quidiamo, che la Francia ebbandoni il 
Marocco. Cosa avverrà dopo? E cosa av- 
menrà se un'altra potenza oceupa il nostro 
posto, ed una terza potenza vi si oppone 
e ne masce ‘un conflitto generale? Ii libro 


|giallo ha dimostrato ceme noi abbiamo 


frabtata fid'uciosamente ed amichovolmen- 
te la ‘Germania, mello stesso modo come la 
Russia, nostra intima alleata. 

Perchè la Germania si è eccitata per il 
nostro comtegno? Certo perchè si accorse 
che l'Europa, e nell'Europa la Francia, si 
sottraeva ad un’egemonia che essa con- 
siderava come definitiva. Delcassé nega 
che se la Francia avesse eventualmente 
rifiutato di partecipare alla conferenza di 
Algesiras, avrebbe provocato una guerra. 
Non si dichiara la guerra alla Francia per- 
chè essa non ritiene opportuno di parte- 
cipare ad una conferenza, e perchè dimo- 


stra di aver fiducia nelle sue alleanze ed | 
iamicizie, ed in sè medesima. 


Jaurès: Ora dopo il pericolo siete pro- 
vocante; durante il pericolo eravate mog- 
gio moggio! 

Delcassé: No, non era la guerra; era 
una prova. È 

Delcassé parla poi delle amicizie gua- 
dagnate alla Francia durante la sua dire- 
zione degli affari esteri, e come esli, ad 
un paese gravemente provato da una 
guerra, abbia saputo ridare nuovo spien- 
dore e novella forza. Una tale politica 
non merita di essere condannata. Anche 
in Africa la Francia deve mantenere nel 
Marocco la sua posizione con una pilitica 
energica e ferma. 

L'ulteriore discussione è aggiornata a 


. | lunedì. 


TOI O E EE nnt 


I progressi di Mulay Bafid 


FEZ 24 (N). Mohamed Chergui, che ac- 
compagna a Tangeri i prigionieri di Rai- 
suli, fu incaricato di perlare alle tribù di- 
moranti lungo il suo percorso l'ordine di 
proclamare a sultano Mulay Hafid. Le tri 
bù sono propense a seguire quest'ordine, 


Attentato allarsenale di Tolone, fallito 


PARIGI 24 (N), Mandano da Tolone che 
la scorsa notte una barca tentò di pene- 
trare nell’Arsenale nel punto dove sono 
i sottomarini in costruzione. La senti- 
nella diede il «chi-va-là», e nen ottenen- 
do risposta fece fuoco, La barca ritornò 
indietro in tutta fretta: si crede che uno 
dei rematori sia rimasto ferito. 


CONFERENZA MILITARE 

VIENNA 24 (B). L'Agenzia «Wilhelm» 
annuncia: Stamane fu tenuta alla Hof- 
burg una conferenza militare, sotto la 
presidenza dell'imperatore, alla quale in- 
tervennero gli arciduchi Leopoldo Salva- 
tore e Federico, il ministro della guerra 
Schònaich, gli ispettori delle (truppe con- 
te. Uexhiil-Gyllenband e barone Albori, 
il sostituto del capo dello Stato maggiore, 
Langez, e l'ispeltore generale della. ca- 
valleria Brudermann. La conferenza durò 
fino al tocco. 


LA DIETA BOENMA 


PRAGA 24 (N). I giornali czechi recano 
che la nuova Dieta boema sarà convocata 
verso la fine di maggio a una lunga ses- 
sione. Non è amcora deciso se il Governo 
presenterà subito alla nuova Dieta il pro- 
getto di riforma elettorale. 


Tra ezechi e tedeschi 
Dimostrazione contro un generale 


REICHENBERG 24 (N). Il maggior ge- 
nerale Dvorak, comandante di questa sta- 
zione militare, aveva incaricato una de- 
putazicne d’ufficiali di partecipare al 
ballo d'una Società czeca locale, Perciò 
stasera verso le 8 parecchie centinaia di 
persone, per la maggior parte giovani, îm- 
scenarono una dimostrazione sotto le fi- 
nestre del generale, inveendo contro di 
lui e cantando la «Wacht am Rhein»; 
quindi si dispersero prima che la forza 
‘potesse intervenire, 


CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 24 (B). Nell’odierna seduta: 
della Gamera dei deputati (vedi «Piccolo 
della. sera» di ieri), Emilio N. 
tito dell’indipendenza, pn 
‘motivazione della sua proposta sulla 

riforma del regolamento 

rileva la necessità di mettere Ja maggio- 
ranza in grado di lavorare, perch 
modo si guarentisce l'inlea nazio 
struzione impedisce alla maggioranza di 
Spiegare qualsi attività. Basta ram 
meniare la recente. ostruzione croata, Bi- 
sogna anche tener conto - prosegua Fora: 
‘tore - che in seguito ‘alla muova riforma 
elettorale entreranno nella Camera alme- 
no 20 soci 
nazionalismo, di conseguenze così demo- 
litrici, non hanno alcun sentimento per 
lle aspirazioni nazionali. L’'ostruzione di 
questi elementi paralizzerebbe 1 attività 
del Parlamento, e porterebbe infine allo 
stato d'anarchia, Per questi motivi l'ora- 
tore chiede che la sua proposta sia messa 
all'ordine del giorno per la discussione 
meritoria. (Vivi applausi). La Camera ‘a- 
derisce alla richiesta dell’oratore, 

Il presidente dichiara che metterà la 
proposta all'ordine del gionno per una sa- 
duta da stabilire in seguito, 

Ta Camera passa quindi alla discussio- 
ne articolata della proposta per 

fa fissazione del contingente 


delle reclute per il 1908. In relazione alla 
propesta avanzata ievida Bogozy par l'in. 
ineduzione, eniro il 15 marzo, della jin- 
gua di comando umgherese »e delle ban- 
diere e degli emblemi ungheresi nella 
parte ungherese dell'esercito, il presiden- 
fe Wei ministri dichiara che questa que- 
stione fu lasciata in sospeso perchè se ne 
occupi poi il nuovo Parlamento, eletto in 
base alla nuova legge elettorale. Sarebbe 


e. L'o- 


quindi ingiusto il trarre da ciò la conclu- 
sione che l'attesgiamento assunto contro 
la. proposta Bokozy equivalga a una ri- 
nuncia a queste aspirazioni (applausi). 

La Camera approva poi invariato il par. 
1 e respinge la proposta Bokozy. I rima- 
menti paragrafi della proposta sono appro- 
vati senza discussione, 

Segue poi la discussione della propo- 
sta. per : 
} l'approvazione del contingente 
delle reclute. 

Ferdinandy, del partito dell''indipen- 
denza, dichiara di votare per la proposta, 
per quanto a malincuore. L'oratore pro- 
I e 


NVilliam Le Queux 
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È pia Quindi necessario fare qualche ten- 


Sil Der uscire da quella casa. è 
he CAaziosamente si tolse gli stivaletti; 
Sericchiolavano facilmente e tenon- 
th mano, spinse l'uscio in fondo alla 
i Con suo grande stupore, lo trovò 


He 
NOTE 
i ‘Ala 


È 
Mavi Mido amnente s’inoltrò nel corridoio cer- 
he la scala che conduceva ai piani su- 
testi Sapeva che in molte case il do- 
s; Co dorme Vicino.alla dispensa, e po- 
i orsi che fosse lo stesso in quella 
tto Alfine trovò la scala. I gradini 
‘Brody en fatti e il suo passo cauto non 
Chini ceva alcuno di quei pericolosi scrie- 


Da Rpg così cari agli serittori di storie 
Mastiche 


cali trivò finalmente all'ingresso. Ora non 
Move ottava più di essere al buio. Sapeva 
Passare, e d'altronde un raggio del 
È ine della strada filtrava a traverso 
i tato della porta. 1 
Di ber aprire, quando un. pensiero! 
Teli iratlenne. Si ricordò che Arturo - 
av coloso fino nelle minime cose - gli 


etto un giorno di aver fatto col- 


locare un apparecchio elettrico in modo 
che l’uscio non potesse essere aperto sen- 
za che un campanello suonasse in camera 
sua, 

Non poteva darsi che l'apparato ora fun- 
Zionasse? Egli non poteva sapere dove 
era collocato il contatto elettrico, Non ar- 
diva. aprire; bisognava trovare un'altra 
uscita. C'era. l’altra porta, ma forse era 
munita dello stesso congegno. D'un tratto 
pensò alla finestra alla quale Elena s'era 
affacciata per parlargli. 

Arturo non aveva fatto ‘menzione ‘del- 
le finestre. Forse poteva tentare la prova. 
Camminando cautamente lungo l'antica 
mera, entrò nella stanza. Le persiane e- 
rano chiuse, non un filo di luce vi pene- 
tirava. Si ricordava la posizione dei mo- 
bili, e non ebbe perciò difficoltà ad arri- 
vare senza inciampi alla finestra. Aper- 
ta la persiana, guardò fuori, La strada 
era deserta; non si vedeva anima Viva. 

Sporgendo la testa vedeva il portico, e 
poteva misurare la distanza tra il iterraz- 
zino - appena abbastanza largo da conte- 
nere un vaso di fiori - e la larga pietra 
davanti alla porta. 

Tasto con la mano la cornice della fi- 


nestra, ma non scoprì alcun filo elettrico. | 


Avrebbe fatto il tentativo. Ricalzate le 
scarpe e posto il piede fra la persiana e 
la finestra, rimase in ascolto. Nessun cam- 
panello risuonò in lontananza. Egli era 
salvo. 


Sî sentiva più coraggioso adesso, 

D'un tratto udì dei passi in lontananza. 
Si ritirò, richiudendo la persiana, e alzò 
una delle aperture per vedere chi mai 
passasse per la, strada a quell'ora. I passi 
si avvicinavano sempre più. Attraverso 
la persiana, scorse un giovane in cappello 
a cilindro che passava. barcollando, Non 
c'era da temer nulla da lui. 


Roy aspettò alcuni momenti, poi riaprì 
la persiana. Tutto era ritornato silenzioso. 

Egli era finalmente libero! L'oprortu- 
nità che aveva perduto di parlare ad Ele- 
na non lo preoccupava adesso dopo il 
grave pericolo corso. E 

Avrebbe pensato il dì seguente qual fos- 
se il miglior partito per comunicare con 
Elena. Egli era inginocchiato sul balcone, 
non osando muoversi per timore di rove- 
sciare. i vasi di fiori. Ebbe un po' di dif- 
ficoltà per richitdere la persiana, ma fi- 


nalmente vi riuscì, Poi cominciò a scen- 
GEO... 


Il suo, piede toccò il selciato, e în un 
momento si trovò in libertà, Ma non ave- 
va ancor toccato terra, che uma mano pe- 
sante l’afferrava al colletto, mentre ai suoi 
orecchi risuonavano le parole: 

—- Alto là, giovanotto! Cosa, fate qui? 

Tutta la sua circospezione, tutti i suoi 
stratagemmi erano riusciti vani; Roy era 
‘caduto nelle mani di un robusto poliziotto 
della polizia matropolitana. 


Trieste, Sabato 25 Gennaio 1908 


sti, i quali, por il loro inter-' 


pone, un. ordine del giorno, col quale si 
invita il ministro degli honved a fissare 
un importo, ancor nel bilancio di que- 
st'amno, per il. promovimento della lette- 
ratura militare ungherese. Il ministro de- 
gli honved dichiara che la buona volontà 
mon gli mancherebbe, ma che non ha 
quattrini. Per quest'anno il bilancio è 
già stato discusso dalla commissione. La 
Camera: può incaricare il ministro di rife- 
mire l’anno wenturo sull'attività spiegata 
in questo riguardo. La proposta è quindi 
accettata come base per ila discussione ar- 
ticolata, e così pure la proposta Ferdi- 
nandy. 

A] primo paragrafo, Giorgio Nagy pro- 
pone di invitare il Governo a presentare 
immediatamente un disegno di legge per 
l'allargamento delle facilitazioni ai sol 


Il ministro degli honvedì è contrario al- 
la proposta, e rileva che anche indipen- 
dentemente da questa, è ora imminente 
la revisione della legge per la difesa, la 
quale conterrà tutte le possibili fdisposi- 
zioni umanitarie. La Camera approva in- 
variato il primo paragrafo e quindi anche 
{ulti gli ulteriori, La discussione è quindi 
interrotta. 


Prossima seduta domani. 


BUDAPEST 24 (B), In base a un ac- 
cordo preso dal Governo coi dissidenti, che 
ha per oggetto una muova e prossima di- 
scussione della questione della revisione 
del regolamento e del programma dei la- 
vori, i dissidenti sospesero l’ osbruzione 
contro la proposta per le reclute, la quale 
fu sbrigata oggi alla Camera in seconda 
lettura. 


dati della riserva di completamento, 


L’Alta Corte al completo 


ROMA 24 (N). Poco prima che incomin- 
ci la seduta le tribune sono affollate dal 
consueto pubblico, composto in gran par- 


Corte, e si apre l'udienza. Appena il pre- 
sidente insediato gli si avvicinano i 
commissari della Camera, ed hanno con 
lui un breve colloquio. Si procede nello 
stesso tempo. all'appello nominale; sono 
presenti tutti i 109 senatori. 

Presidente: Continuiamo l'esame testi- 
moniale: G'è ancora uno che deve depor- 
re sull'acquisto di libri, 

Ancora i’ acquisto di libri 


Padovani Armando, impiegato della ca- 
sa libraria Bemporad, depone che nel 1902 
ebbe un vaglia di lire 1017 dal Ministero 
dell’istruzione per pagamento di libri. Non 
sa se il mandato era tratto sul capitolo 
«agraria». 

Presidente: Ella non fece alcun lavoro 
di agraria? 

Padovani: Nossignore, fu per il paga- 
mento di libri; l’Appiani e altre opere. 

Pansini: Dove furono spediti i libri? 

Teste: Al Ministero. 

Avv. Bonacci: E’ vero che prima si 
mandarono libri scolastici, e molto tempo 
dopo l’Appiani? 

Pansini: Ci sono le bollette di spedi- 
zione, 

Il cancelliere legge l'elenco dei volumi 
spediti, dal quale risulta la fornitura di 
libri fatta dalla Casa Bemporad, 


Una macchina da stampare per i temi 
di licenza 


‘Martini Mario, impiegato al Ministero 
dell'istruzione, conosceva il Nasi prima 
che fosse ministro. Ricorda di una mac- 
china da slampare mandata per i temi 
di Licenza, ma ‘che non servì per essi, Il 
teste era addetto ai lemi di Licenza. Alla 
Minerva c'erano macchine buonissime per 
la stampa dei temi, Non è vero, come dis- 
se il-Nasi, che quella macchina fosse com- 
prata, nel giugno per i temi; fu invece 
comprata in gennaio. Del resto i temi di 
Licenza ai tempi del Nasi furono dattilo- 
grafati. La macchina acquistata dal Nasi 
non fu mai usata. Feco delle indagini per- 
chè il Nasi ebbe a dire che al Ministero 
erano scomparsi dei temi. 

Avv. Scimonelli:.Seppe ella di certe ca- 
mere prese in affitto per preparare i temi? 

Teste: Nol . 


Nasi si difende attaccando 


Nasi: A me pervennero notizie fondatis- 
sime che i temi erano stati trafugati. Per- 
Giò richiamai tutti i temi e li feci prepa- 
rare fuori della Minerva. Tale sistema fu 
applicato. nell'autunno 1902, nel luglio 
1903 e nell'autunno 1903. Di ciò non ero 
obbligato a dare'spiegazioni nè al Martini, 
nè ad altri. E' vero che il Martini perdette 
il soprassoldo per i temi, e venne a recla- 
mare da me per non essere stato promos- 
so (rumori), 

‘Presidente; 
causa! N 

Nasi: Volevo spiegare perchè questo si- 
gnore viene qui a deporre contro di mel 

Tl teste Martini vuol protestare, ma il 
| presidente lo licenzia, dicendogli: Tutto 
questo non ha a che fare col processo! 

Minaccia un incidente sopra l’audizio- 
ne di alcuni testimoni citati dall'accusa 
che Ja difesa del Nasi dicb di non potersi 
udire non entrando nei limiti dell'accusa. 


Mobili e casse - Un coltello 


Questo è estraneo alla 


Ma il presidente rinvia la cosa e chia- 
ma il teste Basile, impiegato al Ministero 
dell'istruzione. Questi dice che al Mini- 
|Stero ci sono dei falegnami, dei fabbri, dei 
meccanici ed altri operai, insomma un 
Piccolo laboratorio. Gli operai lavorano a 
ST ET 


te di signore. Alle ore 14 entra l'Alta] 


Nasi e Lombardo innanzi all'Alfa Corte 


Gli acquisti - I lavori - I premi della Minerva, 


giornata. Vide nel laboratorio del Mini 
stero fabbricare mobili e casse per il Nasi. 
Non vide il Nasi nel laboratorio. Udì dei 
lamenti perchè con tanti lavori per il 
ministro non si poteva fare il resto. 
Nell’interrogatorio scritto disse 
di aver visto nel laboratorio il Nasi. 
Basile: Se lo dissi, sarà così (ilarità), 
Pozzi: Ricorda che gli operai andarono 
‘in casa del Nasi e del Lombardo a lavo- 
rare? 
Teste 
Pozzi 
Teste 


«Pozzi: 


: Sìl 3 
: Chi li pagava? 
: Il Ministero. 

Pozzi: Chi forniva il materiale? È 

Teste: All'economato sentii dire che il 
Nasi aveva pagato i mobili fatti. 

Pezzi: Che sa dell'incidente fra il Nasi 
e l'economo per un coltello da cucina? 
(ilarità). 

Teste: La signora Nasi voleva un gros- 
so coltello da cucina. Il meccanico disse 
che non poteva farlo. Mi rivolsi all’eco- 
nomo, che mi disse di annullare la do- 
manda, 

A domanda dell'avv. Scimonelli il teste 
indica l'orario degli operai del Ministero. 


Il conto del tappezziere 


A questo punto è inscritto il teste Bea. 
L'avv. Muratori protesta, perchè mon si 
dovrebbe udire. Anche Nasi mormora. 

Presidente: Il teste è nella lista e io lo 
interrogo. 

Nasi: Siccome a me consta che il teste 
ha mentito, citai un altro teste per con- 
traddirlo. ‘Poscia rinunziai a questo teste, 
ma ora lo domando, ì 

Accolgo la sua istanza. 5 

Bea, tappezziere al Ministero, dice che 
l'usciere Caniggia gli ordinò dei lavori per 
600 lire. Dall’economo ebbe trecento lire. 
| L'economo gli disse: Prenda questo, e poi 
ici penso io, L'economo voleva parlare al 
i Lombardo per il resto della spesa, . 

Avv. Bonacci: Il Bea ha bottega ner 
conto suo, e non ha a che fare col Mini- 
stero. 

Presidente: Va benel 

Pozzi; Ricorda che cosa le fece vedere 
l'economo quando andò a farsi pagare? 

Teste: Non ricordo. 

Il cancelliere Fontana legge l'interro- 
! gatorio scritto, ove è detto che il Fornari 
gli fece vedere uno scritto del Nasi che 
ordinava di ridurre le falture del 50%. 
Egli cedette per il timore di non essere 
più. fornitore del Ministero, dato il carat- 
tere del Nasi, 

Presidente: Conferma tutto? Ricorda? 

Teste: Mi parel 


Gravo deposizione 
d'un impiegato del Ministero 


Corradini, impiegato al Ministero dei- 
| l'istruzione, dice che una, sera fu chia- 
| mato dal ministro Orlando nel suo gabi- 
{ netto, ove era anche il Nasi, L’on. Orlan- 
do gli chiese come poteva sistemare il 
conto dei lavori ‘eseguiti per il Nasi. Il 
teste fece delle ricerche per stabilire il 
conto, Il Nasi diceva di voler sistemare 
la pendenza; anzi faceva leprere all’Or- 
lando una lettera del Lombardo, che di- 
\ ceva essere pendente la vertenza, Fu chie- 
sto al teste se poteva fare la sistemazione 
delle pendenze. Egli rispose che rispetto 
al Ministero ciò non era possibile, essendo 
tutto saldato. Invece poteva farlo all'Era- 
(rio, come rimborso. Si chiamò il ragionie- 
re-capo che fu della stessa opinione. Fu 
scritto al ragioniere-capo di fare alla Te- 
soreria un versamento di lire 2000 per 
conto del Nasi. Gli pare che l'ammontare 
totale del conto dei lavori del Nasi fosse 
di circa cinquemila lire. 

Presidente: Ella, davanti al giudice, fe- 
ce la fisionomia del conto. Ricorda? 

Gorradini: La fisionomia della pestio- 
ne non aveva carattere privato. Dagli atti 
TT E EI 


IV. 


.. L'improvvisa apparizione tolse a Roy 
il dono della favella. Egli non era punto 
preparato a quel brusco incontro. 

Il poliziotto, poichè egli taceva, doman- 
dò severamente: 

— Ebbene, cosa avete da dire in vostra 
difesa? Del resto, non so che farmi delle 
vostre scuse. Voi dovete venire con me, 


Con rapidità fulminea passarono per la 
mente di Roy diverse vie di scampo, ma 
Nessuna sembrava. all'altezza della situa- 
zione. In quel momento si trovava in una 
posizione molto equivoca: non avrebbe 
potuto accadergli di peggio. Ormai, chec- 
chè facesse, non aveva più nulla da per- 
dere, ma molto da guadagnare; perciò 
valeva la pena di escogitare qualche stra- 
tagemma. per togliersi di imbarazzo. As- 
sumendo dunque un'aria indifferente, dis- 
se sorridendo; 


— Per una volta tanto avete preso un 
granchio! lo sono un amico di casa. 

— Allora perchè non siete uscito come 
escono dalle case gli amici per bene? No, 
no, non me la date a intendere! 

— Ma se wi dico che sono un amico 
della famiglia Invood, che vado sempre in 
quella casal 

— Ah! siefe stato a far visita? Va be- 
ne, va bene, Intanto venite con me. 

—- Via, non fatemi l’idiota! - esclamò 
l Roy, cercando di liberarsi dalla mano che 


fo teneva, - Ascoltatemi un momento; vi 
racconterò tutto, i 


— Va bene. Non voglio essere curioso, 
ma dovrete. spiegarvi molto chiaramente 
prima che io vi lasci andare. 

— Ecco come stanno le cose. C'è di 
mezzo una signora, e... ecco, Vedete po- 
trebbe essere compromettente, e... capite. 


— No, non capisco nulla. Per quel che 
so io, le signore aprono la porta e non la 
finestra, quando vogliono liberarsi di qual- 
cuno alla chetichella. No, no, non me la 
date a berel - E il poliziotto fece per av- 
viarsi lungo la ‘strada. 

«Roy s’ostinava a non muoversi, dicendo : 

— Vi potrei dire di suonare  libera- 
mente, per vedere se non ho detto la ve- 
rità, Soltanto... ecco il signor Invood è un 
mio amico, e so che questo fatto gli ca- 
gionerebbe non poche seccature, e non 
voglio arrecargli un dispiacere. - Mentre 
parlava Roy fece risuonare delle monete 
nella sua tasca. 

«— Il signor Invood? Si, infatti so che 
sta in questa casa, E dite che è vostro a- 
mico? - osservò il poliziotto. Roy notò su- 
bito: l’esitazione del poliziotto, 

= Gerto è il mio migliore amico, e non 
voglio seccario specialmente adesso, Egli 


tanto qualche ora fa. 
— Davvero? E' un modo invero strano 
di uscire da una casa dopo pranzo? Voi 


rari] 


pareva che i lavori fossero fatti per l’am- 
ministrazione, e non per il Nasi 0 per il 
Lombardo. L'esercizio ‘era già chiuso, e 
perciò disse che il conto non aveva carat- 
tere privato. 

Presidente: Fece anche un conto per ri- 
legature di libri? 

Teste: Già! Erano ricerche per la giun- 
ta dei consuntivi, Pare che. si trattasse di 
14 o 15.000 lire, 

Presidente: Rammenta che il Nasì si 
sorprendesse all’annunzio di tale somma? - 

Teste: Non ricordo. 

Pozzi: Fece indagini anche per gli ac- 
quisti presso la casa Ginori di Napoli? 

Corradini: La giunta dei ‘consuntivi 
chiedeva quale fine avessero fatto certi 
oggetti comprati, Nessuno degli uffici sep- 
pe rispondere. La giunta domandava an- 
che in che consistessero gli oggetti acqui- 
stati. Mi rivolsi all'economo che ne fece 
l'elenco. Diede fra. altro anche la fattura 
del Ginori, Presi la fattura e risposi alla 
Giunta. î 

Pozzi: Si occupd del sistema dei paga- 
menti del gabinetto del Nasi? 

Corradini: La giunta domandò notizie 
anche di ciò; specialmente chiese spiega- 
zioni sugli ordinativi. Interrogai l'econo- 
mo, il quale rispose che gli ordinativi an- 
davano alla cassa, in gran parte come 
rimborsi. : 

Pozzi. Mentre eseguiva queste indagini, 
le fu detto che! la sottogiunta dei consune 
tivi desisteva dalle sue richieste? 

Corradini: ‘Ricordo, Domandai spiega- 
zioni all’on. Saporito, il quale disse che la 
giunta invece: insisteva, 

Pansini: Chiese il teste all’economo per- 
chè lasciava passare certe irregolarità? 

Corradini: L’economo rispose che aveva 
tentato di resistere, ma che aveva dovuto 
finire col cedere, perchè non poteva fare 
l'eroe, 

A domanda dell'avv. Bonacci, il teste 
dice che il Nasi mostrò due lettere del 
Lombardo allorchè si presentò per pagare 
i mobili. Il Lombardo della somma versa- 
ta dal Nasi non mise un soldo, perchè i 
lavori erano eseguiti per il Nasi, 

Avv. Bonacci: E le casse? 

Avv. Scimonelli: Erano per le carte 
d'ufficio. 

Presidente: Non facciano interrogazio- 
ni tra loro! 

A domanda dell'on. Pozzi, il Corradini 
dice: Furono restituiti dal Nasi anche de- 
gli oggetti, anzi alcuni di questi non era- 
no nemmeno del Ministero. 

Avv. Muratori: L'on. Orlando scrisse 
una lettera all'on. Saporito? 

Corradini: Sì, parecchie lettere, 

Avv. Muratori. Era per lamentarsi del 
suo modo di procedere? 

Corradini: Il ministro dava tutte le spie- 
gazioni all’on. Saporito, ma una volta 
scrisse che non intendeva riconoscere la 
sua qualità per  l’inchiesta nella sotto- 
giunta dei consuntivi. In ogni caso lo av-' 
vertiva che intendeva di rispondere me- 
diante il tramite della presidenza della 
Camera, ; 

iL'avv. Muratori: Benissimo! Precisa- 
mente! L'on. Orlando dunque, non rico- 
nosceva all'on, Saporito il diritto di fare 
l'inchiesta? 

Presidente: Siamo intesi! 

Alle ora 15.40 l’udienza è sospesa per 
alcuni minuti. S 


Falegnami e fabbri 


Rudatis, falegname. Serve il Ministero, 
il quale paga gli operai settimanalmente, 
Fece mobili e casse per il ministro Nasi 
e fu pagato regolarmente dall’amministra« 
zione. 

Presidente: Nella deposizione scritta @ 
detto diversamente, Non chiese di essera 
pagato dal ministro? 

Rudatis: Non chiesi mai nulla; soltanto 
a nome dei miei compagni domandai sul 
modo di pagamento, che si usasse la si- 
stemazione settimanale. e non quella. 
mensile, 

Pozzi: Fu molte volte in casa del Nasi 
per lavori? 

Teste: Qualche volta, 
qualche sedia. 

Presidente: Ma precisi meglio, perchè 
nell’interrogatorio scritto disse che am 
dava spessissimo? È 

Teste: Andavo due o tre volte per setti- 
mana (ilarità). 

A domanda dell'avv. Bonacci il Rudatis 
dice: Feci l'elenco dei mobili eseguiti per 
il Nasi e lo consegnai all’economo. Non 
precisai il prezzo dei lavori, che fu fissato 
dall'economo. È 

Avv. Scimonelli: Fu anche in casa del 
Lombardo? 

Teste: Sì, per qualche lavoruccio, 

Avv. Scimonelli: Sa il teste che tra i 
lavori un buco fu calcolato quattro lire? 
(ilarità). 

‘l'este: Sì, un buco in una finestra. 

Presidente: Spieghi in che consisteva 

questo buco. 
_ —_____________—_— 
scavalcate una finestra, quando c'è una; 
portal esclamò il poliziotto, ridendo ma- 
liziosamente. 

— Abbiamo pranzato al Savoy, non a 
‘casa - ribattè Roy, il quale credendo di 
aver a che fare. con un soggetto mallea» 
bile, cercava. di trarne partito, - Guarda- 
te, facciamo un accomodamento ora, e 
domattina potele venire a casa mia.e vì 
racconterò ogni cosa, Soltanto, non fatemi 
ora una scenata, - Così dicendo Roy cer- 
cò di far scivolare un paio di sterline in 
mano al poliziotto. Il risultato fu ben dix. 
verso da quello desiderato; la guardia 
mostrò subito di essere: dotata di molta 
suscettibilità. 

— Non provate questo giochetto a mel . 
- esclamò ruvidamente, - «E per di più 
sappiate che sono stanco di questa discus- 
sione, Suvvia spicciamocil Volete seguir= 


per riparare 


è molto occupato; ho pranzato con lui sol- 


mi con le buone, oppure debbo alermi 
della forza?. 

-— Avete proprio l'intenzione di arre. 
starmi? i 

— Ve ne persuaderete quando sarem 
ad Albany street. ; 

—; Sentitel Non c'è proprio alcun meza 
zo per evitare quest'odiosa formalità? 

— Seguitemi {tranquillamente e potrete — 
raccontare tutto quello che volete al ma. 
igistrato. Sarà. pronto ad ascoltarvi. Sul 
Venite! E trasse Roy già dagli scalini, | 

(Continua). | 


1 
| 
fi 


‘ sione, s 


Il teste non sa dirlo (ilarità). 
Cristini, fabbro, addetto al Ministero 
dell'istruzione, eseguì vari lavori per il 
Nasi e perl Lombardo. Fu anche in casa 
loro. Il materiale occorrente lo prendeva 
all'economato. L'economo abbassava la 
testa (ilarità), ma poi diceva: passil Du- 
rante Ja crisi il Nasi chiese l'elenco dei 
lavori fatti. 
Presidente: Ma questi lavori erano già 
stati pagati dal Ministero? 
Cristini: Sissignore| 
Pozzi: Per nessun altro ministro furono 
fatti lavori in casa? 
Cristini: Nossignorel |. 
Il cancelliere legge l'elenco dei lavori 
eseguiti in casa del Nasi. 
(Buratti, falegname al Ministero dell’i- 
struzione, fece anche lui lavori per uso 
personale del Nasi e del Lombardo; mo- 
bili, casse e scaffali. Era pagato dal Mini- 
stero, e il materiale lo prendeva all’eco- 
momato. 
Avv. Marino, difensore del Lombardo: 
Sa precisare i lavori fatti per il Nasi, e 
quelli fatti per il Lombardo? 
Teste: Per il Nasi dei mobili, e per il 
segretario delle casse. 
Avy. Marino: Ebbe doni di vino, di de- 
naro ed altro, dal Lombardo? 
Teste: Sì! 
Avv. Bonacci: Le fu chiesto il conto 
dei Javori durante là crisi? 
_ Teste: Sì 


L'asporto delle carto - Confronto tra gli uscieri 


Presidente: Per chiarire il fatto acceh- 
mato ieri dal teste Casaglia, circa due pat- 
chi asportati dal ministero, ho citato l'u- 
sciere Temporini, facendo uso dei mici 
“poteri discrezionali, ed ho richiamato il 
teste Caniggia. Si introduca il ‘primo. 
(commenti). 

Il Temporini entra. Non presta siura- 
mento, essendo citato per ‘potere disere- 
zionale. E' usciere ‘al ministero dell’i- 
Struzione. Narra che quando il Nasi cad- 
de, portò fuori dalla Minerva prchi di 
carte e di libri. Più volte feci dei trasporti 
colla carrozza del ministro, qualche vol- 
ta solo, qualche volta col Caniggia, 

Presidente: Trasportaste mobili ‘o 
altro? 

‘Pemporini: Trasportai solo carta. 

Si legge la deposizione del teste di- 
nanzi ai cinque. 

Presidente: Temporini si ritiri; sarà ri- 
chiamato. Mediti sulla verità; si richia- 
mi alla memoria tutto! 

Entra il teste Caniggia, che dice» Alla 
caduta del ministero portai 1a casa del 
Nasi uma statua di bronzo, carta ecc. Ri- 
cordo che col Temporini, in carrozza, si 
portarono a casa del Nasi dei pacchi, 
Noga che si calassero le tendine, perchè 
mon ve ne erano nella carrozza. 

Presidente: Si faccia entrare il Tempo- 
tini e il Casaglia per procedere a un con- 
fronto. 

Il Casaglia depone: Vidi caricare dagli 
uscieri Caniggia e Temporini molti og- 
getti nella carrozza. Gli ogretti erano co- 
perti di carta; uno, di forma allungata, 
‘pareva una statuetta di bronzo, un altro 
oggetto pareva un orologio. Questa la mia 
impressione. Con me videro ciò l'impie- 
‘gato Piattoni e l’usciere di Clemente, per- 
chè guardavano da una finestra del mi- 
Mistero. — 

Avv. Muratori: E le tendine della car- 

“rozza? 

Casaglia: Si videro abbassare le ten- 
dine. ; 

Presidente: Che dicono il Caniggia e il 
Temporini? Li ammonisco a dire la ve-|f 
rità, specialmente il Caniggia, che ha an- 
che qualcosa d'altro da regolare. 

Temporini: Non mi Jaccorsi di altri og- 

‘ getti; credo di aver lrasportato delle carte. 

Casaglia: Ho sempre deposto così, è lo 
ripeto. Non ho nulla da modificare ed e- 
scludo Ja possibilità di essermi inganna- 

ito, anche perchè altri due ebbero con 
me l’identica impressione, 

Avv. Muratori: Si potrebbero chiamare | = 
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che tempo il Balla 


| raggiamen 
Nasi fu renitente ne 


lavori degli operai 


fuori del ministero, per i lavori dell'espo-. 
sizione, perchè gli operai della Minerva, 
erano cecupati in a 


raggiamenti agli artisti? 


che volla si danno sopra oggetti mandati 
al ministero; talvolta, dopo ricevuti gli 
incoraggiamenti, gli artisti. inviano opere 
in dono. 


feste s 


alla Certosa, Fra .le acc 
che i funzionari della Certosa si faces 


bili per loro conto. H Nasi trov 
mo il fatto, che non risultò dall'i 
la quale invece assodò 
Il mini 


di am'imchi 


Pansini: Allora si legga la deposizione 
scritta, nella quale il Balla spiega come 


firmò. 
altri sussidi? 


due sussidi (mormorii). 
Il teste Marani dichiara: Non so se' i 


fu raccomandato per 
Infatti ebbe 500 lire, 


dente; veniamo al ritratto. 
Marani: Il Balla si offrì di fare il ri 
tratto D.isse che ciò gli avrebbe giova 


sere pagato per il lavoro fatto. Aitro non 
so. Il Balla ebbe anche mille lire a ti- 
tolo di incoraggiamento, 

Il busto di Nasi 
Lo scultore si raccomanda 


Entra lo scultore Buemi, Riferisce che 
alla Consulta conobbe il Nasi, che gli in- 
dicò un busto dello Zanardelli ed espnose 
se il desiderio di avere anche lui un bu- 
sto. Venuta la crisi, chiesi al Lombardo 
che cosa dovessi fare del lavoro inco- 
minciato. Il Lombardo disse che gli era- 
no assegnabe mille lire come incoraggia- 
mento mmenti). 
Presidente: Tl busto del Nasi era ter- 
minato? i 
Buemi: No, soltanto la parte superiore 
era falla, in gesso, 

Il e è licenziato, Buemi, in piedi, 
i: Eecellonza, chiedo un favore: 
bisogno di qu 
rego di ricordare, 
irrefrenabile ‘e prolungata). 


Una deposizione favorevole 


(Biraghi, impiegato al ministero del- 
l’istru e: Avevo ‘il servizio degli in- 
‘coraggiamenti delle Belle Arti, Lo scul- 
tore [Ruomi ebbe vari incoraggiamenti 
dal Nasi. Ebbo un incoraggiamento di 
1000 lire 6 gli fu anche comperata una 
statua per 3600 lire, per la Galleria di 
arte moderna. Del busto intese parlare 
depo. Il Balla eserdì in arte con un sus- 
sidio d'incora ento di mille lire. Più 
ardi sì un suo qduedro per la 
alleria d'arte moderna. Infine ebbe un 
sussidio di 1000 e. Il Balla aveva #01- 
depizio er peter fargli 0 ri- 
tratto, che fu anche esposto. Dopo qual 
relese un compenso. 
Esclude assolutamente che lo 1000 iiro 
fossero in pagamento del ritratto; L'inco- 
fu. proposto . dal. Fiorilli; 
concoderio. 
Presidente: Sa dire .q he icosa dei 
el ministero? 
Teste: Dovelti sorvirmi di altri operai; 


tre coso, 
Presidente: Come si danno gli inco- 


Teste: Non vi sono norme fisse Qual- 


Pozzi: Il Nasi foce fare un'inchiesta al 
ra Ja Certosa di Pavia? 
Ebbi l’incarico di un'inchiesta 


vi era quella 


+ 
Teste; 


‘are dagli operai della Certosa d 


ne 
è irregolarità. 
tro si era propesto di usare ia 
na severità, se l'affare dei mobili 
apparso vero (commenti), 

Avv. Bonacci: La incaricò il ministro 
alla calcosrafia, 

'Biraghi rife 3 che l'inchiesta fu e- 
eguila e i risultati che diede, Fu accer- 


gli appaltatori delle vetture, per sapore |t 
se avessero tendine. 
Presidente, rivolto ai tre: Si possono 
ritirare, arrivederci! (ilarità, commenti). 
Lo scultore Jerace 


E' introdotto il teste Jerace, scultore, 
Cercò di far acquistare due quadri dal 


lire di incoraggiamento, 


mento? - No, incoraggiamento. - Rilasciò | 2! 


una quietanza? - Dopo il pagamento. del Nasi e intorno alle anticipazioni sul- 
le casuali spese di beneficenza. 


Presidente: Dinanzi al giudice disse 
che rilasciò prima la quietanza. - Non ri- 
cordo, i; 

Presidente: Rivide i quadri? - Sì - 
Dove? - In casa Nasi, 

Presidente: Al giudice disse anche che 
le mille lire erano in pagamento dei qua-|h 
dri. Le due cose non stanno insieme. d 

Jerace: Perchè prima non sapevo di 
averle avute come incoraggiamento, 

Pozzi: Da chi lo seppe? iL 

Jerace: Da imio fratello, che presentò i 
quadri al ministero. 


Il pittore Balla - Un altro confronto 


Si ode il pittore Balla. Narra di aver 
esposto due quadri quando il Nasi era mi- 
nistro. 

Avviene un incidente che mette di 
buom umore  l’assemblea e le tribune. 
L’usciere vuol far parlare il teste verso 
l'aula anzichè verso la presidenza, e il[gj 
teste si rifiuta. Continuando, dice che 
fece il ritratto del Nasi, che riuscì benis- | 4; 
simo. Ebbe il ‘plauso di tutti e di me... |m 
(ilarità). Volevo essere pagato, ma il Nasi 
non l’intendeva così. Finalmente fui pa- 
gato. Mille franchi... 

Presidente: Parvero molti? 

Balla: Tutt'altro! Il ritratto valeva di 
tremila lire, ora ne vale 3000. 

Presidente: Fu pagamento 0 incorag- 
igiamento? 

Balla: Piuttosto sussidio. 

Presidente:. Proprio il ministro voleva 
il quadro? 

Balla: Sì, fu lui a dirmi di andare nel 
suo studio. Ciò mi fece buona impres- 


Avv. Bonacci: Faccio domanda che. si |I 
chiami il Marani, giacchè il teste nonfin 
dice, a mio avviso, la verità. 

Presidente: Ella non può dire ciò; fut- 
tavia chiameremo il Marani. 

L’avv. Scimonelli prega che' si mostri 
al (Balla il mandato di mille lire portante 
il titolo di incoraggiamento, Il ‘teste lo ri- 
conosce, Il cancelliere Poli legge la rice- 
vufa di lire mille del Balla, .a titolo d'in- 
‘coraggiamento. E° initrodotto il teste Ma- 
rani. 


vertenza. Le indagini però non furono ap- 
profondite. 


gli arti: 


tutti i ministri. 
coraggiamenti sotto il Nasi fu maggiore 
ministero dell'istruzione, Suo. fratello pre-.| che setto altri ministri. 

, sentò i quadri in omaggio, Egli ebbe mille 
rotti, entrambi 
Presidente: Non fu dunque un paga-| dell'istruzione. Depongono circa il fun- 


Autche il capitano Molinari ncecteo 


che anche il capitano Molinari venne uc- 
ciso in un combattimento. 


dell'odierna seduta del «Reichstag» figu- 
ra la discussione della nota suppletoria 
compilata il 28 agostora. d.a Bruxelles, per 
la convenzione sullo zucchero, stipulata 
il 6 marzo 1902 fra l'Impero e vari altri 
Stati, 6 il verbale esteso. il 19, dicembre 
1907 a Bruxelles sull’adesione della Rus- 


barone Engel fa, fra grande inquietudine 
della Camera, un riassunto della conven- 
zione conchiusa nel 1902 a Bruxelles, è 
s'occupa delle condizioni della Germania 


circa l'imporlazione ‘e. l'esportazione. Ri- 
guardo alla proposta del conte Schwerin- 
Léwitz sulla 


l'oratore rileva di essere ‘egli pure in so- 
stanza favorevole alla, riduzione, ma ‘ag- 
giunge che bisogna provvedere a un con 
‘penso della spesa. La situazione finanzia: 
ria impedisce però di procedere già ora 


qualora ‘entrasse in vigore il' progettato 
accordo, di presentare al «Reichstag» al 
‘più presto possibile, e in ogni caso entro detto più chiaramente, e l’assess. Pitacco 
‘ottenne in via breve che l'atto non rifa- 
cesse la ‘trafila burocratica per ritornare. 
| fino a noi, ma che venisse trattenuto al 
Ministero in attesa del voto del Consiglio. | € 
motiva quindi la sua proposta, appoggiata L'aggiunta oggi chiesta al Consiglio nem!si 
anche dai liberali, dall'unione agricola e 
da una parte del ceniro. L'oratore dice 


uno dei prossimi anni, un disegno di leg- 
ge per la riduzione 
zucchero da 14 a 10 marchi. 


ato un ammanco, per il quale pende una 


Anv. Bonacci: Il Nasi era ‘assediato da- 
1? 

Biraghi: E' un fatto che avviene per 
Certo l’elerico dezli ‘in- 


Soguono i testimoni Frascherelli 6 Pu- 
impiegati al ministero 


fonamento della segreteria particolare 


Alle 18 la seduta è tolta. 
LO SCONTRO NELLA SOMALIA 


ROMA 24 (N). Il ministro cegli stori 
a ricevuto alle 19 dalla Legazione di Ad- 
is Abeba un telegramma annunziante 


La convenzione snecheraria al Reiehstag 
BERLINO 24 (B), All'ordine. del giorno 


Avv. Scimonelli: Il Balla ebbe anche 
Balla: Sì, per il mio lavoro ebbi uno 
Nasi abbia ordinato il ritratto. Il Balla 
incoraggiamento. 


‘Presidente: Questo è un fatto prece- 
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o | soccupati a Berlino: 
e disse pure che gli sarebbe bastato ve- 
dere una volta sola il ministro, Il Balla 
poi riferi che il Nasi gli avava concesso 
di fare il ritratto e di andare perciò al 
ministero. Poi non seppi nulla, fl Balla 
si lamentava con me e diceva di voler os 


me della Delegazione riguardo il progetto 
di sopratassa di cent. 2 su ogni vigliotto 
del tram elettrico urbano. La eopratassa 


bilita in legge, la riduzione dell’imposta 
a 10 marchi, che dovrebbe entrare în vi- 
gore al più tardi il 1, aprile. L’'oratore 
propone infine la nomina di una commis- 
sione di 28 membri. 
l| . La disoccupazione a Berlino 

BERLINO 24 (N). Il presidente della 
Sorietà per la statistica del lavoro di- 
chiara sulla base d'informazioni attendi- 
bili essere infondata la Voce, secondo cui 
sarebbe impressionante il numero dii di- 
essi ascendono ap- 
pena a circa 30,000. 

La Soupoina serba 

Nun può tener seduta 

BELGRADO 24 (B). Anche la seduta 
della Scupeina indetta per aggi dovette es- 
sere aggiornata al dì seguente per man- 
canza del mumero legale, 


AAA 


Grave incendio, 
TIPLIS 24 (Ag. telogr. pietroburghese). 


che il suo partito è disposto ad aderire 
alla convenzione, a condizione che sia sta-|J 


de albergo per le carovane e molti negozi. 

l danno ascende a mezzo milione di 

rubli. pa 
Incidente mortale. 


MILANO 24 (N). Stamane alla ferrovia 
del nord, dopo l'arrivo del treno prove- 
niente da Erba, mentre si stava scom- 
ponendolo, diversi vagoni, per la spinta 
Ticevuta, entrarono per lo scambio aperto 
in un binario che non dovevano percor- 
Tere, isul quale stavano scaldandosi, di- 
nanzi a una fiammata, dei manovratori. I 
vagoni li investirono, causando la, morte 
dî certo Achille Brenna, d'anni quaran- 
tadue, ammogliato, con quattro figli, e fe- 
Tendo gravemente tale. Giuseppe . Car- 
toglio. 

Bnfere di neve in America. 

NUOVA YORK 24 (N). Dopo un lungo 
periodo di giornate primaverili ora imper- 
versa una violentissima bufera di neve. 
In certi luoghi il traffico è completamente 
arenato, il servizio ferroviario è sospeso, 
Molti piroscafi, fra cui V'«Adriatic» della 


Un grave incendio distrusse ieri un i 


«White Star Line», «mo costretti al an- 
corarsi fuori della baia. 


CONSIGLIO 


Tersera, il Consiglio comunale si ra- 
dunò all’annunciata seduta pubblica, & 
resideriza dell'on. Venezian. Er 

36 consiglieri; gli on. Mayer, 
ni, Mosconi, Valerio e Polacco sa 


Vano seu: la. loro ASSONMA, 


Gli anni di servizio degli impiegati co-! 


munali non accademici, | 


Artico, direltore degli Uffici muni- | 
cipali, presenta le proposte della Deleya- 
zione, con cui si riducono a 85 gli anni 
che gli impiegati non domici del Co- 
mune devono prestar io per geder- 
si l'intera pensione, mentre attualmente 
la durata del loro servizio è di anni 40. 
Le proposte vengono accolte alla quasi 
unanimità, ; 
Scltanto contro l’entrata in vigore del! 
provvedimento, che la Pelegazione pro-| 
pone ,con effelto retroattivo dal 1, men- 
naio u, s., parla l'on, Ricchetti. Se 
ente da questa proposta, è per puro 
me d'ordine «e perehè non vuele che 
si dica del nostro bilancio che è inesat- 
‘to. Vorrebbe que che l'entrata in vis 
‘gore del muovo provvedimento sia fissata 
per il 1. germaio 1909. Non crede con ciò 
di fare un'igran torto agli impi 
chè il 


ti 


viene doro esuberantemente . com; nto 
dal taggio di entrare in qui za 
dopo 85 anzichè depo 40 anni di s i 


sto, se qualche caso eccezionale 
di pensionamento si presentasse durante 
questi mesi, l’Esecutivo saprà. egualme 
te tener conto del provvedimento vota 
Ma la sua avplicazione generale, che ape] 
porterà per lo meno 20.000 corone di 
maggiore spesa, non si può fare senza: 
aver provveduto alla copertura. Perciò fa |' 
formale proposta «che il provvedimento 
a favore degli impiegati non accademici 
‘entri in vigore col 1. gennaio 1909, 
Presidente: Pone a voti la propo- 
sta Ricchetti. E approvata. 


n 


degli anni di sorvizio. 
Presidente: Poichè il Consiglio 
ha accordato agli impiegati del Comuney 
non accademici, il beneficio di cinque 
anni di minor servizio, comunica un mes | 
moriale dei funzionari medici del -Cemu-.j 
ne, che chiedond una riduzione del loro 
servizio da 85 anni a 30. 
Saversieh (segr.) legge il memo 
riale dei funzionari medici, i quali a 
stegno della loro domanda rilevano che | 


no ‘in servizio 
medie, i medici devono, oltre ché com- 
piere gli studi wmiversitari dare anche 
una pratica ospitalizia prima di poter es-| 


sere assunti ‘ai servizi sanitari del Gomu-| 
ne. Così, mentre gli impiegati d'ordine, | 
col muovo provvedimento, potramno anda- 
re in. pensione non più tardi del loro 55.0. 
anne, cioè in età ancor vozeta, i medici, 
che hanno un servizio gràvosissimo, van- 
mo in pensione quando sono si 
La loro condizione è perciò peggiore non 
seltanto di quella degli impiegati d’or-: 
line, ma anche di quelli che hanno.gr: 
accademici. Ponciò i funzionari medici 
chiedono che sia loro concesso il diritto 
a pensione già dopo 80 anni di servizio, 


vizio come 3. anni e mezzo, rendendoli 
pari agli insegnanti medì, 
Presidente. Apre lla discussione, 
D'Osmo: La domanda dei miedici di- 
strettuali gii sembra tanto giusta che si 
potrebbe subito prenderla in considera=| 
zione. Tuttavia per la regolarità propone 
di assegnarla alla Delegazione per siudio.| 
e riferta. ; 

Il Consiglio approva. 


La tassa sui biglietti del tram. 
Saversich X{segr.) legge la relazio- 


e 


fu votata dal Consiglio nella seduta del- 


a alla convenzione, nonchè l'accordo |‘ 


conchiuso il 20 gennaio 1908 con la Rus- 


a sul traffico dello zucchero fra la Ger- 
ania e la Russia, Il segretario di Stato 


fronte all'Inghilterra ed ‘alla Russia 


riduzione dell'imposta sullo aucechero, 


tal senso, I Governi sarebbero decisi, 


dell’imposta. sullo 


Il conte Schwerin-Léwitz, conservatore; 


della galleria della Montuzza. La. sopra- 


plice formalità esterna. Cid che ora ‘si 
vuole stabilire era già nelle intenzioni 
del Consiglio. Il. Ministero volle che fosse 


muta nulla al deliberato precedente, lo 
schiarisce, così che si spera che in paio 


tassa colpisce tutti j biglietti del tram ad|al 
eccezione di quelli a prezzo ridetto de.le 
prime ore del mattino e di quelli deli'elet- tr 


trovia di Opicina,, Però al (Ministero par-|q 
ve poco chiara la deliberazione; e l'Ese- 
cutivo essendo slato informato, in questi 
giorni, dell'ostacolo trovato dal progetto 
sulla via della sanzione, esperì in via 
breve alcune pratiche a Vienna, le quali 
lo condussero a credere che possa bastare, |P 
a togliere ogni dubbio d'interpretazione, 
l'aggiunta seguente: «A schiarimento del- 
la deliberazione consigliare dell'11 otto 
bre 1908 si adotta che la sopratassa così 
introdotta, labbia a colpire le piccole fer- 
rovie (tram) a trazione elettrica percor- | 
renti il territorio della città-provincia di 
Trieste ad eccezione della piccola ferro- 
via di Opicina 'im lutto il suo percorso». 


Presidente: Si tratta di una sem 


ire 


i prese le sesuenti deliberazioni: 


| viene collocata, in seguito a sua doman- 
da, nello stato «di permanente riposo. 


Qominata settomaestra effettiva presso la 


richiama sempre più l’attenzione dei fat- 
T medici comnnali chiedono la riduzione: tori pubblici e dei consumatori sulla po 

ugca maritlima, non sarà privo di interes- 
‘sc esaminare atlraverso le cifre statisti- 
‘che del 1907 lo svolzimento del 
mercalo di pesce nell'anno testè chiuso, 


scee 64 pezzi di crostacei; 


mentre gli impiazati di cancelleria entra- | logrammi di pesce c 814 pozz 
appena usciti dallo scuole stacei; 


di pesce e 1107 pezzi di crostacci 


di i Grecia) con 188.358 chilogrammi di Pesce 
|e un pezzo di crostaceo. 


ivo complessivo di 2.090.311 SO OgERRDI ei si € Î È 
, ; i di seri pesce e 114.864 pezzi di crosta.e1. Nel-|colo che lo esaltasse e i cenacoli avversari 
o che siano loro computati 3 anni di ser- {l'annata precedente 1906 la pescheria lo- 
cale aveva avuto 1.788.146 «hilogrammi 
di pesce e 55.518 pezzi di crostasci, p 1 
dotto in quasi tutte le lingue d'Europa e 
N i anno di essere all’estero il.probo e valoroso rap- 

Dal confronto delle due cifre risulta | presentante della letteratura italiana, pri- 
per l’anno 1907 un aumento di 307.165|ma che di Matilde Serao si conoscesse 
marini venduti a peso e 59,546 croslacei 
venduli a pezzo. 


dai pescatori, rispeltivamente allevatori e 
commercianti di pesce delle acque istriane i 
(dal 28% al 38%). Aumentarono pure il|ti 
loro prodotto importato a Trieste, però in 
| proporzioni minori, le acque friulane, i 
+ chioggiotti, restarono quasi stazionarie le 
l'11 ottobre, in sostituzione al pedaggio, | acque xlalmate e i porti del Quarnero e ISEE D 
de si voleva introdurre per il passaggio | Fiume; diminuirono sensibilmente la loro | Era un viaggio doloroso. Il romanziere - 
‘importazione i porti dell’estero (dal 15%* 


sulla ‘pesca che è l’egregio cons. aul, 
Krisch. 


Quali posci aumentano e diminuiscono 


branzini di 2600 chilogr.; nelle orade di 
68300 chilogr.: nelle sardelle di 114.800 


di settimane la proposta ottenga la, sans 
zione. 

Il Consiglio approva all'unanimità. 

Per i docenti. 

Ass. Rozzo relatore, Il Consiglio ap-; 
prova senza disc ne il principio di 
Tnassima, € ente di suole popo- 
lari, nomi ite di una scuola po- 
polare che abbia una o più classi scim-| 
blementari (cittadine) sia. pareggiato al 
dirigente d'una sevola cittadina. Il Con- 
siglio approva pure la sistemazione d'un! 
posto di I «di canto con gli emolu-| 
tenti dei x i di scuole ecumplemen- 
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tare le spese per l'asporto di un materiale 
da cui potrebbe invece trarre qualche uti- 
Il credito del Monte di Pietà, ITità. 


ist 


ne; e incarica l’Esecutivo di apri- | 
concorsa, 


Ziegler(segr.) presenta a nome del- 
la Delegazione la proposta di portare da. 
due milioni a due milioni e mezzo il cre- 
dito del Monte di pietà, in vista del 
Mentato lavoro, i 


Il Consiglio acconsente senza discus-| 
sione, 


verbale della seduta, sul quale non ven-!| 
gono mosse eccezioni, e che il Consigiio 
quindi approva. 

Il Consiglio trattenutosi quindi in 


Seduta riservata 


La maestra signorina Maria Licker 


La signorina Ellide Fragiacomo viene 


civica scuola per sétdomuti. 


— at 


Il pesce sul mercato triestino nel 1907 


Mentre il rincaro dei viveri persistente 


nostro 


Bone ci viene il pesca 


ga. Si tiene domani al meriggio nella sala 
‘au> | della  Filarmonico=Drammatica. 
iInutti i gruppi l'adunanza annuale è una 
affermazione e una 

5 | pos r i gru 
U presidente fa dar lettura del di Trieste che dà l'esempio a tutti gli al- 
tri fratelli minemi e accresce ogni anno i 
titoli idella sua commiacenza e della ye- 
nerale gratitudine. Si apprestino quindi i 
soci e le socie ad intervenire numerosi 
all'adunanza di domani, nella quale, alla 
vigilia del congresso generale di Riva, 
Trieste mostrerà con la eloquenza dalle 
opere e dei sacrifizi la forza della sua 
fede. 


pervennero pro gruppo locale: 


Filippo Diana, dall'avv. Paolo Reiser cor. 
20; dalla signora Adele Opuich-Fontana 
cor. 20. 


Contumà, dagli amici del fratello dell’e- 
stinto, Socrate, Nello Almagià cor. 5; Eu- 
penio Poegan cor. db 
cor, .5; Ettore Alessandrini cor. 2. 


Pittoni, dalla fam. Riosa-Bacichi cor. 10; 
dagli impiegati giurisperiti del civico Ma- 
gistrato cor, 43; dalla signora Giulia Man- 


Plenilunio. — Leva il sole alle ore 7.36. — Tramonta alle 5.0. — Oggi S. 


chilogr.; negli scombri di 16.200 chilgr.; 
nelle sfoglie di 13.800 chilogr. e negli asti- 
ci ed aragoste 700 pezzi. 

Questi ‘cenni sul mercato locale del pe- 
sce non sarebbero completi se non rile- 
vassimo alcune 

Innovazioni utili 


arrecate durante l’anno decorso alla pe- 
scheria. Fra le importanti migliorie vanno 
annoverate l’illuminazione intensificata, 
l'aumentata pulizia dei locali di vendita, 
l’erezione di tavoli mobili d'abete desti- 
nati ad agevolare l'esposizione del pesce 
fresco portato al mercato dalle pesciven- 
dole e dai chioggiotti, nonchè l'assunzione 
più accurata dei dati statistici sulle merci 
in arrivo, secondo qualità, quantità e pro- 
venienza. Gli organi  dell'annona, negli 
ultimi tempi assumono nella statistica an- 
che i pesci d'acqua dolce portati sul mer- 
cato e procedono con competenza ed e- 
semplare esattezza nel computo della 
quantità di molluschi, crostacei e conchi- 
glie in arrivo, 
Altri bisogni - I cascamt di pesce 
Un essenziale miglioramento da parte 
dell'autorità magistrale dovrebbero subire 
la sorveglianza e il controllo Sanitario di 
tutti ì depositi di pesce situati fuori della 
pescheria. Sarebbe del pari necessario di 
disporre che ogni quantità di pesce fressvo 
portato in città o nel suo circondario ven- 
ga sottoposta, prima Wella vendita o del 
l'immagazzinamento, alla pertrattazione 
statistica, punendo qualunque  trasgres- 
sione, 
Sarebbe opportuno ed utile un raziona- 
le sfruttamento dei cascami dì pesce, che 
si vanno raccogliendo continuamente nel- 
la pescheria. Nelle maggiori città questi 
cascami trovano uno svariato impiego e- 
conomicamente importante, mentre a Trie- 
ste succede ancora sempre che quantità 
evoli di tale materiale, spesse vol 


Il congresso del gruppo localo della Lon 


Se por 


a d'opere e di pro- 
sere per il sruppo 


i, tanto più de 


Blargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 


Per onorare la memoria del cav. uff. 


Per onorare la memoria del sig. John 


Giuseppe Sillano 


Per onorare la memoria del cons. G. G. 


All'approvvigionamento del mercato lo- 


cale contribuirono nel 1507: 


le acque del sottocireondario marittimo fr 


Xi Trieste con 184.631 chilogrammi di pe-|con l’ultimo treno. E' un vecchio amico 
della città nostra: l’ha veduta nel 1885; 
le acque del Gorizieno con 228.374 chi- | l'ha riveduta nel 1891; ora vi ritorna do- 
‘po diciasett'anni, e questa volta perchè 
il pubblico triestino possa fare la sua per- 


di ero- 


le. aeque istriano con 692.362 chilo-|s 


grammi di pesce c 112.809 pezzi di cro-|r 
‘stacei; 


le acque dalmate con 80.204 chilo- 


i chioggiotti con 608.093. chilogrammi 


ì porti dell'estero  (Itaia, Albania e 


Si ebbe quindi nel 1907 un quantitali- | p 


L'aumento di oltre 200,000 chit in un 


hilogrammi di pesce e d'altri. prodotti |mni 


Il massimo aumento di prodotto si ebbe 


1 9%). 


ratte da queste cifre, che dobbiamo a 


Il risultato complessivo dell’importazio- 
e di pesce fresco è, come s'è visto, favo- 


durante l'anno! 


nelle seppie! 


granzeole di 81.000 pezzi. All'incontro ser 
ha una rilevante diminuzione: nei 


del cor. 10. 


nella vasta palestra dell’Associazione Gin- 
nastica, Salvatore Farina vi leggerà una 
grammi di pesce e 69 pezzi di crostacei; |« 


manziere mon ha bisogno di presentazio- 

l'importazione dai porti del Quarnero | ne. Egli è nel numero dei pochi privile- 
je |0 del circondario inarittimo di Fiume con|g 
052084. | 147.689 chilogrammi di pesco; € 0 lelli d 
letteratura, specialmente se giovanissimi. 
A lui toccò la sorte, singolare per un ro- 
manziere italiano, di trovare la sua am- 


la sua famigliuola letteraria, il suo cena- 


‘che si affarnassero a tirargli lo sgabello 
di sotto i piedi. Anzi gli toccò una sorte 


zio nemmeno l'esistenza. Quando fece un 
giro per parecchie città europee, leggen- 
dovi le sue novelle, come facevano Di- 
ckens 6 Thackeray ai loro tempi, trovò in 
ogni dove un pubblico di vecchi conoscen- 


letto l'uno o l’altro dei suoi libri e forse 
tutti i suoi libri. 


appunta per la prima volta in Germania. 


che ci onorò ieri di una visita nei nostri 
uffici - rammenta ancora quel momento 
Molte considerazioni “possono essere |tristissimo della sua vita, Aveva perduto | p 
da poco l'affettuosa compagna della sua 

uell'appassionato cultore della statistica | giovinezza, ed aveva cercato nel lavoro |p 
i un conforto. Ma la fatica non fu rimedio ci 

al dolore. Invano egli sì sovracaricò d'im- (si 
pegni e d’incombenze, che gli portassero | d. 
Via tutte le ore del giorno. Il suo sistema 
nervoso era scosso; scosso fino al punto 


velte lasciare ogni cosa e seguire il con- 
siglio dei medici, che gli raccomandavano d 
‘una distrazione attiva e varia, un viaggio 


verso paesi stranieri. 


capitai anche a Trieste, con una valigia 
‘per ciascuna mano, e senza dir parola. 


testa di vecchio colonnello, dai tratti re- 
cisi ‘e forti tra l’abbondante capigliatura 


fierezza i suoi sessantadue anni. La pa- 
rola è calma e pur vivace di quella viva- 
cità intima che tradisce lo spirito abituato 


Salvatore Farina a Trieste. L'illustre 
‘omanziere è giunto a Trieste l’altra sera 


onale conoscenza, domenica nel pome- 
iggio, auspice l’Università del popolo, 


Lode della donna». 


Abbiamo delto l'altro giorno che il ro- 


iafi che il pubblico conosce forse meglio 
he non lo conoscano i suoi ‘confratelli di 


| quarantesimo anno della sua attività 10 


chiasso intorno alle cose mie. 3 


via e giunge dove 
patia inalterabile che il temperamen 
dello scrittore ha saputo formare intorD0i 
a sè. Havvi certamente in questa atmo#%M 
ra anche la simpatia di Trieste: e gli sarò 

dimostrata domani nella palestra dell'A 
sociazione Ginnastica. 


ore 8.15, nella Scuola di via P. Verones 
il maestro Antonio Bettioli inizierà il SU 
corso «Storia politica del secolo XIX», 
tenendosi.alla seguente traccia: Condi 
ni politiche d'Europa ‘alla fine aemgacv 
XVIII - La rivoluzione dell’ '89 in Fra 
cia: l'Assemblea costituente e la legisla! 
va, Governo del Terrore, supplizio di Lui: 
gi XVI, il Direttorio. 


nistrazioni antonome, - Computo di aos! li 
di servizio, Il Ministero dell'interno ha d 


lispettivamente le amministrazioni _pî° 
vinciali di Gorizia-Gradisca e dell'Istri@ 
apparisce stabilito il rapporto di recip 
cità riguamlo al computo di effettivo 8 


ad osservare, e wi si irradia discretamente pier Li 

un umorismo tenue, come di chi non (Li fi 
glia dir troppo male nè del suo destinlienve 
nè degli uomini, nè dell'esistenza. BIT « 
quella vena di umorismo commosso e 
licato che procacciò al Farina il favo 
dei lettori italiani e gli conservò la fedi 
di tanti pubblici stranieri, Egli lo inf i 
in tutti i suoi romanzi come un rilievo! 
un colore particolare delle visioni di id di 
lità e di tenerezza che gli venivano def 
la fantasia. 

Salvatore Farina è nato a Sorso di 
degna, ed è figlio di un magistrato, 
via della magistratura pareva fosse traina: 
ciata anche per lui, Ma si sentiva lett@? da 
Tato; aveva questa vocazione fin d@ 
annì d'infanzia; e quando conobbe Igi 
Ugo Tarchetti, non ci fu più verso 4% 
strapparlo dalla letteratura. Iginio UM 
Tarchetti gli morì fra le braccia. Fd ef 
se ne venne a Milano, con la moglie, cl 
due figlivoli e col coraggio dei ventid® 
anni, per intraprendervi la più avvel 
turosa, o meglio la più avventata de 3 
professioni: quella del romanziere, 

Il seguito della sua vita è noto; lo & 
biamo ricordato noi stessi nello sco 04! 
maggio, quando gli ammiratori italiabi 
dello scrittore festeggiarono in Roma Il& 


teraria. Furono dapprima i romanzi d 
si pretendevano pagati con un biglietto 4 
cento lire; poi l’attività intrepida al 
«Gazzetta musicale», alla «Rivista mi 
ma», in altri giornali letterari e politi! 
poi il successo crescente, le traduzio 
in lingue straniere, il giorno di indici 
angoscia: la morte della moglie; infi 
i fortunati giri all’estero dell'autore d 
«Signor Io», di «Mio figlio», di «Don 
sciottino», di tanti ‘celebri romanzi e di 
tante delicate novelle. È 
— Sono ormai quaranta, i romanzi 
dice Salvatore Farina modestamente, - 
la passione letteraria si accompagna È 
aleuni anni un’altra passione: quella di 
teatro. Ha scritto due commedie appli 
dite dal pubblico: «Amore cieco» e «ON 
scienza elastica». J 
— Ma io seguo sul teatro una strad 
diversa da quella degli altri autori - 
serva il romanziere col suo sotriso bi 
do. - Tutti cercano i più strepitosi annulli 
zi, Ja più famosa compagnia, i più ripl 
tati teatri per far rappresentare la pri 
volta. i loro lavori: io invece amo speri 
mentarli dapprima nella penombra di 
tà modeste, di teatri modesti, per accer 
mi della loro riuscita... 1 così... non © 


a 


Non c'è chiasso, potremmo aggiungertili 
intorno a tutta la vita letteraria di Salv®h 
tore Farina. Essa è quella di un u02% 
laborioso e costante, che va per Ja su4 
gli altri vorrebbe! 
giungere, attraverso un'atmosfera di sil! 


Università del Popolo. Questa sera alle: 


Pra impiegati dello Stato e delle ammi 


ia famiglia di lettori prima di trovare 


iù singolare ancora: quella di venir tra-[1 


emmieno il nome e di Gabriele D’'Annun- 


e di vecchi amici, poichè tutti avevano 


Passò per Trieste nel 1885, recandosi 


1a) 
v 


vella: venne il momento che egli do-|g 


l'estero per esempio, ‘una corsa attra- 


Taba ì - racconta Salvatore Farina - 
così 


da Trieste mi lanciai al mio giro d’Eu- 
pa, che durò circa tre mesi: in meno 
cento giorni conobbi sette nazioni, il 
Egli narra ora queste cose lontane con] A 
rena tranquillità d'animo. La persona 
armonicamente vigorosa, e la sua bella 


espa e la gran barba robusta, porta con |ci 


vizio dello Stato da una. parte e dei 50% 


Trieste, nonchè alle amministrazioni PI 
vinciali di Gorizia-Gradisca e dell'Ist 
dall’altra parte nella commisurazione 0% 
gli assegni di pensione, 


amministrazioni 
Gradisca e dell'Istria verrà tenuto conf. 
agli impiegati ed inservienti, che dal 5 
vizio dello Stato passano direttament@ > 
senza interruzione al servizio del Comu? 
di Trieste o rispettivamente al servizi”i 
provinciale di Gorizia-Gradisca oppU 
dell'Istria, degli anni di servizio presl® 
allo Stato, ne viene che da parte dell'a! 
ministrazione dello Stato si manterrà "1 
guale reciproco procedimento nella coli 
misurazione della pensione agl'impiet?%| 
ed inservienti, che dal servizio comune 
di Trieste, rispettivamente dal servi@ 


Stato, e cioè, verrà loro. computato 
tempo prestato nel servizio comunal@ ‘ 


motiali. Fra altro fece presente al Conf 


? È L da perderne per molto tempo l’uso della |g 
revole. Prese però in considerazione lei fa | 


singole quantità di pesci, molluschi, cro-| 
stacei e conchiglie, più importanti in li- 
nea economica, venduti 
1907, e confrontate queste quantità con |al 
quelle delle uguali qualità ‘portate sul 
‘mercato duranto l'anno anteriore, ne ri- 
suìta un considerevole aumento: néi bar- 
boni di 15.000 chilogrammi; nei riboni di 
7200 chilogrammi; nei rombi di 3800 chi-{ E 
logrammi; nei sardoni di 115.000 chilo- ro 
grammi; nei tonni di 38.000 chilogr.; nel- | di 
le triglie di 28.000 chilogr.; 
di 7800 chilogr.; nei calamari di 18.200 ce) 
chilogr.; nelle ostriche di 4200 chilogr.; è 
‘negli scampi di 2800 chilogr.; nei pidoc- 
chi di mare di 14.000 chilogr.; nei granzi 


le immondezze domestiche e la ‘mecess! 
rie del suburbio. 


| municipale riguardo alla pratica magisitt 
tuale di mon permettere i così detti PÎX 


risina ed all'Officina del gas riguardo 
installazioni di acqua 


zione delle poste e telegrafi riguardo all 
installazioni telefoniche fatte senza il 00 
senso del proprietario dello stabile. 


guanda le frequenti ostruzioni di cond! 
ture di gas dn \seguito alla inefficace "AE 
purazione del gas. ‘ È 


prestati all’amministrazione civica di 


Fino a tanto quindi che da parte doh 
amministrazione civica di Trieste e del 
provinciali di Goriz! 


te 


rovinciale «i Gorizia-Gradisca o dl 
Istria; sono passati al servizio civile del 


il 


rovinciale, 

Alcuni memoriali della Società fra pi! 
rietari di stabili. La Direzione della 
jetà fra i proprietari di stabili ha pî° 
‘entato in questi giorni, in esecuzi {o 
lelle ‘deliberazioni prese dalla rece” 


7 “ ; lo, 
assemblea generale dei soci, alcuni ME Ap? > 


de 


lio municipale la insufficenza della AA È 
ettata riforma del servizio di asporto 0° 


l 


ella denominazione e numerazione de 


Elevò inoltre reclamo alla Delegazi0” 


tali dei negozi, e al Consigliere di Luo, sE 
gotenenza, alla Società d'acquedotto He Ù che i 


‘e gas fatte sul 
consenso del proprietario dello stabl 
nalogo memeriale fu rivolto alla D 


1 
Un ultimo memoriale, diretto alla off 
ina comunale del. gas illuminante, dl 


Nt l'ampolla di Trieste, per alimentare 

‘“Mpada eterna alla tomba di Danle, 

pinco: Dal sig. Giuseppe Gregoris 
e n 


‘i ilunanze sociali. Il Circolo trentino di 
Nlicenza invita i soci al congresso ge- 


® ordinario, che si terrà stasera sa- 


@lle 8.30 nella sala riservata del 
p'ante Moncenisio, 

Società «Scuola Tecnica» terrà 
alle 4 pom. nella palestra della ci- 
Cuola in via Giuseppe Parini il con- 
0 generale ordinario, All'ordine del 
0 stanno, fra altro, la lettura della 
one virtuale per l'anno 1907, il bi- 

sociale, l'elezione del presidente, 
lle direttori, di un direttore sostituto e 
fe Tevisori. 

Ve società. La Luogotenenza ha pre- 
“ Notizia gli statuti delle neo-crigende 
I: «Lega per la moralità pubblica», 

è sede a Trieste; «Associazione fem- 
tile Cuore e Pensiero», con la sede a 

ltno; «Circolo ‘popolare di coltura», 
df® sede a Gallesano. 

nine. Furono nominati a praticanti 

È l’ofticlante postale big. IVilitorio 

e l’assolto ginnasiale sig. Cesare 


Ù 


l Tribunale d'appello di Trieste ha 
ato ulficiale superiore di cancelle- 
Ufficiale di cancelleria sig. Pietro Vil- 
del Tribunale circolare di Rovigno; 
li di cancelleria i cancellisti sig. Po- 
de Steinhafen del Giudizio distrettuar 


i Cervignano e Giuseppe 

nè del Giudizio distrettuale di Pisino. 
Oncerto d'istrumenti antichi alla So- 
Filarmonico-Drammatica. La «So- 
dei concerti d’istrumenti antichi» di 
i£ì fu fondata nel 1901 da Enrico Ca- 
“sus, l'egregio professore di viola d'a-. 
Se del quintetto sociale. Essa è presie- 
dall’illustre Camillo Saint-Saens, e 
Te ne è il noto compositore A. Pa- 

+ Da questa Società furono raduna- 
"Strumenti a corda più comuni nei 
Mi XVII e XVIII e si cercò di ricosli- 
edelmente i complessi usati dai 
Sitori di quel tempo, La piccola or- 
a solita era allora il quartetto di 
N ih unione al clavicembalo, ed i brani 
Un'espressione ed un carattere spo- 

\Wy Che i nostri strumenti moderni ri- 
Ucono imperfettamente. Il suo fonda- 
dece accurate ricerche in varie bi- 
«SChe francesi e raccolse manoscritti 
Mali di brani musicali forse mai esc- 


ertil ll complesso che si produrrà stasera 
i 'ilarmonica è composto di quat- 
Strumenti ad arco ed uno a corda, 
il quartetto di viole col clavicembalo. 
Uartetto di viole è formato dal quin- 
(Qquinton), che è lo strumento più pic- 
(della famiglia, a cinque corde, dalla 
‘€ fenue; corrisponderebbe al nostro 
Ino. Quale secondo strumento trovia- 
Ia viola d'amore a sette corde, cen le 
il vibrano all'unisono, quando le prime 
5 toccate dall’archelto, sette altre corde 
alliche di risonanza che vengono tese 
Otrispondenza sotto quelle di budello, 
\yale occupa il posto della viola da 
tto. In ordine d’estensione viene 
® Viola da gamba con sei e {alvolta 
ie, somigliante un po’ al moderno 
di cello; e finalmente abbiamo il bas- 
Viola a quattro 9 cinque corde, che 
© ad eseguire la parte grave dell’assie- 
ha l'aspetto di un nostro basso di 
i°0 formato, con voce però mollo più 
uanto riguarda il clavicembalo, il 
Noto tra gli strumenti antichi, cesso 
‘» come molti eredeno, l'antenato del 
perio Dpianoforta, ma corrisponde piut- 
‘ una specie di arpa tenuta oriz- 
almente, ove l’azione diretta delle 
è sostituita da quella di sottili ba- 
VI di legno rivestiti di piuma, 
Uuintettisti sono Edoardo Celli. quin- 
“Nrico Casadessus, viola d'amore; 
lo Casadessus, viola. da gamba; 
Zio Devilliers, basso di viola, ed AI- 
asella, clavicembalo; s’'aggiunga 
$ il soprano sig.a Maria Buisson, che 
Mi durrà con alcune arie antiche. 
tuti i maggiori centri musicali d'Eu- 
Sil artisti della «Società dei concerti 
agenti antichi» riportarono immensi 


SÒ 
persa di stasera comincierà. alle 


È gli insegnanti, Nella sezione italia- 
Ginnasio dello Stato a Trenlo, col 

dell’anno scolastico 1908-09 è da 
Un posto definitivo di docente per 
Ue latina e greca come oggetti prin- 
© la lingua italiana come oggetto 
ario, 

Za fino a tutto il 15 marzo pel tra- 
«Mrescritto al Consiglio scolastico pro- 
tile di Innsbruck, indicando anche 

n cali pretese, perchè servizi anterior- 
dee Prestati siano calcolati nell'aggiu- 
i è aggiunte quinquennali. 


SCIOPERO ALLA ,DALMATIA" 
‘‘Vedimenti per la ripresa del lavoro 


im Mo continuate nei vari porti della 
Ria le ‘operazioni imerenti al disar- 
tot Piroscafi della «Dalmatia», allo 
8 al licenziamento degli equipaggi 
“tanti. Invece nel porto di Zara, gli 
IToscafi addetti alle linee locali che 
Capo a quella città, ripresero il re- 
Minzionamento. Aggiunti a questi 
nl «Isca», «Vila» e «Hungaria», i 
Di Tpaggi non si erano mai associati 
af bero, - ‘aggiunto pure un altro pi- 
ic: Il «Biocovo», ‘adibito ai viaggi 
di Gurzola e scali, il cui equi 
È a mezzo wdell’agenzia di Valle- 
Îece sapere che accettava le muo- 
zioni e che domattina avrebbe ri- 
î ci il Servizio, sono - tutto sommato - 
gio Re Diroscafi della «Dalmatia» i cui 
ion i TSE staccati dal movimento, 
endo gli equipaggi degli altri pi- 
i dal eceduto allo ‘sciopero, la direzio- 
ut “Dalmatia» ha deliberato ieri di 
ti wi I concorso per la copertura dei 
asti vacanti in seguito all'avve- 
Rca ilegli scioperanti. Considerato 
Îl focolaio delle ostilità, più d'in- 
bit ‘che economica, comlro la 
Ve ord; >, risiede a (Spalato, la direzio- 
Si in Bò ieri che fufti i piroscafi trovan- 
Iliati mo in quel porto fossero ri- 
li 


‘0 

vi 
dae 
ui 
MST 


No 


“zione politica. 

‘entità delle migliorie accordate 

cletà e ripudiate dagli scioperanti, 
in Amo quanto segue: Per gli ‘uffi- 


Servizio da almeno cinque anni 


Mali scritti per tale complesso vi tro-| 


po. «li îl PICCOLO, pag. III, 25 Gennaio 1908, N. 9507. 
i i 


presso una delle quattro società ora riu- 
mite in consorzio si aumentava di 480 co- 
tone annue lo stipendio e di cor. 600 an- 
nue la panatica, assieme dunque 1080 co- 
rone d'aumento. Gli scioperanti invece 
chiedono um aumento di 1200 corone an- 
mue sulle paghe e 600 corone ‘annue sulle 
panatiche; cioè un aumento complessivo 
di 1800 corone per persona, Oltre che agli 
rfficiali di coperta e di macchina, anche 
‘alla ciurma la «Dalmatia» ha deliberato 
di accordare un miglioramento delle par 
ghe sulla base di quelle in vigore presso 
l’Umgaro-croata, tenendo ‘conto delle spe- 
ciali condizioni in cui si trovano talune 
ciurme addet 
della Dalmazia. 

Nella seduta tenuta ieri dalla direzione 
della «Dalmatia» furono anche gettate le 
basi per l’isti 
e per una prammatica di servizio. 

* L'agenzia telegrafica ufficiale comu- 
inica da Zara: 

«Gli ufficiali e il personale di sette pi- 
roscafi della «Dalmatia» hanno ripreso il’ 
servizio. Sei di questi piroscafi sono già 
partiti ‘per porti diversi. Un piroscafo re- 
stò ancora nel porto. Si annuncia da Spa- 
lato che ieri a mezzodì è cominciata la 
partenza delle navi della «Dalmatia» che 
si trovavano in quel porto, La calma non 
fu turbata», 


Elargizioni varie. Ci pervennero:. 

Per onorare la memoria del.cav. ulf. Fi- 
lippo Diana, dal sig. Antonio fu Th. Co- 
stantini cor. 80, a favore della Previdenza. 

Per onorare la memoria del sig, G. B. 
Pittoni, dalla famiglia Benussi cor. 15, a 
favore dell’Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Per onorare la memoria del sig. John 
Contumà, dai signori Roberto Rutherford 
cor. 30, a favore degli Amici dell’inafnzia; 
Ernesto Vidich cor. 20, a favore di conva- 
lescenti poveri che escono dall’Ospedale; 
dai colleghi del fratello dell’estinto cor. 
50, a favore del fondo vedove ed orfani 


e ‘ad alcune linee laterali | 


luzione di un fondo pensioni; 


h 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


dell’Associazione mutua fra impiegati pri- 
vati. z 

Per onorare la memoria della signora 
Giuseppina Bersa de Leidenthal, dal dott. 
Pietro Vragnizan cor. 10, a favore della 
Cassa di previdenza per medici ammalati. 

Da N. N. cor. 30, a favore di poveri con- 
valescenti che escono dal Nosocomio. 

— Per onorare la memoria del signor 
John Contumà la ditta Giorgio Afenduli e- 
largì alla Comunità Greco-Orientale, co- 
Tone 30. 

— Alla Guardia medica pervennero: dal 
signor M. V. Bussanich cor. 10, dalla Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà cor. 100, dalla 
signora Olga Adami per onorare la memo- 
ria del cognato cav. uff. Filippo Diana cor. 
50, dalla ditta Fratelli Eckhel per onorare 
la memoria del signor John Contumà co- 
Tone 20. 

La crisi edilizia. - Un comizio, Le di- 
rezioni delle organizzazioni fra operai 
muratori, falegnami, fabbri, pittori e scal- 
pellini hamno indetto un pubblico comizio 
per domani alle 10 al Politeama Rossetti, 
col seguente ordine del giorno: «La grave 
i erisi edilizia e le nostre disastrose con- 
‘idizioni». Presiederà il comizio l'on. Pa- 
i gnini. 
| «Di fronte alla gravissima disoccupa- 
zione - dice il manifesto dei convocatori - 
alla quale siamo condannati in. seguito 
alla crisi edilizia, dobbiamo protestare 
energicamente e reclamare da parte delle 
autorità e in via d'urgenza i provvedi- 
menti indispensabili ‘per trarre dalla mi- 
seria le famiglie di un così grande nume- 
{ro di ‘operai che non trovano lavoro», 
Convegni sociali. Il Circolo mandolini- 
stico idarà demani, ‘alle 6, nella sala so- 
|ciale, un festino di ballo dei bambini, con 
idombola umo 


domani una ‘gita podistica alla volta di 
Percedolo, con ritrovo sal Caffè New-York 
‘alle 2 pom. precise. 

* Il «Circolo Tergeste» darà domani, 
alle 8.30, nella sala d'Aquino, un tratteni- 
mento di danza, 


Alla ricerca dbllascicino del vetturale Vidau 


Conversando con la 


La testimone classica è la signora Bri- 
gida Dynghes - quella che da bel princi- 
pio, da quando, cioè, seppe che il povero 
Vidau, il vetturale di Opicina, era stato 
barbaramente assassinato, disse che a- 
vrebbe riconosciuto fra mille il giovanotto 


assassino che, prima di salir nella vet-| 


tura del Vidau, aveva a lungo passeggiato 
dinanzi alla sua abitazione. 

Dicemmo ieri come la signora Dynghes 
avesse ierlaltro, indicato ai gendarmi e 
fatto arrestare un giovane, che, secondo 
lei, corrispondeva \straordinariamente al- 
l'immagine fissatasi in mente, dell’indivi- 
duo visto passeggiare nel pomeriggio del 
14 dicembre in attesa del Vidau, leri ab- 
biamo inviato un nostro «reporter» a par- 
lare con lei, per aveve qualche particola- 
re sulle impressioni che ella ne ebbe, ve- 
dendolo, e sulla determinazione che la 
spinse a chiamare i gendarmi per proce- 
dere all'arresto. 

Il nostro «reporter» trovò 


la signora Dynghes, 
mentre, da brava massaia, attendeva al 
bucato. Abita essa, come è noto, al primo 
piano della casa appartenente al Vidau 


\e ,appena vide il nostro incaricato, volle 
| fare una dichiarazione: 


— Se io: - disse - mi decisi l’altro gior- 
no a fare arrestare il giovane che mi pa- 
reva fosse l'assassino del Vidau, lo feci 
non per raccomandazioni avute dalla Po- 
lizia, di ricercare l'assassino, ma perchè 
la mia coscienza mi mpone di cooperare 
alla punizione d'un esecrando misfatto. 
Vidi quel giovane, mi convinsi della sua 
assoluta somiglianza con l’assassino, e lo 
feci arrestare. 

-+ Vorrebbe avere la cortesia, signora, 
di raccontarmi come si svolsero i prece- 
denti dell'arresto? 

— Suppergiù come loro hanno raccon- 
tato nel «Piccolo» di oggi. Ero in cucina 
che facevo il bucato;'e con me era Giu- 
seppina Hussel, che abita qui dirimpetto. 
Udendo, sulla via, parlare alcune perso- 
ne, mi affacciai alla finestra e vidi tre 
uomini, uno più vecchio e gli altri due sui 
vent'anni - che, discorrendo fra loro, cs- 
servavano attentamente la porta e la fac- 
ciata della casa. La loro curiosità richia- 
mò la mia attenzione: ad un tratto, un 
momento che uno dei due giovani volgeva 
il viso verso di me, lo guardai e restai 
colpita dalla rassomiglianza straordinaria 
che presentava con l'assassino. Chiamai 
la Hussel e le dissi: «Guarda, guarda, Pe- 
pa; no xe quel l’assassin de Lorenzo?». 

«La Hussel aveva visto anch'essa in 
viso, nel pomeriggio del fatto, l'assassino. 
Venne alla finestra, guardò e fu dello stes- 
so mio parere: «Ma sì, ’l xe luis. i 

«Volli vederlo più da vicino e, gettato- 
mi uno scialle di lana sulle spalle, scesi e 
mi avvicinai al gruppo, che frattanto si 
era mosso. Presso la stazione dell’elettro- 
via, Vidi il giovane proprio a minima di- 
stanza. Sì che era proprio lui! Allora, av- 
vertii mio marito, che giusto in quel mo- 
mento era arrivato - è conduttore all’e- 
lettrovia, appunto - e lo mandai ad in- 
formare i gendarmi. 


IH pedinamento. - L'arresto. 
«I tre - continua la Dynghes - si ferma- 


Icho un momento innanzi alla trattoria! 


dirimpetto alla stazione - il più vecchio 
vi entrò un momento e ne uscì poco du- 
po - € poi s'incamminarono verso la città. 
Li seguii facilmente, perchè andavano ad 
un passo regolare. All'Obelisca ii più vec- 


chio li lasciò e sì diresse verso Triestinic-. 


co; i due giovani scesero per la Scala 
Sznta. Nella discesa, affrettarono alquan- 
to il passo e disperavo quasi di perderli 
di vista, quando mi raggiunsero i gendar- 
mi Oliva .e Mayer, che, sulle mie indica- 
zioni, raggiunsero i due giovani e li fer- 
marono. Sulle mie indicazioni, poi, arre- 
starono il giovane che rassomigliava al- 
l’assassino e lo condussero a Trieste, men 
tre l’altro fu lasciato in libertà. Io ritor- 
nai a casa. 
‘ — Come ebbe, signora, la certezza che 
proprio quel giovane fosse l'assassino? 
— La certezza mi derivava dalla somi- 
glianza. Mi pareva, ero convinta che fosse 


|la stessa persona, ecco, 


— Anche per il vestito? Vestiva come 
quello visto da lei il giorno del delitto? 
fTe=2RN0; Questo aveva cappello duro, e 
‘non alla lobbia, come l’altro, e. vestiva 
molto diverso. dell'altro. Il cappotto era 


testimone ,classica” 


pdi color cenere scuro, sì, ma non aveva 
collare di velluto. 
i —vE allora... 

— Mah! Poteva pur esser cambiato di 
vestito! Io mi convinsi dal viso. Infatti, 
‘aveva viso lungo, zigomi sporgenti... . 
|  — Portava, come l'assassino, baffetti? 
i — No: 0, per meglio dire, aveva baffetti 


‘ appena nascenti. Ma ciò non importa. Po- 


teva essersi fatto radere dipoil 

E la signora Dynghes conchiuse: Se ho 
sbagliato, imi dispiace; ma la sua somi- 
glianza era tanto grandel 

— E° stata chiamata a confronto con 
l’arrestato ? 

— Sinora, no. 

Il nostro «reporter» si recò poi dalla 

Giuseppina Hussel; 

la quale anch'essa disse che quel giovane 
rassomigliava all'assassino del Vidau; ma 
le sue parole erano tanto poco sicure da 
far nascere il convincimento che nelle suè 
affermazioni avesse non piccola parte la 
suggestione subìla.da parte della Dynghes, 

Dato che nulla s'era potuto sapere pres- 
so la Direzione di Polizia, il nustro «re- 
porter». cercò di avere indirettamente 
qualche prova della fondalezza dell'arre: 
sto eseguito: e, pensando che se fonda- 
mento avesse l'arresto, si sarebbe provve- 
duto già ad un confronto con gli altri che 
videro in viso l'assassino, andò in cerca 
del vetturino Rudolf e gli domandò se fos- 
se stato chiamato dal giudice istruttore o 
dalla Polizia. Il Rudolf rispose che no. 

In paese si diceva che 


il giovane arrestato 

fosse figlio d'un cameriere occupato in un 
ristorante di Barcola. 
| Infatti, egli era Amadeo Brayan,'di 18 
anni, tavoleggiante, abitante a Barcola 
con i genitori, al N. 296 di quel villaggio. 
Il padre suo, Arturo, è primo cameriere 
{del Restaurant Conder, di Barcola. 

Mandammo un nostro incaricato a Bar- 
cola: ed egli potè parlare non solo con i 
| parenti del giovane, ma... col giovane 
stesso, 

Sicuro; perchè il Brayan è stato rimes- 
so in libertà. 


Non è lui l’agsassino! 


Dal collequio che pubblichiamo più sot- 
to, risulta che il sospetto fatto valere dalla 
* Dynghes non aveva alcun fondamento, ma 
già da quello che noi dicemmo ieri i let- 
tori dovettero comprendere che il nuovo 
arresto non aveva meno degli allri ante- 
cedenti, probabilità di sfumare. 

Il povero Brayan era. a letto, ammalato. 
| L'arresto improvviso produsse nel suo cr- 
ganismo una scossa lanto violenta che si- 
no a iersera egli non faceva che ramma- 
ricarsi e piangere. 

Fu il padre che parlò prima, 

— Deve sapere - incominciò - che mer- 
coledì mio figlio, che è «travaso» alla 
| «Stella Polare», era libero dal servizio. 
| Volendo prendere una boccata d'aria, ideò 
di fare una. gita in compagnia d'un suo 
collega, certo «Rosso», e decise di salire 
a Opicina, per vedere il bacino di vatli- 
naggio. 

La gita a Opicina. 

Venne a casa insieme all'amico, mangiò 
e poi, avendo deciso anch’io d’accompa- 
gnarli, ci recammo tutl’e tre a piedi a Opi- 
cina. Dopo esserci fermati nella tratloria 
Sociale, andammo in cerca del luogo ove 
si pattinava. Sui muri della stazione del- 
l’elettrovia vedemmo degli avviselti con 
ila scritta «Pattinaggio» e una mano che 
indicava il percorso che si doveva tenere. 
Seguimmo le indicazioni, ma ci trovam- 
mo di fronte a un recinto chiuso. Sostam- 
mo un po’ per decidere cosa fare; dopo es- 
serci consultati, decidemmo di ritornare. 
E tornammo, infatti.  Infilata la strada 
maestra, io mi recai un momento a bere 
un quarto di vino, mentre i giovani mi 
aspettavano fuori, E poi ci dirigemmo ver- 
so città, ove, poco dopo l’Obelisco, doven- 
do io tornare a Barcola, ci dividemmo. To 
presi per la via di Triestinicco e mio fi 
glio ed il compagno per la Scala Santa. 
Avevo fatto un trecento metri circa, quan- 
do, guardando in giù, vidi sulla strada 


{della Scala Santa due gendarmi e una 


donna che correvano. Non so perchè, ma 
sentii come una botta al cuore. Ma non vi 
feci caso e continuai a camminare. Chi 
poteva immaginarsi che avrebbero arre- 
stato mio figlio? 


L'arresto. 

Qui, il figlio, molto commosso, prende 
la parola. 

— Io ed il mio arnico - dice - scende- 
vamo la Scala Santa e poco ci mancava 
per arrivare a Roiano, quando sentimmo 
dietro noi dei passi accelerati, Un gendar- 
me ci raggiunse, quindi, e, levando il fu- 
cile che aveva ‘in mano, ci intimò di fer- 
marci. Venne poi un altro gendarme ‘e 
tutti due ci invitarono a risalire un 200 
metri di strada, Obbedimmo e vi trovam- 
mo una signora, che parlò prima in tede- 
sco con i gendarmi, e poi, rivoltasi a me, 
mi domandò: «No la iera lei, ieri a Opici- | 
na?». Io, meravigliato, risposi di no; in- 
fatti, avevo lavorato in caffè. I gendarmi 
mi dissero allora che dovevo séguirli, ed 
io, sapendo d’aver la coscienza tranquilia, 
non me lo feci dir due volte: accesi una 
sigaretta e andai con loro. 

Il mio amico non fu disturbato e' quella 
signora ritornò verso Opicina. Mi si fece 
‘attraversare tutto Roiano e poi mi si con- 
dusse per la via di Miramar, Qui incon- 
trammo diverse guardie di-p. s. in bici- 
cletta e a piedi (seppi poi che il marito di 
quella signora aveva telefonato da Opici- 
na alla polizia, avvertendola del mio ar- 
Testo) e mi condussero alla polizia, ove mi 
fecero entrare in una stanza, sempre con 
allato i due gendarmi. Un impiegato mi 
domandò le generalità e poi uscì, com- 
Parenido poco dopo con. un commissario 
superiore. Questo cominciò a domamdar- 
mi se mi ero fatto radere î mustacchi, e 
io risposi che di mustacechi non avevo mai 
avuti se non quelli che avevo! Mi do- 
mandò ove avevo lavorato il 15 dicembre 
scorso, ed io risposi che avevo lavorato 
con mio padre, nel «restaurant» Conder a 
Barcola. Mi domandò pure se fossi stato 
mai a Opicina e risposi di sì, in estate, 
per avere un posto nel ristorante «all’O- 
belisco», 

Nel frattempo, entrò nella stanza l’'i- 
spettore di p. s. Glavich di posto a Bar- 
cola, il quale mi conosce bene, e gli fu 
dalo incarico di recarsi a Barcola per ac-| 
certare se realmente il 15 dicembre aves- 
si lavorato al ristoranite Conder. 

Alle 7 e mezzo di sera, circa, i gendar- 
mi se ne andarono e, poco dopo, fui la- 
sciato libero. Fuori trovai i miei genitori, 
che avvertiti dal mio amico, erano ‘ac- 
corsi in città. Mia madre svenne al solo 
sr di che terribile accusa ero sospet- 
ato 

Il giovane, che è molto abbattuto, dice 
che in quelle due ore sofferse moltissimo. 
E, lagrimando, tace. 

Come la Dynghes potè pensare che i.tre 
S'erano fermati 


a osservare la casa e la porta - 


dell'abitazione Vidau? 

Mah! Notiamo soltanto che il bacino di 
pattinaggio si trova non molto distante 
dalla casa Vidau e che i {re vi dovevano 
necessariamente passare dinanzi, quando 
vi si recarono e quando ne venivano via, 


Il cavaliere d’indusiria 


Ungherese, storiografo occasionale e amico 
d'una ricca americana 

«Abbiamo: riferito ieri. d’una truffa pa- 
tita dal signor Albino Mognaz, proprieta- 
Tio dell'albergo «Miramar», presso la sta- 
zione . ferroviaria omonima. Il truifa- 
tone capitò all'albergo un pomeriggio del- 
lo scorso novembre. «e, parlando tedesco, 
si qualificò per Bela Orlay, redattore del 
«Magyar ‘Orszay», uno dei principali gior- 
nali di Butlapest: e presentò un biglietto 
da visita con talo nome e tale qualifica. 
Poi, dopo aver promesso di fare una gran- 
de «réclame». all'albergo in cui s'era fer- 
mato parecchi giorni, ripartì. A capo 
d'anno, il signor Mognaz ricevette una 
lettera bene augurante del Bela Orlay che 
lo preveniva del suo prossimo arrivo. Ed 
il 13 corr., infatti, tornò e... visse a cre- 
dito. Il Bela Orlav disse che la sua! nuo- 
va venuta era causata dal falto di do- 
vere scrivere un opuscolo sul castello di 
Miramar, nell'occasione del Giubileo Im- 
periale: è, anzi, già all'indomani del suo 
arrivo, si necò al castello e, presentatosi 
all'amministratore sig. Gartner, si fece da 
lui mostrare illustrare quanto nel ca- 
stello si trova. È 

Fu già in quei giorni che l'Orlay inco- 
minciò a vantare le sue ricchezze e a 
parlare del matrimonio, non suo, ma di 
un suo amico, che era fidanzato con una 
ricchissima americana e avrebbe avuto 
grandissimo piacere di solennizzare le 
nozze in un sito tanto incantevole. 

Spinse, anzi, le cose fino al punto da 
combinare la lista delle pietanze e da re- 
carsi nella cartoleria-Smolars a farsi dare 
vari campioni di cartoncini di lusso, per 
la stampa - e ‘al negozio del fioricultore 
sig. Fonda, per le piante e i fiori che sa- 
rebbero stati necessari all’addobbo della 
sala da pranzo e della mensa, il giorno 
fausto. Il sedicente Onlay disse pure al 
Mognaz di aver ordinato alla ditta Zen- 
naro e Gentilli un ricco servizio di cri- 
stallo e al fotografo sig. Kunad parecchie 
folografie; ma risultò più tardi che queste 
ultime ordinazioni non furono fatte. 

Mercoledì scorso, la sala da pranzo e 
la mensa furono addobbate con le piante 
ei fiori mandati dal'‘sig. Fonda; ma... di 


sposi nessuna traccia ed il signor Bela| 


Orlay, corrispondente del «Magyar Ors- 
488) ricco signore @ storiografo del ca- 
sfello di Miramar nell'occasione del Giu- 
bileo Imperiale... correva: alla volta del 
vicino Regno, LE 

Già, perchè il capostazione di Miramar 
dice di aver visto l’Orlay, lo stesso giorno 
che si fece dare dal isig. Mognaz le ultime 
60 corone (120 se ne era fatte dare pri- 
ma) e partì alla volta di Trieste, dopo aver 
tentato di farsi dare 60 corone dal bigliet- 
laio, al momento di farsi distaccare il bi- 


glietto. alla stazione - dice, dunque, dif 
averlo visto ripassare da Miramar, in uno| 
«scompartimento del treno diretto verso il 


vicino Regno. Gi, 

Il signor Mognaz dice di essersi lasciato 
ingannare dalla bella presenza; dalla par- 
lamtina e dall’aria di superiorità del sig. 
Bela, Orlay e, sopratutto, dalla circostanza 
che l'Orlay era in possesso d'un libretto 
della Cassa di risparmio postale di Bu- 
dapest, nel quale era registrato un depo- 
sito di cor. 2 mila e dal fatto che lo aveva. 
visto scrivere sotto ì suoi occhi, all'Ufficio 
postale di Budapest una lettera in cui 
chiedeva gli venisse spedito l'importo di| 
‘cor. 400 e nella quale aveva accluso il| 
libretto... puro 


CONMUNEICAFTH*) 


ATVISO DI CONCORSO. 


È aperto il concorso a tutto 81 
gennaio a. c. a circa 20 posti di 
ufficiale di coperta ed altrettanti di 
ufficiale di macchina, alle seguenti 
condizioni : 


Linee di I. Categoria: 


Capitani al comando. 
Stipendio iniziale Cor. 2400.-- 
Dopo 2 anni di servizio 2600,— 

4 2300.— 
6 3000.— 
8 3200.— 
10 3400,— 
12 3600.— 


» 


I. Macchinisti. 
Stipendio iniziale Cor. 2400.— 
Dopo 2 anni di servizio 2600.— 
"i 2800.— 
6 3000.— 

8 


10 


I. Ufficiali 0 
Stipendio: iniziale 
Dopo 2 anni di servizio 
4 


n 


” 
» D) 
n ”» 


n 3400. 


n 

II. Macchinisti, 
Cor. 1600,— 

1800.— 

2000.— 

; 2200,.— 


Linee di II. Categoria, 

I comandanti dei piroscafi destinati alle 
linee di II. categoria banno lo stipendio 
dei I. Ufficiali. Su questi piroscafi sono 
imbarcati soltanto secondi macchinisti. 


È) 


n 


n n 


» n 


Delle linee esercitate dalla Società ap- 
partengono alla I categoria quelle che 
fanno capo a Trieste e le linee Spalato- 
Lissa, Spalato-Brazza, Spalato-Metkovic, 
Zara-Arbe, Zara-Sebenico (celere) e la 
linea circolare di Curzola. Tutte le altre 
appartengono alla Il categoria. 

Alla prima categoria potranno essere 
ammessi soltanto capitani di lungo corso. 

Verrà fatta eccezione per gli ufficiali che 
già furono in servizio delle cessate com» 
pagnie, per i quali sarà sufficente la qua- 
lifica di direttore di grande cabottaggio. 

(Gli ufficiali di coperta delle linee di se- 
conda. cotegoria dovranno invece dimo- 
strare di possedere almeno l’autorizzazio- 
ne di comandare vapori destinati al gran- 
‘de cabottaggio. In via eccezionale verrà 
derogato da questa disposizione per uffi- 
ciali delle cessate ditte. 

Oltre allo stipendio è assicurato a tutti 
gli ufficiali la panatica in natura, ed ove 
questa non venisse tenuta per conto della 
Società, un indennizzo di cor, 3 per co- 
mandanti della I categoria e per tutti‘ gli 
altri uificiali di cor. 2 al giorno, _ 

In questi casi, oltre al proprio indenniz- 
zo, il capitano riceverà cor. 1 per ogni 
persona dell’equipaggio e dovrà provve- 
dere, sotto sua responsabilità, cibo s&no 


led in misura corrispondente secondo le 


tabelle che verranno compilate dalla So- 
cietà con l'approvazione dell'Autorità ma- 
rittima, 

Il cuoco starà a carico del vapore. 

L'assunzione avviene in via provviso- 
ria per la durata di un anno, trascorso il 
quale, in caso di lodevole servizio, l’uffi- 
ciale otterrà l’effettività col diritto alla 
pensione, purchè di età non superiore a 
40 anni al momento della nomina. 

La pensione verrà stabilita. in modo 
che dopo 40 anni di servizio effettivo l’uf- 
ficiale ottenga l’intero stipendio fino_al- 
l'importo massimo di' cor. 2400, i; 

Le pensioni ai superstiti saranno eguali 
a quelle stabilite per la X classe di rango 
degli impiegati dello Stato. I relativi con- 
tributi staranno a carico degli ufficiali per 
giusta metà. 

I reciproci diritti e doveri saranno rego- 
lati da apposita prammatica di servizio, 
che dovrà essere approvata dall’i, r. Mi- 
nistero del commercio. 

{Le domande d'ammissione dovranno es- 
sere dirette mediante la posta ed even- 
tualmente anche in via telegrafica alla 
Direzione in Trieste, via S. Giorgio N. 4, 
con tutti i documenti atti a dimostrare 
l'idoneità dei petenti. 


ITRIESTE, 24 Gennaio 1908. 


Consorzio di Navigazione 
vDALMATIA 


I sottoscritti, costituitisi in Comi- 
tato elettorale, raccomandano al suf- 
fragio dei soci per coprire le cariche 
di Direzione della LEGA NAZIONALE 
(Gruppo di Trieste) i signori: 

DIRETTORE: 
“ Daurant avv. Ettore 
DIRETTORI SOSTITUTI: 
Brocchi avv. Iginio 
Rusconi avv. Arturo 
Vidacovich avv. Nicolò 
BEGRETARIO: 
Petronio dott. Antonio 
SEGRETARI BOSTITUTI: 
Cante Giacomo ; 
Polacco dott. Ruggero 
Saraval prof. Gino 
(CASSIERE: |. 
Polacco Augelo Alfonso 
CASSIERI SOSTITUTI: 
Comel Erminio 
Gladulich Mario SE 
Reatti Salvatore 
Sigon Eugenio, 


‘IL COMITATO: 


Graziadio 
rio Brur 


3200.— | 


avv. Mario Calîe 
Cielitira, dott. F 
colò Cobol, dott. 
vo Garmelich, È 
Tistide Costell 


Dolcetti, 

tino Doria; dott. Davide D'O 
merigo D'Este, dott. Enrico 
Emilio Fabiani, Achille 
Farchi, Edgardo Fi Ì 
do Forti, Augusto 
Como, avv. Silvano 
luigi Gallo, Abelurdo ( 
sparo, avv. Edoardo Gasser, S 
dott. 


pel, Luigi Hermet 

Hermet, dott. Attilio Hortis, 

Huber, Giacomo Hirsch, dott. 

vancich, dott. Giuliano Jurco, 1 

Tum, dott. Antonio Jellersiz, doti. 
Jellersitz, Giovasmi Krall, dol 

Antonio Larese, dott. Gabrielle Lauro 
Giuseppe Luzzatto, dott. Angelo I 

dott. Carlo Levi, Albino Legat, G. 

3. Levi, Giacomo Liebermann, Ric 

scher, Renato Litscher, Antonio Lonza, dott. 
Attilio Luzzatto, Menotti Morpuw dott. 
Eugenio Morpurgo, Ernesto 1 dott. 
Giuseppe Manzutto, cav. Gio: i 
Luigi Mazorana, dott. pe M 

M.o Riccardo Merluzzi, avv. Vitt 


Luciano 

. G. A. Mus: 
Enrico Nordio, 
dott. 


Luigi Nicolini, avv. ovil 
Oliani, dotti 


Mario Novak, dott. Ettore 
Oscarre Oblath, Mario Petracco, Armando 
Petracco, Enrico Pardo, Carlo Poli, ‘ing., 
Giuseppe Piacentini, dott. Francesco Pul 
gher, prof. Rocco Pierobon, dott. Gugliel- 
mo Pastrovich, avv. Giuliano: Perco,  avw. 
Cesare Piccoli, | Riccardo- Pitteri, Mario 
Pressel, Attilio Pressel, ing. Giorgio Polli, 
dott. Giorgio Pitacco, avv. Aurelio Polacco, 
dott. Roberto Prezioso, Nicolò Quarantotto, 
dott. Ugo Quarantotto, avv. Ettore. R 

ti, Riccardo Randegger, Oscar R t 
dott. Marco Rusca, Irancesco Ruzzier, 
genio Rossi, prot. Alfileri Rascovich, Silvio 
Suppancich, ‘Alberto: Slataper, Marcantonio 
Stuparich, Francesco Salata, Vittorio S& 
grè, Garlo Soletti, Marco Samaia, dotti. Gio- 
vanni Spadon, dott. Giuseppe Stella, Mario 
Strudthoft, Antonio Suttina, Giusto Suvich, 
Carlo di L. Saraval, Giuseppe Sillani, dott. 
Carlo Sadtz, avy. Ferruccio Slocovich, Gu- 
stavo Tarabochiia, Emo Tarabochia, Ireneo 
Tesser, avv. Felice Venezian, ing. Sansone 
Venezian, dott. Pietro Veneziani, Piero Ven- 
drame, ing. Enrico Vivante, Francesco Wal- 
lop, Carlo Wostry, Guglielmo Well, Gustar 
vo Wieselberger, Antonio Wulz, Carlo Zac 
catia, Arturo Zametti, avv. Alfredo Zanolla, 
ing. Arturo Ziffer, Gustavo Ziffer. 


NB. La ‘votazione seguirà domenfea 28 
corr, alle oro 12 mer., nella sala della 
Società Filarmonico-Drammatica (ingresso 
via S. Carlo N. 2), 


way Avvertimonto urgonta ! “vs 
chiedete soltanto 


Selters reale 


per evitare lo scambio con le così 

dette acque:di Selters impregnate ar- 

tificialmente, e contrariamente alla 

Selters reale, sono acque fabbricate 

quindi da considerarsi di. niuna 
efficacia. 


sono un rimedio blando 
casalingo per tutti co- 


Lo polveri Betdlitz castigo pr ue 


di A. Moll = Gi indigestioni cà 
altri inconvenienti causati dalla. vita. sedenta- 
ria. Una scatola Cor. 2.—. Spedizione principale 
a mozzo del farmacista A. Molî i. r. fornitore 
di Certo Tienna I, Tuchlauben 9. Nelle farmacie 
della regione chiedere il preparato Mell. 


‘ Impressione n fuves Y 
, ul Suraselelo fl 
sorno marca di ga. 
ransta contro le tal. 
Eilicazioni |. SB 


Fonte _aGidula È 
MATTOSI., 


Medico Dentista 


della Clinica dentistica di Berlino 
PIOMBATURS, DENTI ARTIFICIALI, 


1 più perfezionatl metodì, 
paso ESTRAZIONE SENZA DOLORE. “ces 


Raddrizzamento di denti male eresoluth. 
Riceve dalle 9-1 e dallo 3-6 pom. 
Gorso 49, ingresso via Silvio Pellico f 


enti artificiali 
OTTURAZIONI DI BERTI ; 
ESTRAZIONE DI DENTI 
senza alcun dolore. 


Dott. 3. Cermak 8 6. Tuscher 


Via della Caserma 13, Il p. 


i 


FROMMLEITEN presso GRAZ. 
Stalilimento idroterapieo e Sanatorio 


per ammaloti di nevvì e di mente, 
por malattie del cuore, convalescenti e bizo- 
i osi di riposo. Ò 
Tutti i metodi di cura fisico-di 


etici, 


Aperto tuito l’anno. Frezzi medici, 
PROSPETTI GRATIS, 


Medico dirigente: Dr. EDGARDO HO 


| Gercansi Brevetti ed Invenzioni [ 


Telativi ad 
Articoli di grando consumo 
in ferro e metallo, 
Offerte inviare. all'Ufficio Brevoti 
M. GELSMHMAUS 
a VIN Bichonsterngasss N. 7 


TESE 


MEDIANTE FERROVIA 0 VAPÒ ì 
da domicilio sino domicilio del luogo di destino 
si assume «dallo 


UFFICIO SPEDIZIONI 


Ta Metazer 


Via Gioachino Rossini N, S. 


tu VICCOLO, pag. I, 


25 Gennalo 1908, N. 9507. 


Incendio prosso le sorgenti d’ Aurisina 
Duemila matri quadrati dì bosco distrutti 


La notte di ieri, verso le 2 e mezzo 
ant., il guardiano-pilota della Lanterna, 
Simone Bussanich, telefonò ai vigili del- 
l’appostamento principale che si vedeva 
una larga zona di fuoco in montagna al 
Valtezza di Miramar, ll 
Chaudoin. fece allestire subito un carro 
di campagna e partì alla ricerca del luo- 
go incendiato. Giunto a Miramar, vide un 
forte bagliore in alto, oltre la linea ferro- 
. Una via carreggiabile per giungere 
ù mancava; e allora si decise di iner- 

picarsi su per il monte, spingendosi a fu- 
ria. di garretti e di braccià. In questo mò- 
do, i vigili dovetterò fare nella notte, coì 
freddo e con la bora che soffiava violen- 
tà, sei chilometri di cammino faticosissi- 
mo! Arrivarono al filtro della Società Au- 
risina e là seppero che il fuoco era scop- 
piato presso le sorgenti, vicino all’Opificio 
Idraulico. Quando vi giunsero trovarono 
che alcune faville sfuggite dal camino 
dell’Opificio avevano dato fuoco alla co- 
pertura in legno cheriveste le pompe ali- 
mentatrici del serbatoio «di Nabresina, e 
la bora, fortissima, aveva propagato ed 
‘ esteso il fuoco al bosco circostante: circa 
2000. m. q. di pini, erba e cespugli circo- 
stanti ardevanoò, 

Il meccanico addetto all'Opificio, per 
salvaguardare la. casetta dai tizzoni ar- 
denti che cadevano d’ogni parte, aveva 
fatto metter in azione due pompe, dirigen- 
done i getti verso i punti più minacciati. 

: I vigili, dopo alacre e faticoso lavoro, 
idurato parecchie ore, spensero l’incendio. 
Tornarono a Trieste appena alle 9 e un 
quarto del mattino, 


‘AI Monte di pietà. - Scene e scenette. 

— Eben? JIera proprio bisogno che te 
werziessi el fagoto sula strada, parchè tuti 
‘possi veder le nostre miserie? 

— Tasi, te pmego; tasi che se no me 
sbaglio i me ga dà un per de braghe de 
Tneno, 

— No me mancaria ‘altro: me tocaria 
andar in giro in mudande; guarda, guar- 
da ben, i 

— Eh, me pareva a mi: manca de 
braghe! ; 

— Andemo, cori, tatau, te podevi guar- 
idar prima; torna su ie spieghighe ben: 
‘roomondo un per de braghe quasi nove,.. 
Coriii, } 

Il dialoghetto si svolse all'esterno del 
civico Monte di pietà. La donna tornò in 
ufficio, spiegò, si lagnò, minacciò ed in- 
fine, mentre l'impiegato si affannava a 
convincerla che le aveva consegnato tutti 
gli effetti che erano stati impegnati e che 
non le aveva dato i calzoni perchè non 
c'erano meppur prima, si diede un colpetto 
col palmo «della mano sulla fronte e si 
allontanò frettolosamente e, giunta in i- 
strada, avvicinò il marito. ; 

— Gavemo sbaglià noi: le tu braghe) 
lle xè in un ‘altro fagoto, insieme ala biàn- 
cheria,.. 

« E idi queste scenette, al Monte di pietà 

ine avvengono moltissime, Giomi fa un 
momo si recò a riscattare um orologio di, 
argento, Onanido lo ebbe in mano lo girò 
‘e rigirò, osservandolo a lungo, e poi lo re- 
‘stituì all'impiegato, 

— La'so ga sbaglià: sto orloio no] xe 
mio. 

— El numero corispondi. 

— Quanto ch'el'voll; ma l'orloiori me lo 
ga cambià, 

— No xe possibile. 

— E mi ghe digo che no son.un sem- 
pio: le sfere le xe quele, ma l’orloio no, 

— La scherza?1 

— No go messuna woia: la trovi fora el 
mio orloio, se no fazzo la petizioni El mio 
sorloio "1 gaveva mel’interno dela cassa un 

| sfriso fallo col temperin. nat ossi 

L'impiegato aprì l'orologio e poi lo mo- 
strò al bel.itomo, 

— Eco el sîriso, benodieto, 

Il giovanotto monmorò qualche scusa e 
poi se ne andò quatto quatto, E le protese 
Hi certe persone Sono weramente buffe. 
Un giorno si presentò al Monte un uomo 
sulla-quarantina, il quale riscatto un in- 
molto che, seconilo il biglietto di pegho, 
lavrebbe dovuto contenere sette capi di 
vestiario, L'uomo: lo svolse e, ritiratosi in 
un angolo, si diede ad esaminare con cu: 
ra, pezzo per pezzo. Ad operazione finita, 
tontennò il capo, rifece l'invollo e lo ri- 
consegnò all'impiegato. EROI 

x — Sta. roba mi no la woior 

— Perchè? il 

— I ga tirà fora el meio! 

— (Come sarebbe a dire? Badi 
che, dicel 
©. — Digo ben mi; ghe iona drento un ve- 
stilo novo e adesso no ghe xe che strazze. 
El me torni i mii bori e bona note: pal re- 
sto pensarò mi. PURA 

L'impiegato ritenendo che, forse per un 
raso siracrdinario, si fosse commesso uno 
sbaglio, chiese allo sconosciuto se la ròbal. 
era stata impegnata da lui. f j 
» — Ma chel Mi go comprà el biglieto e 
i me ga dito che ghe xe anca um vestito 
novo, È ; 

Poteva dirlo brimal Noi non c'on- 
triamo in questi affari. Questo è il pegno 
che è stato falto e questo restituiamo. Si 
rivolga a quello che le ha venduto il bi-| 
gliotto; 3 È 

L'uomo afferrò l’involto rabbiosamente, |' 
si caleò la berretta sugli occhi e se ne an- 
dò, bestemmiando. 5 
‘ Un'altra volta, alla sportello degli 0g- 
delli preziosi, si presentò una popolana, 
gramido: e prossa come un elefante, la qua- 
le esibì all'impiegato ma biglietto concer- 
nente l’impegnata di due anelli e di un 
braccialetto d'oro. Ricevuti gli oggetti, il 
donnone li passò in esame e, giunta al 
braccialetto, soranò gli occhi, 

— Sto qua no xe el bracialeto de Pepi-| 
Ta, gnanca par insogno, quel ol jera più 
grosso; el faveva più porle; le perle le 
iera più ciare; la cadenela più curta,.. 
Sto qua no'l val gnanca la melà de quel 
altro... Sior impiegato mio, la fazenda la 
se mala. Sto bracialeto el xé deicarteni 

— Diavolo! 


‘a quell 
‘ 


— Ma questa la xe ‘na trufa bela e bo-|suo amversario - Mario F., di 80 anni, 


na... 


toba de bribunal... El firovi (el mio|meccarico, abitante in via dell’Olmo - lo 


bracialeto, se no guai: la mia Pepina lo|avewa percosso perchè gli aveva chiesto 


no'l ga... 7 4 
— Chi è che le diede il braccialetto? 


da 


vedremo. 
dopo con la «santola de Pepina», 
che bracialoto che i ga muso de darme. 
ala su putela. 
— Sto qua? 
— Sto qual 
— Oslrigo che sforzo che la ga fato: 


Trieste, 


Cor: 


lizzari, gi 70 


quel capo minatore Stefano Baresi che Tu- 
medi scorso, a Piruno, in una dava del 
l'impresa. Adrialtita: per i lavori portuali, 
fu colpito ‘al capo da un sasso, durante 
l'esplosione d'una mina, 
frattura del cranio. La trapanazione del 
cranio praticatagli non foce che ritardare 
idi.qualche ora la morte dello sventurato. 


Baresi spirò, 

La scoperta di ladri andaci, - Cappotti 
e apparati elettrici. Negli ultimi tempi, 
nella nostra citlà si.era andata formando 
una banda di ladri i quali, di ‘pieno gior 
no, si intreducevano nelle .case.. con .il 
consenso dei proprietari. e rubavano a 
man salva, sotto gli acchi stessi delie vil- 
time, Si presentavano nelle. abitazioni con 
la scusa tdi esecre stati incaricati di ripa- 
rame i campanelli elettrici o i. tubi del gas 
e, durante il lavoro... di guasto (poichè, 
non essendo del mestiere, invece di ripa- 
rare guastavano tutto), s'impossessavano 
di quanto capitava loro a tiro, 

In brevissimo tempo furono così rubati 
numerosi cappotti ed altri effolti di xo- 
stiario, campanelli elettrici e apparati af 
fini: e le denuncie piovevano alla polizia 
com frequenza impressionante. 

Di ‘scoprine gli ‘appartenenti alla banda 
si assunse l’incarico l'ispeltore degli agen- 
di Titz, il quale in questi giorni ne ha ar- 
restati fre; e precisamonie: Maurilio Z., 
di 24 anni, bracciante, Giovanni B., di 
23 ;anni, falegname, e Riccardo #., di 22 
anni, bracciante, tutti e tre da Trieste, 
Riuscì inoltre a ricuperare 19 cappotti e 
‘parecchi apparati elettrici da essi rubati, 
Dei cappotti, undici furono rironosciuti dai 
lovo legittimi proprietari, ma degli altri 


partenenza, Sono ‘stati perciò esposti, in- 
‘sierne agli apparati elettrici, in'una stanza 
‘alla direzione idi Polizia, © [ 

Dopo aver derubato lo zio, viene a Trie- 
ste, All'impiegatto d'ispezicne ‘alla. polizia 
sì présentò- ierserà. un giovanotto sui 18 
anni, il quale, dopo aver delto di essere 
privo di mezzi di sussistenza e di aver 
fame, pregò che lo facesse accogliere agli 
arresti. Lo sventurato; ché si chiama Giu- 
lio Zynm, da Volkenedotf (Austria infe- 
riore), nel giorno 15 ditembre p. p. fuggi 
di casa dopo aver derubato il proprio zio, 
'Pederico Zyrm, orologiaio, di mna' bici- 
cletta del valore idi circa 100 corone, Si 
recò a Graz, dove, avendo consumato du- 
rante il viaggio i pochi soldi portati con 
è, tentò di vendere la bicicletta adi un 
meccanico, ma questi, subodorando come 
stavano le cose, non aveva voltito saper 


‘ne. Più tardi trovò persona meno serupo-| Il cavallo imbizzarrito era di nn vetto- 


losa che acquistò Ja macchina, pagando- 


rarono, ingiungendogli di andarsene lm- 
modiatamente. j 

— Venmni a Trieste - concluse lo sven- 
turato - ma, qui, senza conoscenze, mori-. 
rei corlamente:di.famo, 

L'impiegato lo fece condurre ‘agli arre- 
sti inquisizionali. }A) 

Giovane di negozio che dernba il prin» 
cipale. Da alum tempo il negoziante in] 
commestibili a Opicina A. Costantini si 
accorgeva di sibili ammiancehi che si 
venivano a vorificare quotidianamente in | 
suo damno, tanto delle mierci che del die- 
mato dell’incasso, Finì.con il concentrare 
1 petti sul proprio giovane di ne- 
Giovanni H. e, messosi sull’atlenti, 
ierlaliiro fo colse sul fatto e lo foco a 
restare. Perquisito dai gendarmi, i fu 
trovato in possesso di parecchio ‘ To, 
che; dato il.suo magro stipendio, doveva 
certo derivare dalle sotirazioni commesse: 
nella fodera della giacca, accuratamente 
nascoste e tieucite, c'arano banconote di 
piccolo taglio per più di 200 ceronò, 

Il H. fu passato agli atvesti di via 
Tisor. i PES, î 
Un incidente al caffè. Giovedì nel po- 
meriggio verso le 3, nel «Caffè Bizantino» 
entrò un signore; il qualè, dopo aver vol: 
to lo sguardo in giro come cercando 
cuno, si avvicinò ad un giovi 


— Diavolo su, diavolo zo, de sti sem- 
piezzi qua, la mia Pepina no la ghe ne 
ga mai ’vudi. EI guardi ben in fei su cas- 
setti, el memeni tuto. fin ch'el trova, che 
se no... Maria worgine | Se rho posto a ca- 
sa ilo zegatolo qua, la ‘mia Pepina mo 
magna el'maso. El zerchi, el zerchi, la 
prego! t 
. Jo non cerco niente, cara mia: le ho 
consegnato quanto stava seritto sul bigliet- 
to e son fuori d'ogni responsabilità. 


via derli Artisti Ni 10, ed 


inent'anni, all'appamenza operaio, 
va serbendo la sua tazza di caifè, I due 
"uomini scambiarono alcun 

si vide l'operaio alzarsi di si 

tarsi sul muovo venuto e colpirlo replica 
tamente ‘a ‘pugni, Quand iscì a libe- 
rarsi dalle mani del furioso, Il percoss 
uscì dall locale e poco depo ritornò. insie- 
me ‘ad una guardia, quale arrestò il 
percolitore. Alla polizia il signore 
lificò per Giulio. Gividali, OZ] 
arò 


"i 


ntal Non ho tempo da per- a 
dere. Vada a chiamare la sua comare €|to, fu assunto a verbale e poi rilasciato in 


La denna, sbulfando, tornò mezz'ora 
— La ghe. daghi un’ociada, siora Gnase, 


— E cossa la vol ch'e i ghe daghi? 
Questo xe apunto quel che go regalà mi uno specchio 


pareva che la. ghe gavessi rogalà mezzo 


La cronaca non sa, come la comare ch. 
be a rispondere e quel che successe dopo... | 

Morte improvvisa. Teti maltina; alle 9, 
il dottore della Stazione centrale di soc- 
so, fu chiamato in androna Economo 
N..14, ove trovò il cocchiere Giuseppe Pe- 
anni, che era morto per pa- 
ralisi cardiaca. Il Pelizzari, fino poco pri- 
ma, stava benissimo, ma ‘a un tratto ave- 
Va perduto i sensi, ed éra caduto a ferra. 

E' morto iersora, alle 7.30, all'ospedale, 


riportando Ja 


Dopo atroci sofferenze, iersera il povero 


otto si ‘attende ancora di stabilire itap- 


i|di guardia, fu, mentre si recava a spe 


ga rizevudo a cresima e nol ga prezzo, fil pagamento 0 la restituzione di un gram- 


miofomo del valore di 115. corone, conse- 
enatogli venti giorni fa. Aggiunse che per- 


— Mia comare, ciò, la santola de la|.cotenilolo il F. gli aveva spezzato gli ve- 


putela, Lo gavemo impegnà el giorno .do-| chiali 
Itogotenente 5, q 


ne, Il °., che disse di aver porcosso il me- 
goziante perchè questo lo aveva ingiuria- 


libertà. 


La grave caduta d'un formellista. Tori 
‘mattina, ralle 7.30, il fornellista del caffè 
«New-York» di via Carducci, Mario Te- 
deschi, di 20 ammi, abitante .in via Stadion 
N. 19, mentre, salito su una scala, puiiva 
in delto caffè, cadde e si 
produsse una grave ferita lacora al basso 
ventre con fuoruscità dei testicoli. Venne 
subito accompagnato alla Guardia medica, 
ove» gli prestamosio le prime cure e poi, 
con vellura, venne condotto all'ospedale, 
cve fu accolto in un riparto chirurgico. 


«Neanche se vengono tutte le guardie 
del mondo!», Iersera verso le 9, l'agente) 
di polizia Hermann, girando per il viale 
dell'Acquedotto, s'imbattà in una donnina 
abbastanza giovane, la quale andava evi- 
dentemente a caccia di merlì, perchè get 
tava occhiate languide a tutti i passanti; 
e, ritenendo che fosse una delle solite pe- 
Tipatetiche di ‘professione, la arrestò. La 
‘sconosciuta protestò, ma seguì il funzio 
nario, tranquilla, forse sperando di. cgn- 
wincerlo con le sue proteste e di essere 
Timessa in libettà. Quando; però, dopo 
‘una cinquantina di passi, vide che il fum- 
zionario ‘non lasciava la presa, allora di- 
chiartò che non aveva nulla da fare con 
le autorità e si gettò a terra. «Adesso, pro 
via menarmi in carcere - esclamò. - Di 
qua non mi nuovo, neanche se vengono 
tutte le guardie del mondo». Poi, sicco- 
me l'agente ‘tentava di rialzarla; si diede 
a dimenarsi furiosamente, tentando di 
colpire il funzienario. Non vi riuscì; ma, 
quando egli tentò di farla salire in una 
vetlura, lo addentò alla mano destra, ca- 
gionandogli tue ferite piuttosto gravi, Al 
lora il funzionario chiamò in aiuto due 
guardie dip. s. ie riuscì ad adagiare la 
forsennata mella veltura. Strada: ficendo, 
la giovane continuò a. dimenarsi e a strik 
lare e, prima che la vettura giungesse a 
la polizia, mandò in frantumi due lastre, 
All'impiegato che la interrogò, la giovane 
disse di .chiamarsi. Maria Klun, abitatite 
in via del l'arneto, e confessò. non soltan- 
lo Hi essere... amica di tutti, ‘clandestina- 
mente, ma di essere anche ammalata, An- 
che dopo l'interrogatorio, la, Klun fece un 
chiasso d'inferno e sommimistrò alle guar- 
lie calci e pugni, 

L'agente Hermann, per curarsi Je con 
seguienze dei morsi e di alcuni pugni pre. 
sì, dovette ricorrere alla Guardia medica. 


Alterco e ferimento, Iersera nel calfè 
«Rosa», in Barriera, il tappezzicre Ermi. 
mio Tocil, di 25 anni, abitante in via S, 
(Maurizio 5, domandava, ad un suo colle- 
‘ga - Carlo Cobau, appezziere anche 
esso, abitante in via della Ghiaccora | 
conto di un negozio che gli aveva alli- 
{dato in amministrazione, durante la s 


‘assenza causata dal servizio militato, 
L'altro rispose che i guadagni erano Stati 
‘tanto scarsi che appena aveva ricavato‘di 
| che‘vivere, Pi Mr 

| Ebbene - rispose il Tocil - se now ci 
‘(hai guadagnato, ora ci metteremo in ‘s0- 
‘Cietà e ci guadagnerai certo, gii 


‘minciarono perciò ad altercare: ad un cor- 
to punto il Cobau cominciò ad offendere il 
Tocil, e lo sfidò ra venir fuori, J} Tocil uscì, 
ma, era appena giunto sulla via che l’al- 
{ro, senza dir parola, estrasse le forbici e 
con. queste si diede a. colpirlo all'impaz- 
zata. Accorsero le guardie ed il feritore 
fu arrestato: il ferito, condotto alla Guar- 
«lia medica, fu trovato con una ferita*di 
taglio al mento, una al polso della mano 
destra e una terza al dorso della mano. 
Do ia (Gli si doveltero praticare tre su- 
sure. 


rale, Ieri venne ai nostri uffici il vetturale 


veva comperato l’animale il giorno prima 
na al martedì lo aveva 


se la via Stadion, 
che faceva con l'an 
cavallo siasi impaurito dallo sventolio: di 


arrecandogli il danno di due coro-|Fazcolti ufficialmente (come si può dimostrare 


Spedizioni por rivalsa. A richinsta prezzi correnti 


 All’altro, però, ciò non garbava. Inco- Fi 


una pezzuola da una finestra, e facesse 
rapidamente uno scarto, sbalzando da 


gambe impigliate nelle redini e ne fu poi 
liberato dal Baldassi, Ma in quel momen- 
to il cavallo si diede alla fuga, Il Muca 
riportò lesivni alla gamba sinistra e do- 
vette starsene a letto, Il cavallo ormai 
ra stato da lui pagato, ed' ora deve anches 
risarcire del danno patito il collega che 
gli prestò la vettura. 
— Pugni e calci, A richiesta di Terosa Sad- 
i o , Qbitamte in via di Ribor- 
notte alle 12.30 fu arrestato 


che un momento prima, in via di Ribor- 
ga; il S. la aveva colpita replicatamente 
con pugni e calci al basso ventre, è ciò, 
a suo dire, senza alcun plausibile motivo. 
Per una raffica di bora. - Da tre metri 
a. Il marinaio Marco Bumbach, 
idi 19 ‘anni, da Sebenico, accupato a bordo 


cerato allArsenale, ieri notte, trovandosi 


gnere un fanale, gettato già, dall’altezza 
idi circa tre metri, Ha una violenta raffica 
di bora. Raccolto assai malconcio, ebbe le 
prime cure nell'infonmeria e poi, con vet- 
ira; fu trasportato all'ospedale, ove gli 
constatarono una ferita lacera al ‘merito e 
ina frattura al ginocchio sinistro. Venne 
accolto nella decima divisione. ; 
+ Morso da 
la Stazione. 


Esposizione 


cassetta il Muca, il quale rimase con le] 


del piroscafo lloydiamo «India», che è am-| por Is sue qualità antisettiche, aromatiche, 
dovute alle sostanze vegetali chu servono 


Orari ferrovi ari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo» 


DROGHE PER SALUNAI 


ANTICA DROGHERIA ONGARO 


Trieste, Plazzatta Squero vecchio N. 1, Telefono 207 


RISIEDE Naz az 


per tutte le professioni ed in tutti i paesi, con 
garanzia del porto, fornisce l'ufficio interna» 
zionale d’inilirizzi Josef Rosenzweig & Séhn 
Vienna I, Basichrasse 8, Telefono 16881 — 
Budapest V, Nador-uteza 20. Prospetti 


IE — ra na 
del Torero (vino amaro speciale) ed il ‘suo ef- 
fetto salutario come tonico, digestivo e rinfor- 
zanto, Jo rendeno una bi da dessert di primo 
omline. Prego saggiatelo. In ven ovunque 


a Cor. 2 la bottiglia, nonchè n bicchiere: Deposito 
gener, presso E. Jurcev, Trieste, Acquedotto 9. 


È 


il 


dell'i. r. priv.! Fabbrica di Vienna, fondata 
nel 1332. 

i Solo questa marca manticnoa lungo il 

cuoio è da il più bel lucido. 


| Frovasi in tutti 1 negozi. 
| Depesitario esclusivo: GIUS. NATRIS, 
pi 
j Via del Boschetto 36, TRIESTE, 


| 
E'ernolendt ! 
| 
| 


ARA ATA 


ite Ezio obama 


Casa di primo ordine 
unico Hotel nel centro della città, 
sulla Hauptplatz. 


PREZZI MITI - ASCENSORE 
sei AGG RI E nea iva 
PROSCIUTTI 
eccellenti, di vrinienzne qualità, 
Prima Salumeria Carintiana 
@ Fabbrica Salsiccie a macchina 
con frkroriferi di 
SEBASTIANO KOSCHITZ »- KLAGENFURT 


Schulhausgasse 3 e Bahnhofstrasse 11 
fondata nol 1899 


(DO n e 


— PATENTATO 
della amideria 


L. CHIOZZA & C° 


Cervignano È 


è il migliore prodotto del genere 
insuperabile per la sua bianchezza 


Trovasi nelle migliori drogherio e negozi 
in commestibili. 


TEWEKRrNWEFRSOS 


Consorzio di Navi 


 HUNGARI 


linea celere postale TRIESTE-METGOVIGH. 
Arrivo a Pola Sabato 


CENSO 


cazione DALMATA | 


li. pom. È 


Cà Lussino =Domenica 4.89 ant. 

i n gara n 9.45 ant. 

. n Sebenico ;” 3.80 pom. 
Si Spalato i 9.— pom. fsi 
sn Metcovieh Lunedi 6.45 ant. | 


=== Agenzia Via Lazzaretto vecchio N. IT, Telef. (419, = 


SE iS È n eg 


Via Ponferossoe 6 


Specialità Caffé 


Il deposito meglio fornito di CAFE TELE 


Prezzi di massima convenienti 


sg aabarte ZIO 
solidissimni, eleganti ed a prezzi! 
nel Deposito 


VITTORIO VOSILLA 


Via Sanità 8, angolo Via Porpo 
vis-à-vis il Caffè Fedal Triestino. 


drv Pi 


® Orologi di precisionel®. 
di Emilio Miller | 


Il più vecchio e rinomato negozio di Trieste = Casa fondata nel 189 | 


Via Ponterosso angolo Via Nuova N. 20 


Grandioso assortimento Catene, Orologi È 
oro ed argento e pendole d’ogni qualità 


FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON 
TRIESTE - VIA CASSA DI RISPARMIO 6, 


OATALOGHI GRATIA 


{7 erezzo Cuma boe Cor. (AG Fans di Trioata nou #, “ 
‘Specineeno mcoan di 4 boo, verro rivalsa 0 provia trio di Cm 


! Macchine per laterizi 


Installazioni compiete 


i 
‘DI FABBRICHE DI LATERIZI 


fornisce como specialità I 
Ludwig Hiatersehweiger jun. | 
fps Fonderia 

e Fabbrica. 
Macchine] 


niffarie=| 
Valerie | 
h Ruitte, | 


\LICHTENEGG presso. WELS (Austria sup.) 
\Proventivi, campione di compressione di 
bruciatura, gratiy. | 
Rappresentante: Integn. Giuseppe Tabouret| 
Triosta - Andiona $. Giustina #6. _— 


GRAND PRIE 


universale 


Parig] 


CASILASESELE? 


alla sua preparazione. 
In vendita dappertutto 


soldi 8O il litro 
99 80 99 
CL) 80.100 DL) 


Amaro Istria 
Rum finissimo . 
Trappa friulana-istriana 
Vino friulano . "i 


36 
Vino Opollo di Lissa » 86 


== M. P. LEONI 


via Giosuè Carducci 39, edificio Teatro Goldoni, Telef. 1950 


LI LÌ 


per lavare a v 
la biancheria 


Una vera ammirazione 66 
desta ovunque 99 

la nuova MACCHINA CELERE ; 
Con questa macchina si lava in un terzo di tempo, in confront0 

prima, la biancheria, la quale riesce di una bianchezza straordina! 

e non viene minimamente danneggiata. Un fanciullo può metter? 

macchina in movimento, Il lavare diventa un divertimento, La. lav! 
dala diviena assolutamonte inutile, Risparmio del 75%, 
tempo, sapone a combustibile, Qualunque macchina viene rilascia TI 

prova. Prezzo da Cer, 4 in più. Prospetti, avvisi, attestati, grati 
CERCANSI RAPPRESENTANTI! ' 


(a È 
i) TITANIA-WERKE, Wels 129 (Anstria Supo” 
Fabbrica speciale di macchine per la lavatura a vapora; 
chine celeri per il foraggio, macchine per la seminagion® 
macchine per separazioni. Migliaia in attività. 
Manganelli per biancheria di puro acciaio, con polli 
Cor. 40 fino a Cor, 100, Garanzie per cinque anni. 


legno duro. Prezzi da 


FABBRICA SPECCHI 


— di — 


ATTILIO PIZZORNO 


TRIESTE 
Via Giuseppe Parini 9, angolo via Giorgio Vasari 


Specchi semplici e molati - Forniture lastre per carrozze 
Riparazione di specchi vecchi - Deposito lastre e cristalli 
Esecuzione accurata e sollecita 


n) SOPRACHRP 


qui 


ISOPRASCARPE (Storm: Sl 


Marca. fabbrica 


\scltanto quelle della Boston Rubber Shoe Comp 
sono leggere, eleganti e di grande durata. 
Deposito generale per lAustria-Ungheria; 
. WW EILLISCH E ue A NOE & €.2 
) Vienna; l., Fleischmarkt 12-14. i 
A Trieste trovansi presso: Josef Reithoffer's Sétne, Ed. Horak, L. Lordschneider, F.lli Fi 

R. Neumann, Calz. Médling E. Fano, Corso 29. A Gorizia presso 0. Cesciutti, fg, Bio 


I SPTATOT 


any n Bost® 1 | 


a 


IL PICCOLO, pag. V, 25 Gennaio 


Mibaccio destro, causatagli da un morso 
Mi cane, La ferita gli fu cauterizzata. 
er una zampata d’un bue, Iersera il 
MWuscalco Antonio Abram, di 42 anni, 
Mitante in Guardiella 387, mentre ferra- 
® un bue, fu da questo colpito alla mano 
Ministra da una zampata, in modo da ri- 
| Ì; are escoriazioni, ferite e contusioni. 
bram ricorse alla Guardia medica, ove 
è le cure del caso. 
'urante il lavoro. Il bracciante G. Bran- 
M, d'anni 19, abitante in via dell'Indu- 
a 689, iersera mentre lavorava al 
to franco fu colpito al piede sinistro 
Una, balla di cotone e riportò una con- 
Usione e Ja distorsione del piede. Reca- 
alla Guardia medica, ebbe le cure del 
sioni accidentali, Ricorsero alla Guar- 
Medica: Luigi Iaconcich, di 30 anni, 
fUUratore, abitante in via Malcanton, 11, 
# Una ferita alla mano destra; Antonio 
Usutti, di 37 amni, cursore, abitante in 
S. Nicolò 31, per una ferita all'indi- 
Mistro; Angelo Lombardo, di 14 anni, 
lante in via Stadion 12, per una forita 
j° Mano sinistra; Marco Gustincich, di 
‘Anni, installatore, abitante in via del 
‘0 2, per escoriazioni e contusioni al 


m 


f 


AVadute. La fanciulletta di otto anni Te- 
a Bernig, abitante in via del Pane 5, 
Vil in seguito a uno spintone avuto, cad- 
N € riportò una ferita all'occhio» destro. 
Mtorse all’«Igea», 


Vorrispondenza aperta. Giuseppe, 
Ml l'obbligo di comunicame tutte le note 
Classificazioni mensili; il capoclasse 
Ifito soltanio a partecipare alla fami 
Mole ell'alunno le note sfavorevoli. — Ana- 
: Come abbiamo già pubblicato, il mini» 
della, giustizia ha assicurato il Podestà 

È SÌ procederebbe uanto prima all’elabo- 
One del piano di dettaglio del nuovo 
@zo di gius . Appena dopo si indirà 
% per l'aggiudicazione del lavoro. — 
Miti No, quel romanzo non è apparso in 
Mime. — Seccgiore. Esistono vernici che 
i tono a temperature anche molto più 


è 


Non 


Pi ip'otizie meteorologiche, Ieri tempera. 
n ore 7 .ant..2.4, ore 2.pom 5-4 0. 
ezza barometrica ore 12 mer. 775,2. 
Ogni Giorno una. Fra due uomini di po- 
‘Capelli, 

Io ne ho il doppio di te, 

© Forse un ciuffo! 


Nic) Io mi posso fare la riga, 
| Sì, ma con la matita. 
J 


++ 

1 19901 TEATRI 
- x {9nice, La bella commedia di Giacinta 
Nilina «Cussì la xe» vide rinnovarsi, ier- 
‘alla replica, il'suo vivo successo di 
zione e di applausi, Dopo ogni atto 
attori furono richiamati più volte al 


rr 


enini con «Lo- 
îizo e el so avocato» di Carlo Bertolazzi 
SUI minueto» di Attilio Sarfatti, 
drammatico, L'operelta del maestro 
©r «Die Landstreicher» (<I vagabon- 
è piena di motivi brillantissimi, ed 
Moretto ben fatto; è dunque uno 
volo. atto a tenere l'ambiente co- 
Î gi emente allegro, e la compagnia vien- 
te Condotta dai signori Polensky e Stoor 

ene a sceglierla come operetta di 
; ip Nazione, Stella della compagnia è la 
pred [nayg «Soubrette» Mila Theren, senza la 

Hi SA Pare che qui non si voglia saperne 
| Perette viennesi. Anche iersera il pub- 
a 2ecolse la Pheren con un lungo ap- 
Sal suo apparire sul palcoscenico, e; 
Cie dopo la gran scena dell'atto secon: 
Ve la geniale artista si produce in va- 
i Mdovinate imitazioni, le prodigò cal- 

Anvazioni e richieste di bis, 
incanto alla Theren si fece notare la 
orina Julia Wolska, una bruna piena 
sw 00 che si direbbe nata alle falde del 

Vio anzichè in riva al Danubio, La 
Ska, in possesso di buoni mezzi vo- 
‘Canta con buona scuola e danza in 
} yllascinante. 

Signor Hans von Thuma è il miglior 
n° Che sinora ci sia stato portato dalle 
uggnie operettistiche viennesi; e 

‘Ungue non possiamo assentire col 
ti celodo di canto, che è quello dei can- 
N tedeschi; cui noi non possiamo as- 
Mich pure dobbiamo convenire essere 


he un cantante degno di conside- 


q 


d 
oto sh 


m 
nord 
te 


li ineremo ancora il signor Guttmann 
| gnorine Ruziteka e Pagay. 

nf chestra, composta dei migliori ele- | 
1 della nostra Orchestrale, suonò in 
a Tiscuotere generali approvazioni. 
na la messa in scena. Il teatro era | 


cat 
grAC i 


me, volle. vendicarsi contro il muratore 


1908, N. 9502: 


zionale provinciale al dazio erariale di 
consumo sul vino e sulla carne abbia da 
seguire mediante gli stessi organi e nel- 
l’istesso modo come avviene  l’esazione 
dell'imposizione principale. 

Verranno quindi riscosse nel Margra- 
viato d'Istria durante l'anno 1908 le se- 
guenti imposizioni provineiali: un’addi- 
zionale del 35% a tutte le imposte dirette 
reali e del 45%' a tutte le imposte dirette 
personali in quanto le medesime non sia- 
no escluse dalla legge provinciale 25 giu- 
gno 1898, B. L. P. N. 2ò, dall’aggravio di 
addizionali; un’addizionale del 115% al 
dazio consumo del vino e delle cami; 
un'imposizione indipendente di cor, 3.40 
per ogni ettolitro di birra. 


Lo sciopero dei fornai a Pola 
Nuove violenze 


Pola 24 Lo sciopero dei pistori con- 

tinua, AI manifesto affisso sugli albi dai 
lavovanti panettieri per giustificare lo 
sciopero, seguì un manifesto del comitato 
dei padroni che contiene le cifre dei sa- 
lari che oggi vengono sborsati ai lavoranti 
pistori, 
Oggi fu arrestato il pistore scioperante 
Ignazio Miklaucic, di 19 anni, per com- 
plicità nel fatto di cospargimento di pe- 
trollo sul pane del panificio cooperativo 
{vedi «Piccolo» «li ieri) e perchè asporlò 
una ruota dal carro di trasporto del pror 
prietario pistore Dremer che ha lavora- 
itorio in via Muzio. 

Fu eggi pure denunciato il laverante 
pistone Gottardo Nardin, di 30 anni, per- 
chè stanotte bussò al forno di Maria Plot. 
zer, in via Faveria, e, qualificandosi per 
guardia di p, s., si fece aprire, Entrato e 
vista che si lavorava, espresse minaccie 
«ipoi, coi compagni, se ne andò, Dal grup- 
pe furono scagliati sassi contro il la- 
Veratorio. 


I funerali del podestà di Laurana 


Laurana 24, I funerali del compian- 
to podestà de Persich riuscirono solenni, 
Vi intervennero il. luogotenente, il Consi- 
glio mumicipale in_«corpore», il capitano 
distrettuale Schmidt con due commissari, 
i capi degli uffici locali e di Volosca, i po 
destà di Fiume, Volosca, Apriano e Mo- 
schiena, rappresentanze dell'on. Rizzi, 
della Giunta provinciale istriana, doi mu. 
Dicipi di Pola, Rovigno, Pisino e Cherso, 
la banda, cittadina di Tiume, è vigili vo- 
lontari e immensa folla. Erano state in- 
viate cinquanta ghirlande. Numerosi tele 
grammi dalle maggiori città istriano giun- 
sero al Municipio. Tutti i negozi ‘erano 
chiusi con la scritta «per tto cittadino». 
Ovunque pendevano bandiere abbrunate 
e drappi neri. I fanali della luce elettrica 
erano abbrunati, Tmtti i trattenimenti so- 
mo sospesi, Laurana, mostrò col suo im- 
mienso cordoglio. di sentire quale grave 
perdita ha falto il paese con la morte del 
venerato suo primo cittadino, 


AI Tribunale di Gorizia 


Gorizia 24 Il manovale Ottavio 
Magrin, di 18 anni, da Strassoldo, anal- 
fabeta, mullatenente, fu chiamato a ri- 
spondere dinanzi alla Corte giudicante 
perchè l’11 ottobre 1907 essendo stato 
licenziato dal lavoro per una ‘trasgressio- 


Plet scagliandogli dalla strada un calei- 
naccio sul tetto dove il Plet lavorava e lo 
minacciò con parole per incutergli limo- 


d'arresto. 

* Goffredo Aibel, di 22 anni, da Vien- 
Da, era in qualità di servo nel castello 
di Duino presso il principe Thurn Taxis 
e là si appropriò una scatola d'angento 
da sigarette, 10. paia di calze, una ca- 
micia e 5 paia di guanti e un moccichino 
fino per un complessivo valore di corone 
50.20. L’Aibel è confesso. Fu condannato 
a 8 settimane di reclusione. 

* Angelo Brumat, di 87 anni, da Tim- 
Tiaco, marinaio, ammogliato, senza. prole, 
analfabeta, mullatenente, già punito, si 
trovava la sera del 12 luglio p. p, nell'o- 
steria di Nicol5 Tomasella dove ordinò 
due bottiglie di birra che poi non volle 
pagare, ma fece.anzi qualche. piccolo dan- 
no all’oste per il qual fatto il Brumat fu 


| messo alla porta. Il Brumat sì risentì dil 


ciò e preso un badile con la pala taglien- 
te si avvicinò all’osteria dove erano pa- 
dre e figlio Tomasella, Visto il Brumat 
con aria minacciosa, il figlio Tomasella 
‘per salvare il padre diede con la sedia 
Une spintone al Brumat che cadde a {er- 
ma e si ferì gravemente alla regione na- 
isale ed agli occhi e dovette immediata- 
mente \essene accompagnato a Mionfal 
cone per le necessarie cure mediche. A 


0: affollata anche la balconata, 
pipe ora si gode magnificamente lo 
Ò. 


aSera l'operetta «I vagabondi» si re-| 


SPETTACOLI D'OGGI 
E. Compagnia veneta di F. Benini. 
MÈ Teleri vecì, in 3 atti di Giacinto 


) i 
DRAMMATICO (via dell'Acquedotto 35) 
'dageSnia viennese d'operetie. - are 8. 
i labondi, in 2 atti, di Ziehrer. 


detta del vetturale che attaccava il ca- 
vallo per condurre il Brumat'dal medico, 
il Brumet avrebbe ritentato il colpo su 
uno dei Tomasella, se il vetturale non lo 
avesse trattenuto, La Corte condannò il 


re. Il Magrin fu condannato a 10 giorni | 


te; Gius, Privileggi, segr. com., segretario 


razza, Ant, Belletich e Giov, Zanini, 


La morte di un sacordoto piraneso 


morì il sacerdote don Giorgia Rastelli, 


Diranese, da quando venne ordinato sa- 
cerdote funse da cooperatore in varie par: 
rocchie di Trieste ed Isola. Da dieci anni 


sione, Don Rastelli era sacerdote buono 
e ‘gioviale. Morì come visse in istato non 
molto florido. Oggi gli furono fatti so- 
lenni funerali. 


Il bailo della Società Operaia di Dignano 


Riceviamo: «In relazione all'articolo 
comparso nel Piccolo dd, 22 corr, N. 9504 
nella cronaca della Provincia sotto il tito- 
lo «Il ballo della Società Operaia di Di- 
gnano» vi preghiamo in base alla legge 
sulla stampa d’inserire la seguente retti 
fica: Non è vero che per dimenticanza 
della Direzione o del Comitato feste fu 
causa dell'assenza del primo cittadino ma 
è bensì vero che questi venne regolarmen- 
te invitato e l'assenza si deve ricercarla 
forse ad altri motivi, - Con perfetta sti 
ma - per il Comitato il Presidente Carlo 
Vitturi». 


Parola decrescente. 


6. Perchè mi son fermato 

Un momento? Dio mio, 
5. Un. al piè, Sul margine 
son restato. 
non m' entra 
Chi al cosa un crimine 
Mi si dovesse far. 

Spiegazione ‘del ginoco precedente: 
ETERNO. TERNO. 
bin ILL! lE: 
PUBBLICHE TAVOLE. 


Compravendite, 


(Passeggio S. Andrea) per cor, 6707.40. 
Mint, 


Cor, 30.006 al 6'/;%, a peso di due stabili 
in città, 


Incanti del Monte di Pietà, 


It 27 gennaio: 
Non preziosi della gestione 121 (viglletto 
bianco) dal N, 2850 al N. 4500, 


BORSE E MERCATI 


Ciune di Berna del 24 Gennaio, — fl nm 
meri fra perentesi indicano Ja chiusura presedente), 
Vienna fuori borsa segna: Craiit 841.50, Staatsbahn 
690,25, Alpine 609,96, Latti turchi 180,75, = La Borsa 
di Berlino chinde calma, Credit 201.59 (201,+), Di 
sconto ‘173,70 (173.75), } 

Parigi apertura dell'Italiana 102,70 poi sino —.—, 
Chiusa francese 26.02 (95.72), Italiana —.— (102.70), 
Spagunola 83,93 (93.80, Banche Ottomane 711, 
710,7) Rio Tinto 1757 (729), Lotti turchi I7,= 
(175.75). 


Sl 


T.Jstimo, Napol, 19,13 a 19.17, Zecch, 11.25 a 11.95, 
Lire sterline 24,03 a 24,08, Londra 230,75 a 241,40, 
Francia 95.60.@ 95,90, Ialia 65.00 a. 95,90, Banconote 
italinno 95.60 a 95.99, Germania 117,50 a 117.25, Ban 
conote germaniche 117.50 a 117.85, Rend. austr, carta 
26,80 a 97.10, Rendita austriaca in corone 96.0 a 
97.10, Rendita nnghereso in Corone da 93,65 
99.95, Creilit 640,26 ‘a 642,26, Italiana 101,76 8 102,58, 
Binatebalin:678.75a 630,75, Lombardo. 148,75'@ 150,75 
Lotti troeh 286, a 188,—. 


Parigi 24. Chiuzn. Rendita francere 8% 
Rendita ital, SA% — —, Rendita Spagnuola 
93.95, Azioni Bamea ottomana 711,—, 

l’arigî 24. Chiusa, Ferrate abate, 722.— Lombarde 
166.-., Rendita Turea unit. 96.66, Cambio Londra 
251.20, Rendita anstr. în'oro 98,70, 
oro 4% 94.25, Linderbank 461; Loti 
Banca di Patigi 1461, Maridionali ital 696—, Azioni 
Rio ‘Tinto 1727. di 

Francoforte 24, (Borsa della sera), Azioni del 
Credit austr. 201.50, Ferrate dello Stato 145,20, Lom. 
barde £7,60, 


Caffo. Amburon 24, (Chiusni. Rantoa good ave. 
rnge per marzo 38.—, per maggio 33.80, per settem- 
bre 34, per dicem.re 34:50) 

Martò 24, (Chiusa), Santos good.average parmese 
corr, (per 50 chilogrammi) a fr. 43.—, dicem 43,—, 

Nuova York 24. Apertura Rio per consegne future 
calmo invariato sino è in rialzo, 

Cotoni. Lit 0oÌ 24, Merento stazio. Tenders 
in Dochets —. Verdite 6000 compresi affari con. 
segna, Importazione ‘1000, Merce americana e cone 
sogna da qualuigua porto I. M, O, Gennaio 5%.w, 
Geunnio-Febbraio 5%, Febbri-Marzo 6%.10, Marzo 
Aprile 59m, Aprile-Maggio 5%, Maggio-Giugno 
590/100, Ghugno-Luglio, 5%. 1, Luglio-Agosto 50108, Ago. 
sto-Setteinbre 510, Settembre-Ottobre 559 no, 

dietalti, Londra 24, Stagno (Straits) Apert, s 12514, 
Chiusa 126. Rame Chile Banrs good. ord, brand, | 
“Apert. pronto 623, per 3 mesi 63-, 

Steria Anverta 2i, Loco 22.-, . fermo 
Olio, Parigi 24, Ravizzone pur mese corr, 87.09, 


93,78, 
esterna 


Brumat a 3 mesi di carcere duro inaspri- 
to con um digiuno al' mese. 


Una cooperativa di consumo a Montona 
Montona, 23. Nella sala comuna- 


le si è costituita la Società cooperativa di 
consumo, ch'è sorta per l’opera assidua 
e tenace del dott, Angelo Corazza, il quale 
s'è dato a tutt'uomo alla creazione di tutte 
quelle istituzioni che possano servire al 
miglioramento materiale e morale di que: 
sta popolazione, lasciata finora, forse per 
fatalità di circostanze, in deplorevole ab- 
bandono e le cui condizioni economiche si 
facevano sempre più tristi. 

Eletto a presidente, il dott, Corazza rin- 
grazia e si compiace con glì intervenuti 
per il loro numero, ciò che dimostra, egli 
dice, che voi avete perfettamente compre- 
so su quale via è necessario vi mettiate, 
Enumera poscia e spiega tutti i vantaggi 
della, cooperazione, il mezzo più efficace | 
che abbia saputo escogitare la società mo- 
iderna contro le sempre crescenti difficoltà 
dell’esistenza e che ha dato ovunque, con 
una amministrazione saggia e intelligen- 
te, ottimi risultati. Prosegue ricordando la 
‘terribile crisi sofferta causa la fillossera, 
che ha devastato i nostri vigneti e lo spa- 
ventoso caro.dei viveri: ma ora, egli dice, 
che abbiamo la Cassa rurale e questa 
‘cooperativa, due istituzioni che devono 
‘aiutarsi e integrarsi a vicenda e attorno 
Ile quali altre speriamo «di vederne na-, 
cere, possiamo mettere l’animo più inj 
pace e darci nuovamente fiduciosi al }a- 
Vero per il bene nostro e per quello della 
patria, che deve essere nostra prima e più 
cara preoccupazione. ù , 


URINA E NAVIGAZIONE 

@nto nel porto. 

Ivarono nel nostro porto: i pir. 

i Mlostara da Tolone, «Gilda» da 
lg cone, «Fiume» da Fiume, «Adria» 

in #00 e Algeri, «SzecLenya da Cordifi: 
tig Serm. «Venezia» da Amburgo e Vo: 


Stirono; ì pîr. del Lloyd «Bosnia» pier i 
Pelo ««Carinthia» per Costantinopoli 

vino &; i pir. a-u. «Perseveranza» per 
i a \Buda» per Algeri, «Proteo» per 
tiri le «Edoardo Musil» per Tampa, 
fo dei piroscafi a-u. - 

28 a Napoli; 
«Zichy» il 28 
a Valenza «Baro 


î DÌ. «Carniolia» partì il 28 da 
dria ber Brindisi e Trieste, 
DÈ + LD CETRIIINI inin 


| Noi] provinciali per l'Istria, sanzionate 
Poring lettino delle leggi ed ordinanze 
tali pubblica ieri sanzionati i de- 
SR la Dieta provinciale dell’Istr 
zio ate 1907 circa l'esazione delle 
Oni provinciali per gli anni 1907 
Son ciò che l’esazione dell’addi- 


per febbraio 85,75, marzo-aprile 84,—, maggio» 
agosto 79.50, staz.o 
Segnla, Zarigi 24. Mese correnta (19,40, per 
fehbr, 18.40, per marzo-giugno 18,65, per Diaggio» 
agosto 18.15, calma 
tamento. Parigi 24, Mose. corrente 22,45, per 
febbr. 22.75, per marzo-giugno 23.35, per maggio- 
a osto 23.65. stazio 
Varina. Parigi 24, Floura de Paris per 100 k por 
mese corrente 30,15, per febbraio 30,26, marzo-giu- 
no 30,65, muggio-agosto 50,60, stazia 
Spirito, l'urigi 
febbraio 42.78, marzo-aprile 43.50, maggio-agosto 
di. stazio 
Gucchero. Parigi 24, Greggio da 882 uno nuoro 
6.50-23,78, calma, bianco per mese corn 2834 per 


febbr. 28%s, per marza-giugno 29/8, maggio-agosto! 


29/8, Raffinato 69,-- n 59,50, calmo 
Amburgo 24. (Chiusa Por gennaio 19.80, teb- 
braio ea RADA 19.95, aprile 20.10, maggio POS 
iugno 20,98, calmo 
Li indie 24. Java a scell —— Rape grogy 


#0, 91/0 stazio 


e 


Navigli agli Finngare, (I, r, Magazzini Gono-| pd 
rali). «Distinta dei PO Vigli SERGARIAN agli HRBRRA a 
7, con ie date presumibili | PI 


lugera dei 24 Gennaio 1 


del termine elle operazioni: 


Gli applausi che accolsero la fine del 
breve ma convincente discorso gli dissero 
l'approvazione dei presenti. A far parte 
della Direzione furono quindi eletti: Giov. 
Steffanutti fu Giov., impiegato, presiden- 


Gius, Diviaco, possidente, Cipriano Cap- 
pelletti, falegname, e Giov, Steffanutti, di 
Matteo, falegname, direttori, Membri del | = 
Consiglio di sorveglianza : dott. Angelo Clo- 


Pirano 24, Teri dopo breve malaltia 


nell'età di 66 anni, Il Rastelli, che era 


era ritornato in patria a godersi la pen. |pe 


Frazione d'un fondo in Chiatbola inf. = città => 


Rend, ungh. in| 
ti Tarohi 177,—, | 


| Vondita a Trieste; Farmacie Serravalln, Poz- 


24, Per mese eorronte 42,25, per! i 


io a.| 


G. BUCHER 


Orefice - Gioielliere - Orologiaio 
Corso N. 36. 


; | Ricco assortimento Gioie, Catene, Broches 
Anelli, Orecchini, Orologi, eco. 


Prezzi mitissimi. Si assumono riparazioni. 


la Va ia compa Tito 


i 


CALZE DI LANA 
nere, da signora, a soldi «BE al paio, 
Stivali di panno per casa 


Splendida scelta 
FIGURINE DI TERRACOTTA 


nel rinomato Bazar33 e 49 


ax Via San Nicolò 29 PI 


che in Italia oltenno un vero successone, 


109 | Prodotto 


SERISERSTIE SII 


| TE DI THIELE PLM DALAGRARS 


grimedio bene conosciuto specialmente contra 


gin pireuedine. Garantito innocuo, Uu pacefi S&S A La (e) NI È Ò Ea, D Î S Q NI 
ALE angolo via Giosuè Carducci e via Caserma (Palazzo Vianello) 
Giorni feriali dalle 5 allo 10 pom. — Giorni festivi dalle 8 alle 11 por 


RAPFRESENTAZIONI CONTINUE 


mi del grandiaso 
Cinematografo ,ldeal“ 
Il più perfezionato, senza ; 


È wibrazioni, non angora veduto. — Ogni 8 giorni arrivano da 
Pavigi, Londra, Berlino a Naw-York le più sensazionali novità (dal vero), 


|'rogramma di assoluta novità (da Sebato 25 Gennaio a Venerdì 31 Gennaio) 
1 Fotografie viventi 
I Attualità f - L'imumane recente 
disastro ferroviario ad Acquabella 
presso Milano. 
s. Piccolo mozzo firsmmattcho scene della vita reale, 
4. Gita disgraziata osilarantissimo 
Abbonamento per 12 rappresentazioni: Primo posto corone 5 — Secondo posto corone &, 
LA DIREZIONE SI RISERVA IN CASO DI GUASTI DI CAMBIARE QUALCHE PROIEZIONE. 
Primi posti cent. 5© --Ragazzi cent. 30 - Secondi posti cent, 3© » Ragazzi accomp, cent. 200 
OGNI SABATO NUOVO PROGRAMMA. 
fe” IL SALONE VIENE ARIEGGIATO DA POTENTI VENTILATORI ELETTRICI e 


ui rhetto Bor, 2, trovasi nella 


SOLIDI, ELEGANTI 

STILI MODERNI 
A PREZZI MITI 
nel Nuovo Negozio 


Pietro Jeraîi 
Via Vincanzo Bellini 13 
angolo Via Santa Caterina 


{Signori costruttori edili, ecc 


GARTA ELIOGRAFICA 


per la riproduzione delle copie a merzo della luce 


Stabilimento Grafico Triestino 


Piazza della Borsa 18 - Telefono 742, 
SPEDIZIONI OVUNQUE, 
“rapina | f 
da The e Punch di squisito 
aroma a forza, da Cor. 1. 
la bott, di 7 a Cor. 1.90 
quella di 3}, circa, sino a Con. | È 
17 & fur il Jamaica orig. |d 
Arac di Batavia Cor. G.-—. 
Ananas, oppure Carneval-Punch da Ylitro Cori 
4. da 1/, Vor, 2,20. Ottima Trappa Friulana e 
Slivovitz, alla bott, da litri 11), Cor. 2.40. Depo» 
sito vini e bott, E. Tureev, Trieste, Acquedotto 9, 


è un vino fortificante che 81 trova iu vendita în tutti 1 caffè, riato- 
{ rauti, trattorie, pasticcerie e primari negozi di commestibili. 


VIOLET FRERES-THUIR (Francia) 


sa 


FFET AUTOMATICO 


Bibite calde Via S. Giovanni 18 (via Giosnò Cardueci) Bibita calde 


"n cor via = bianca == 
Primo Stabilimento Vetrario Triesti 
G. MAFFIOLI & Ci Succo. 


ROIANO (edificio proprio) 


Munito doi più recenti sistemi*di macchine per la lavorazione arifstica «di mola» 
tura semplice e sagomata, argentatura, appannatura ed incisione ad acido, cur- 
vatura, legatura a piombo ed in ottone di 


Cristalli, Specchi e Lastre 


DEPOSITO. SEMPRE RICCAMENTE FORNITO DI CRISTALLI DI QUALUNQUE MISURA, 


3 NB. A maggior comodità, 1 P. T. signori olienti Peo impartire le ordinazioni 
$ tanto direttamente allo Stabilimento (talefono N, 1712) quanto alla Ditta ZENNARO 
& GENTILLI, Negozio Piazza $S Giovanni; Berittoio Via Pierluigi da Palestrina N. 3. 


STRAORDINARIA SCELTA 


È RECENTI ARRIVI, IN NOVITÀ ASSOLUTA, 
pressa L. BERNARDINO, Trieste, via Malcanten 
A richiost as! spedisoono campioni Talofone 1434 


DECCUECI A PETROLIO 
sa LUCE ICAMIESCENTE,, 


modello IPOS 


Vantaggi: Simeone, con 
gl ® di petrolio all'ora? cele: 
Luce della forza di circa 100 candele! Maneggio sempli 
Prozzo: completo corone 9. rivenditori. fort pet 
Vandita esclusiva per l'Austria: 


bet opt li di 


enna, Ve, Ramperstorfferstrasse 66 


BANCA E CAMBIO VALUTE IN TRIESTE 
RIGEVE IN CONTO CORRENTE 0 BANCO-GIRO 


VERSAMENTI DI DENARO PAGANDO iL | 


Somatose Ai 


(ALBUMINA DI CARNE) 
É il miglior 


mezzo nutritivo fertificante 


T tutte le persone tardive nello svi- 

ppo, per bambini deboli, per amma- 

lati distomaco, convalesoenti. anomici, 
olorotici, 


ammalati di nervi, ecc, 


Vendesi in tutte le farmacie e 
drogheria. 


STABILIMENTO A FORZA MOTRICE 


ORTELLIN 


T I 
itnon plus ultra della minestra, nonchè 


PASTA GARANPITA ALL'UOVO 
RESCA I SECCA 
fabbricata dal bolognese 


LUIGI RIZZI, Triesto, Via Solitario N17 


BI direttore della preiniata Faburica P.ul Bertazni, Bologno 
Rivolgetevi alla vora fonte d’aoquisto. 


; GAITATZOE, ninni 


. DD 


Sa 


Bi rsta ra presepi ep no È 


(vt 


dt fi 
... 


IDBeposito Generale 
A MANZONI de C2 
— Milano - Roma 


netto F, R., Vidali 6 Vardabasso, Godina. 

Andrea Vielmetti, Prem, Farmacia Prandini 
A Pola: Farmacie Carbueicchio, Wassermann 
A Gorizia: nella Farmacia O, B. Pontoni. 


Hangur | Nome de Nav. ‘Osservazioni 
1 Lodovica 27. | Scaricazione 
Ta Alice 28.| Caricazione 

vio Plata — 28 tà 
Ki Gundulie 28 Ecarienzione 
6 Semiramis 2 Caricazione 
È) Koerber 24 Bcaricagione 
2a Salzburg 28 » 

12d Douro 25 Ul 

Ra China sì » 

136 Toro 27 Caricazione 

14 Oceania 28 | Scaricazione 

wu , Bru Gee & 
si Bilesia sl | » 
23 Argentina 28 Caricazione 
A ARZE (gorm.) 2a Benricazione 
‘aricazi 

Si a 
A gary: 21 | Senricazi 

sidlo 1V.| Arc, Maria Teresa] 28 ao 

» IV| \Euterpe 2 » 

+» 0.| «Frano, Musner 26. Caricazione. 

- ina ee 

Stampato ed edito © 


dallo “Stabilimento edit. del Giornale. 11 PICCOLO®, 
Redattore responsabile Giullu Conari, » *Lefante, 


È 


Clotilde Panzera 


spirò ieri a sora dopo lunghe sofferenze. a 
Il dolente fratello Carlo 6 la cognata Giuseppina nata Caprin uni- 


tamente a tutti gli altri congiunti, ne di 
e conoscenti. 


anno la triste partecipazione agli amici 


Il trasporto delle amato spoglie seguirà direttomente al Camposanto, dome- 


nica 26 corr. alle ore 3'/, pom. 
TRIESTE, 25 Gennaio 1908. 


Il presente annunzio serve 


quale partecipazione diretta 


Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


Re 


LUGIA BRATASGCHEVIZ 


spirò oggi alle 111/, pom. dopo breve ma penosa malattia, 

Le sottoseritte, profondamente addolorate, dànno parte di tanta 
sciagura agli altri parenti, agli amici e conoscenti. 

I funerali dell’amata estinta avranno luogo domenica 26 corrente 
alle ore 31/, pom., partendo il convoglio dalla via Fabio Severo 36, 


direttamente al Camposanto. 


TRIESTE, 24 Gennaio 1908. 


FAMIGLIE 
ratascheviz - de Nardo 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 
e da un eventuale gentile invio di fiori. 


Giuseppina 


dopo breve malattia cessò di 


Bersa de Leidenthal 


vivere ieri alle ore 11 pom, 


munita dei conforti religiosi, nella grave età di 86 anni, 
I sottoscritti, addoloratissimi, ne danno parte ai parenti, 


amici e conoscenti. 
I funerali avranno luogo 


a Ragusa, dove la salma della 


indimenticabile estinta verrà trasportata con piroscafo del 
Lloyd a. per essere deposta nella tomba di famiglia. 


TRIESTE, 24 Gennaio 1908. 


Dr. Platro cav. de Resetar 
| consigliere aulico Giovanna 
Giuseppe cav. de Resetar 


Maria Buechich 
consigliere di Luogotenenza nate Bersa de Leidenthal 


Carolina de Resetar | Carolina Bersa de Leldenthal 


Rubricius nata Lanza di Casalanza 
Filomena Bersa do Leidenthal 
nata dei Medici 


Dr. Milan cav. de Resetar sorelle cognate 


professore di università 


Giovanni Bersa de Leldenthal 


e rispettive consorti Pres, di Tribunale prov, i. p. 
Natalia VEIL cu Resetar fratello 


nipo! 


anche a nome degli altri nipoti e det pronipoti. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


+ 
‘ GIACOMO VISENTINI 


; MACELLAIO 
spirava oggi dopo lunghe sofferenze. 
La consorte Amala, le figlie Amelia, Olimpia ed 
Elvira a nome unche dolle famiglie Visentini e 
senno: immerse nel più profondo cordoglio, 
Anno pare di tanta sciagura agli amici e co- 
nossenti. 
1 funerali seguiranno Domenica 26 corr; alle 
ore 10 ant., partendo dalla Via Media N, 6. 
TRIESTE, 24 Gennaio 1908, 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 
ri MOLO, C 


ì 


iii 
Giuseppe Spongia 


&pirò serenamente questa mane alle ore 4. 

La consorte Adele e i figli Giuseppe e 
Matteo ne dànno il triste annunzio agli 
amici e conoscenti, 

I funerali avranno luogo il 26 corr., 
alle ore 11 ant., partendo dalla Cappella 
del Civico Ospedale, ® 

Trieste, 24 gennaio 1908. 

Il presente serve quale: partecipazione diretta. 
ion 5 


i GP tivvisi collettivi. costano quattro centesimi. la 
Barcia. Tessa minima 40 centesimi. —. Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piscolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
Indicare sempre' li numero dell'avviso di cui et vuole 


‘(\ERCASI signorina che conosca italiano. 
«WU francese e perfettamente ,stenografla. | 
‘Rivolgersi Rimini Sanguinetti, GUes i 


ERCASI ragazza con buoni attestati che 
Res cucinare. Via Romagna 74, Metz- 
er ì 18650 __ 
YERCASI abile cameriera per distinta fa- 
WU miglia, Indirizzarsi el Piccolo. 2848 
JASI domestica con buoni attestati. 
nditizzo val ‘Piccolo. 2815 
ERCASI direitore ieenico, capa: 
ce, energico, che conosca per- 
fettamente il confezionamento 
diciie sardine uso Nantes, Offerte 
con copia di certificati e fotogra= 
ila, sono da dirigere alla fabbrica 
sardine Fratelli Mardessich, Co- 
misa, Dalmazia, MIL 
f\ERCASI facchino con buoni attestati, pra-| 
J tico lavori dogana e ferrovia. BE 
7 
bravo; Titoccatore di. negative e 
\U positive per istruire un signore. Offerte 
sub «Ritoccatore»: nl Piccolo. 3098 
TERCASI prontamente brava, onesta ser- 
(U vetta. Ilie. Madonna mare 2. terzo. 12018 
VERCASI nagazzo per megozio con paga. 


U.Costarelli, Corso N. 1. 1204 
TSI prontamente giovane infermiera 
IU posto stabile. Richiedonsi ottime refe- 
renze. Offerte sub «Paziente» al sO 
DRCASI ragazza tedesca quale venditri- 
WU_ce. Latteria Laak, Piazza Poste. 10852. 
ERCASI cameriera tutte le mattine. Otti- 
JU me referenze ‘indispensabili. Indirizzo 
Piccolo. 21 
CE prontamente lavorante  stiratri= 
Wice. Via Castaldi N. 7, IL 10370. 
ess cameriera per ila mattina e 3 
MU ore al dopopranzo. Indirizzo al DEE 
GRECO prontamente ragazza capace cu- 
U cinare é disimpégnare lavori Yi casa. 
Buon salario. Indirizzo al Piecolo, 2101 


ERCASI domestica friulana o tedesca che 
comprenda italiano, pratica tutti lavori. 


Sanità 2, JII sinistra. 3107 
ERCASI iprontamente serva a giornata. 
Indirizzo Piccolo. LIRE 


(ERCASI donna servizio onesta, abile la- 
voro, Via Ponterosso 3, III 10754 
T'ERCASI prestaservizi, con buoni attestati, 
U cor. 33 ed il caffè. Indirizzo al Piccolo. 
a (12054 
ERCASI onesto ragazzo per megozio. In- 
dirizzo al Picolo. 3083 
ERCASI ragazzina dai 14-15 anni per mée- 
‘gozio. Indirizzo Piccolo. 3028, 


BRCASI portinaio vomo 6010, calzolaio. 
G. Gallina 4, II piano. z 10804 
ERCASI bambinaia già balia, Rivolgersi 
via Massimo d'Azeglio N. 3, I dalle 3 in 
poi. 10820 
ERCASI domestica capace piccola fami: 


JU glia. S. Nicolò 9, III. 10835 
ERCASI prontamente domestica pulita. 
Via Caserma 14 JI, porta 15. 3082 


ERCASI domestica pratica tutti lavori, 
20 corone mensili. Indirizzo al PO: 
3 185. 


(porsi donna servizio, dopopranzo dal- 

le 3-6. Alessandro Volta 4, III, destra. 
10838 

(EECASI urgentemente riscuotitore. Sub 
Waldoch» Piccolo. 3080 


(Ercasi giovane domestica pratica cuci 
Na, Machiavelli 13, I. 10818 


ENCASI cameriera capace, munita di 
buoni attestati. Via Romagna 18, Il. 
3057 

VERCASI domestica Via Chiozza N. 53; 
JI p., porta. 6. 30540 


NENCASI domestica per servizio leggero 
con buone. condizioni. Indirizzo al Pit- 
colo. È 


tatrice. Stabilimento stiratura Chiozza 


[pazene: brava garzona stiratrice e por 
118 


{ERCASI praticante conoscenza ifàliano, 


(i (CASI giovane impiegato con conoscen- 
za italiano, tedesco e tenitura libri. Do- 
mandansi referenze. ‘Indirizzo Piccolo. 
ERCASI domestica per tutti lavori e una 
U mezza cameriera. Riva Pescatori 20, TI 
iano. ae Spizeia10860) 
‘ONNE italiana cercasi. Indirizzo Picc 


destra. uo: 
ERCO prontamente capacissime lavanda» 
Jie. Stabilimento Bernardi, $. Nicolò ®, 


«Buone condizioni» Piccolo. 10809 
PRIMARIA ditta di Fiume cerca impiegato 
colla perfetta conoscenza delle lingue te- 
desca, cronta ed liana, e pratico di tutti 
i lavori di scritti Preferiti quelli che as- 
solsero un'accademia di commercio. Offerte 


al Piccolo sub «Corrispondente e contabile». 


2923 

RATICANTI con paga e conoscenza lin- 
gua tedesca viene cercato da ditta gri 
ista. Indirizzo Iiecolo. 2992 
O mezzo facchino leggeri lavori 
azzino cercasi prontamente, Indiriz- 


zo Piccolo. 3096. 


MMOMESTICA sappia cucinare 24 corone, 


piccola famiglia cercasi. Agenzia Tre- 
bitz, via Nicolò 31. ____12046 
mMOMESTICA capace cucinare e tutti lavori 
momchè una bambinaia pratica cercansi 
prontamente, Presentarsi con attestati via 
Malcanton 4. II, porta 12. 12051 
‘ONNE tedesca pratica per bambini piccoli 
con attestati cercasi. Indirizzo al Pic- 
colo. RI 
AGAZZO per portare cassetta cercasi. Co- 
tone 7 settimanali. Indirizzo Piccolo: 


OMESTICA capace. cucinare cercasi 
prontamente per piccola famiglia; sala- 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. = 


Tor 


tutti lavori dome 


presen 


que posto. Offerte sub. «Giovanuito» 
Piccolo. 10823 
IGNORINA conosce perfettamente ted 


ne. € 


YIRINA tedesca 


9 ista,. parla e s 
perfettamente tedesco e slavo, par 
che un po' d'italiano, assolto c 
merciale, con ]Junga pratica s 
to prontamente. Offerte «Trie 
centrale Lubiana. 


sten ograf 


francese, dieci anmi di pratica nel tamo 
«macchine» cerca posto adatto, verso miti 
pretese. Offerte sub «A, 2218» al. Pic 

di 


ONTABILE perfetto, indipendente @ 


la tenitura americana, con buoni attestati 
@ primarie referenze, cerca posto. Offerte 
al ‘Piccolo. 2578 


maria ditta, cerca mi- 


ro. 


LI ASTI ISIS ERRE 8 (08118 SR REI 
\PRESI ragazza pmatica per i 
onti. Offerte «C 


za, per scrittoio oppure pre 
taservizi. Gentili offerie Piccolo «Ser- 
On. 3105 
ARENE manifatture ventenne cerca 100- 
cupazione, anche presso deposito nel ra- 
mo. Scrivere «Manifatture» Piccolo. 3102 
io impiegato praticissimio di uti 
ì lavori di scrittoio, buone cognizioni 


| lingua tedesca, disposto amche viaggiare. 


Conosce bene tutta la Dalmazia ed ha buo- 
ne melazioni. Primanie referenze, eventual: 
miemte disporrebbe di una garanzia corone 
2000. Offresi per pronta entnata. Gentili of- 
ferite «Dalmazia 2000» Piccolo. 3007. 


liere 0 isottomagazzinie- 
e. Sub «Viaggiare», 8009 


RE 
ESSE con libretto a giornata. Offerte 
«Serietà» Piccolo. 3079. 
IGN \A_ stenografa prega lavori copìa- 
fura italiano, francese; accetterebbe im- 
piego dopo ore 6, pratica lavori scrittoio. 
Scrivere al Piccolo «Necessità». 10811 © 
IAZZISTA cerca occuparsi per articoli 
correntissimi verso paga fissa e provvi- 
gione. Assumerebbe rappresentanze, ammi: 
mistrazioni. Offerte «Zela 3013 


(EnESi Der pronta entrata p iosimo, 
tecnico tutta manipolazione fabbricazio 


me sardine e pesce conservato. Capace cor 


spondente italiano, tedesco cerca occupa= 
zione in tale ramo oppure posto di filucià 
disponendo eventualmente cauzione. Offerte 
«AB. _100»_ ail Piccolo. 10739 
FIRESI bmavissima cuoca per locale pror 
prio conto. Indirizzo via delle Mura 26, 
porta 3. 2998 
(FPRESI cuoca per trattoria od osteri 
coi suoi propri utensili, Indirizzo Picco 
lo. 3005) 
ORRISPONDENTE tedesco, francese, ita- 
liano, splendidi certificati, cerca pronto 
impiego, anche mezza giornata. Condizioni 


CAN TIE O CSVRERZI N 
1} RESI facchino friulano pratico dogana 
e puniofranco, buoni attestati. Indirizzo 
a) Piccolo. 3069 
TORRISPONDENTE, «contabile, trentenne, 
tedesco, inglese, francese, lunga pratica 


‘l all’estero cerca posto d'ufficio o viaggiato» |£ 


Te all'estero. Ottime mneferenze. Scrivere 
«Cornispondente» al Piccolo. 6 
RONSI due giovanotti dilettanti di 


CLS 10798 
i È rivolgansi per informazioni su 
posti loro offerti fuori Trieste alla Lesa 
contro tratta bianche, Barriera 14, secondo 
1:3 10862. 


il : 336; 

Hi AZZA: 25 anni cerca posto camerie 
hotel, caffè o birraria. Scrivere «Lisa 

1000» Posta Foscolo. 3010 

(ona pensionato cerca’ occupazione, 
f 


qualità porti Può dare di sè ottime 
erenze, In Piccolo, 3031 
IOVANE chimico che ha fatto una lucr 
sa scoperta riflettente un articolo di 
grande consumo giornaliero, associerebbesi 
con, persona (anche donna) disponente pic- 
colo capitale. Ottima combinazione pér ben 
sistemarsi. Massima serietà, garanzia. Per 
offerte, schiarimenti dettagliati ‘scrivere 
«Chimico» posta Stadion (verso scontrino). 


IGNORE desidera contraccambiare lezio- 
ni di conversazione inglese per quelle 
di francese, «Exchange» posta. restante. 


I0814_ 
STRUTTORE finnasiale, 


latino, assolto 


i bravo, energico cercasi. Offerte Piccolo 
È 10898 


ANCESE colto dà lezumi conversa 

istruisce corrispondenza. Offerte 
ion Pi 

DR 


olo. 
CO ea cre SORRIDE 10 
‘TA scuola Viennese, fondata 


(A nell'anno 1890, di disegno, taglio e con- 


fezioni di vestiti e biancheria. Per lv si- 
‘gnorine sarte che non hanno tempo di gior- 
no, si impartiscono lezioni alla sera dalle 
7-9, Anna Novak, via San Lazzaro SI 
1918 
ONVERSAZIONE toscana, lingua, leitera- 
dura, storia, due alunni, fiorini 
sili ciascuno. Indirizzo Pic 


2 
NaEsTRA diplomata istruisce ita 


ano, t8- 
desco, francese, materie scolastiche. Of- 
ferte Piccolo «Diplomata». 2939 _ 
ECITAZIONE. Istruzione dall’ inizi 
perfezionamento; collettivamente corone 
cinque, mensili. Giuseppina Brill, via Gat- 
teri_?, quarto. 10298, 
ERLITZ schiool, Nicolò 33, LÎl, —- 
Settimana prossima muovi corsi 
serali di tedesco e francese, Me- 


nalmente, proanetti gratis. h669 


VisRC ] stanza ingresso 1 i, ue 
scrittoio, possibilmente Barriera. Offerta 
«Remo» Piccolo. 10724 > 
UARTIERE tre stanze, camerino, possir 
bilmente bagno, anche IV, cercasi ur 
gentemente. Offerte prezzo «Febbraio» Pic- 
colo. = ci 10868. 
ISTINTO giovane impiegato tedesco par 
la italiano cerca camera ammobiliata 


rio corone 24. Via Rossetti 6, HI p., p. 8.| centro, ingresso libero. Scrivere «Kirtnery 
3088 4 Piccolo. 3039 


OMESTICA giovane cerca fomislia io 


‘ERCASI quartiere per uso lavoratori 

I piano, pressi via Nìcolò, 
va, Giovanni, Caterina, Lezzaro, Ponte- 
Offerte Piccolo 


panli italiano, 
gozio, Offerie con 


1 Spiridione,. 


ne due stanze eventu 
7 0, cucina febbraio. In 
assettenne cerca qual ur 2 

al 


o, italiano, sloveno offresi quale cas- 
ra. Offerte Piccolo «Prontamente», 10843 
IAGGIATORE pronto alla partenza assu- 

imerebbe ordini di commissioni per la 
vendita articoli consumo a sola provvigio 
erte_al Pilecalo sub «Partenza». 3025 
educata cerca occu- 


impiegato cerca bella 


SI Qual ‘amerino con letto 0 


TFFITTASI bella sianz 


rafo e dattilografo, con 
conoscenza. delle lingue ‘italiana, inglese e 


36 Immobiliata con £ 
pra 


fa, ingresso libero. 
tico, bilancista avveduto, specialista nel- 8 


ima famiglia occupata |> 1. febbraio Deli 


fata. 1 persona, famiglia tedesca. 
to 40 porta 10. 10359 
Stanza ammobiliata, uno, due 
signori. Ruggero Manna 11, porta 13. 


jorare posizione. Offerte «Esperta» Di Vv 


FFITTANSI 3 camere, anticamera, € 


uci 
na, cantina, giardino, fior. 240. Via Tesa 


iano. Indirizzo al Piccolo. 
FFITTASI stanza bene ammobiliata, e- 
ventualmente costo. Commerciale 2%, I. 


NIOVANE pratico lavori spedizioni cerca 


i AFFITTASI stanza ammobiliata. Via For- 
I 1 2785 


FFITTASI stanza Vuota, 
fiorini 10. Via Francesco 
convenientissime. Offerte «Perfettissimo» |Stra. 


ammioniliate, 


Offerte (Posta. centrale sub «Di-|T 


TANSI stanza, camerino ammobilia- 
to, volendo costo. Rapicio 5, II, UA 12 
40) 


ail t 


a ammob 


todo celerissimo. Iscrizioni gior- ] 
ispettabile fami 


primo pia. 
Indirizzo Ficcolo, ARE 
AUSA partenza affitto prontamente qual- 
tiere due stanze, camerino, cucina, ag- 
qua, gas. Rossutti 24, primo. 23008 
‘OMMERCIALE 548, vicino scala Pauliana, 
affittasi prontamente quartiere 2 camere, 
cucina e tre camere, camerino, cucina, ba- 
gno. Informazioni portinaio, 


{} ISTINTA signorina cerca stanza ammobi- 
ingresso libero, 
«Preme» Piccolo. 
distinta famiglia 


Offerie 
ZIRA 


1 


«indu: 
10808 


ACANSI mei ee | 
RCANSI in posizione centrica due o tre Ò 
) Svanze primo piano per uso scrittorio. 
Olferte al iPic 


nte stanza vicino Posie op- 
pure Me. dionale, possibilmente costo. 
Offerte «Tedesco 500» fermo posta centrale. 


Ta r stanza 
Na limgresso libero, con costo. 


10697 


10836 


piano. 
10844 


10356. 


FFITTASI stanza ammobiliata presso co- 
miugi soli. Via Minamar N. 21y porta 11. 


3060 — 


2427. 


38 
Trc________-##K 
FIITTASI stanza ammobiliata, presso die 
Ne signora. Via Vincenzo Scussa-N. 


2709 


prontamente quartiere tre 

stanzino, cucina, cantina, fior. 

312, compreso iaccessori. Indirizzo BIO 
ti 


FFITTASI una ed anche due stanze vuo- 


te, con uso di cucina, casa muova, primo 


4a 


2738, 


FFITTANSI 1, 2 stanze ammobiliate, pia- 
noterra, coniugi o signora. Indirizzo al 


{FFITTASI in un vilimo 
a ze grandi, cucina, bagno, cantina, giar- 
dino, splendida vista. Indirizzo al Piccolo. 


671 
A FEITTANSI prontamente stanze vuote, 
FA uso cucina. Artisti 6, III. 10869 
FFITTANSI stanza ò 
SEIT FEE civ 
yna Raffineria [I, port È pù 
FFITTASI stanza elegantemente ammo: 


iliata per Lari altra per due persone. 


13 


stanzetta bene am- 
‘ile, prezzo modico, 


3106 


3128 


TITASI prontamente stanza ammobi 
ata con costo fiorini 86. Indirizzo Pic- 
DE 


EFITTASI Della stanzetta ammobiliata, 
13 corone mensili. Indirizzo ‘al Picolo. 


3021 
A FFITTASI camera vuota via Giulia 4, V. 
3028 


TASI stanzetta ammobiliata chiara; 
signore. Commenciale 10, I. si- 
10805 


\PFITTASI camera ammobiliata chiara è 
» prontamente. Via Giulia 73, 


S114 


grande stufa, 
Denza 8, 1 de- 
2909, 


\SI una, due stanze vuote oppure 
, ingresa Libero, gas. Torre 


2995, 


n mn IO 
FFITTASI stanza ammobiliata 8 fiorini, 
Indirizzo al Piccolo. 

VETTTASI camerino ammobiliato via Ma 
Lommina N. 11, pi 
ÎTASI prontamente o in febbraio hel- 
simo quartiere, centro, 4 stanze, ba- 
200; camerino, dispensa, cantina. Indirizzo 


3087 


3063 


ASI una bella grande stanza Il 
ammobiliata ,0 vuota, con s 
sla mare. Vicolo Ville 6, II. 

ITTASI camerino chiaro. Via Ss. Fran: 
0 32, I piano. 


plendida vi- 
2064 


3078 


iNORA sola affitta bella stanza ammo: 
biliata persona civile. Indirizzo Piccolo. 


ct o IRINA 
TANZA salotto elegantemente ammiobilia: 
. ingresso libero affittansi. Via QUAI 
NA .3078. 
AMERA vuota uso cucina, camerino 
desiderando costo, ‘affitt 
anche signorine, pressi Meridionale. Indi- 
Tizzo Piccolo. 
AMERA e camerino vuoto o ammobiliato. |& 
LU Via del Bosco 38, I p. 
CQUELOTTO N. 58 I piano, porta 4. Cart, 
mera! ammobiliata d'affittare. 
LA vuota affittasi via Ganova 14, mez- 
1 zanimo. uso cucina, acqua, DON 
ISTINTA famiglia affitta a distinto si- 
‘gnore stanza elegantemente ammobilia- 
jo, vino tutto compreso fio- 
CRI 
due amici. Toro 14 
U ,_dalla 1.30 in 
IOR. 25 affitasi 5 
buon costo, famiglia tedesca. Farneto 10, 


3046 
0815 


SI BILL 


3032_ 


3125 


dti iii 
'AMERINO ammobiliato ‘affittasi. Via San 
vanni 14, IMI. 
(TO signome trova prontamente pres: 
i glia elegante stanza, 
casa signcirile, centro, eccellente costo. In- 
dirizzo Piccolo. 
reo rr rr ri r 1 . 1950 

\RONTAMENTE affittasi camera con foco: 
luo. Rigutti 17 e 29. Domani ore 10 trat- 


10860 


12050. 


3109, 


ELLISSIMO quartiere 3 camere, cameri: 
no, accessori, soleggiato, ‘arioso, affittasi. 
24 febbraio via S. Anastasio 20. II 
UNTO franco magazzino una na: 
mo, AIGHaSeT 


10865. | 


2422 


2900 


400). Informazioni 2 


‘Farneto 45. 10516 


mez: 


È 
| 
Ù 


Per le ore di notte; ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo») il 
ORTI ZO OI; eli 


AEREO 3 camere, camerino, cucina 
fd affittasi prontamente Acquedotto Gn II 
10793 


cercasi una FISTINTISSIMA signora affitta una came- 
obiliata per un signore. 


ta con cabinetto di toilette eventualmen- 


7 QUAI 
NATTERI 10, terzo, immediata Acquedotto, 
U affittansi prontamente stanza ammobi- 
unita altra vuota. 1 

quartiere 4 
Stanze, camera bagno, camera per ser- 
vitù, cucina, soffitta, siufa, parchetti, gas, 


zo__Piccolo._ 
FITTANSI per principio 0 23 febbraio 
‘ere, cucina, camerino da bagno e 
za grande con splendida vista sul 
Indi icolo. 2) 
ran 


È Alone 


(O Ì È 
ti. via Rivo 4. 2974 


ORTA TT eee È 
:NORE giovane cerca pronlamente stan- ERCANSI barili grandi di legno dolce 


da 45 quintali. Schuchardti, via Fab 
Severo 18, telefo 
OMPERO mobili, v 
ti. Scrivere. corris 
Giacomo_7. PRS5 
ERCASI appanato acetilene usato da 15 a 
20 flamme. Indirizzo ai Piccolo. 3011 
1OMPRO tutti giorni vestiti uomo, signora, 
altri generi. Scorzerìa 1, porta 12, Can- 


a grande ammobiliata, | tarutti. 10792 


CQUISTASI cassaforie, Indicare numero, 
prezzo, scrivendo sub «Privato» al Pic- 


a, gas, stufa, uno, | colo; 3074 

b ‘arneto 11, terzo. 3090 ; 
AS za, letto volendo attigua 
ente ammobi- 


ACQUISTEREBBESI occasione libreria. 
i Offerte al Piccolo sub «Libreria». 3072 
TISTA 


Dietre_ preziose. Indirizzo al Piccolo. 3081 
ANCO ed altri uti da caffè cercan- 
si d'occasione. Biliardi St. Martin, via 

Bosco 22. _ 10821 

*RICICLETTA oppure biglietto pegno, com- 
pero per cassa pronta. Offerte al Pic- 

solo: 3037 
A vendere stanza da letto completa e.di- 

altri mobili. Indirizzo Piccolo. 2887 

ere. fondi con- 


Jimi sparherds prezzi mi- 
oscolo 19, Bressor fabbro. 


2920. 
un forno a condizioni favorevo- 
Indir Piccolo. 2820 


y SI prontamente mobili Jegno duro 
Vv causa partenza. Indirizzo Piccolo. 2622 
VELI SI vestiti e paletots da uomo, ra- 
te settimanali o mensili. Via Caserma 
N. 12, p. I, dalle 2 alle 6 ore pomeridiane. 


2405. 
Y ENDONSI bellissimio sparherd e bicicgena 
J da domna. Indirizzo al Piccolo. 3097 
ENDESI deposita vini, posizione centri: 
ca, guadagno sicuro, prezzo trattabile, 
Indirizzo al Piccolo. 3017 
VENDESI rioa pane causa parten 
So Vla Acque 5, p. V, Ceseratto. 10790 
NESRESI pianotforie mezza coda, buoni 
‘ simo stato, firmia viennese, prezzo miti: 
simo. Indirizzo Piccolo. 3003 
ENDONSI elegantissima vittoria cavallino 
alto 14 pugni, samo, perfetto, vigoroso, 
veloce, finimenti completi. Indirizzo Picco- 
lo. 3002 
ENDONSI vestiti, cappotti, impermeabili, 
Stole, stivali tomo, signora, coltrinaggi, 


quartiere 6 stan: | tappeti, buonissimo pianoforte. Scorzeria 1, 


ona 1. 10798 
VERS cane S. Bernardo femmina, gran: 
Y de, bellissima. Via Commerciale 459. 2014 
INDESI od affittasi Tocale depositino vi- 

imappa Seite fontane 14. 3008 

ENDESI latteria a Dbuon prezzo è buona 

posizione via del Sale N. 2, visitare dalle 
dè alle una. Ò 
VENDONSI sparherd da corone 10 in poi. 

\_Via del Pane 3. 3190, 
ENDESI regozio commestibili causa ma- 
Jattia. Indirizzo Piccolo. 3 
VENDESI ceusa malattia latteria avviatis: 

velma, prezzo da convenirsi. Indirizzo 
Piccolo. 3049 


ENDESI macchina Singer, ultimo siste: 

t_ma, col ricamo, Fonderia 4, II. 5044 
ENDESI villa sulla riviera Barcola moti 

vo partenza. Indirizzo Piccolo. 804 
VEDBESL bellissima stola pelo grigio. Ce- 

a 10, INI, porta 9. 3043 
i motocicletta Puch 355, come nuo: 

cor. 530. Indirizzo Piccolo. SOS4 
ENDESI splendido divano galleria, divano 
bastone ottone, canapè, due poltroncine, 
‘suste, materassi, buon prezzo. Farneto 17, 

tanpezziere. 10834 
VENDE fonografo primaria labbrica con 
INSI vestito greve, cappotto, sopra- 
bito signore medio, cappotto, cappottini, 
vestiti signora, costumi, domini, cappelloni 
maschera. Giuseppe Gatteri 27, porta 3. 

10829 
[ENDONSI chiffonnier, armadio, detto mia- 
trimoniale, altro moderno, suste nuove, 
materassi, smabello, Wibreria, credenzetta, 
‘letto ferro. Media 18. primo destre. 3129 
[RERINO lussuoso modello concerto, ulti 
issima, BEE onorità, vendesi ec- 

n 
ari grandi 
i) vendonsi privata; 

zz0 Piccolo. 


LAMIDONE poco adoperato color mar- 
P rone, due vestiti da ballo bianchi, sortiè 
da teatro, vestito per stagione, paletot uo- 
mo, vendonsi. Acquedotto 47, Dianoterra. 


zinco, Japiaiiti vendonsi fiorini 26, ca- 
napè moderno fiorini 30. Via, Giulia, 52, poTr- 
ta 312. 10866 


| SG E PSA I 
‘RPARHERD artistico nuovo, canapè pal 


Ù feria, ‘ppotto per signora  Vendonsi. 
i | Pi $, porta 10° _______3iil 


DESI casetta con giardino cor, 16.000: 
volgersi caffè Progresso, Cozzi, esclusi 
ORE 
\ONSÌ bonjour gilet mero quasi nuovo, 
stoffa finissima adatto anche mer balli, 
a ndirizzo Picco, 3100. 
TENDONSI pianoforte Duemissimo stato, 
il ottima voce fiorini 90, macchina Singer 


‘originale mano piedi 20. San Nicolò 10, HI, 
2-4 ponr 12047 


fILLINO Barcola splendida posizione vi- 
VER imcamtevole, massimo vomfort ven- 
desi prezzo corone 23,000 salldo prezzo cor. 
anta 5. 3115, 
\ ENDO Hammond, Yost, Remington, Dens- 

more, Caligraph, P.oligraph, Barlock-Re- 
mingtion, Sho-Framklin, Adler greca, mac- 
ichine scriwere come muove, con' garenzia, 
prezzi ione Poste 6 3119 
OBILE 16 H, P. da vendere. Imdi- 
zo al Piccolo. Ù 2078 
VVIATISSIMA Jatteria vendesi causa mo- 
{ivi famigliari, Indirizzo al Piccolo. 2394 
{ICCASIONE favorevolissima stanza leo 
chiara opaca prezzo mite. Falegname 
Vip EONbIIe E OZ 229760 
T\RANDE cucina economica smersio 10 
chili pesce giornalmente vendesi prezzo 
mite. Gattolini, Caffè Diana, 10540 
( RUSA trasloco lavoratorio vendo pronta: 
mente. stanza letto completa, solidamen- 


te lavorata, prezzo occasione. Falegname 


Liotti mn19 
Il ESCE scrivere «Yost» nuovissimi 
vendesi prezzo irrisorio. S. Anastasio 16, 
ino destra. 10746 
TANZA da pranzo, moderna, poco usata, 
Dulitissima, vendesi prezzo mite, causa 


partenza. Visitare dalle 3-4. Informazioni 


dal portinaio di via Sanità 2. 2012 


II piano, presso Piazza Giuseppina. Indi riz- | 2 


scontrino. 


rato, l'amore costante e sincero della 
stra Erna vi giunga di contorto in au 1 
momenti di tristezza e di passione, Semi 

vostra fedele Ernia. 2058 


Rivolgersi Orsetti e Dellegrazie, scrlli 
Conso 24. I. 20 
ANORAMA Stadion 2. Oggi ultimo Gio 


Incanto che verrà tenuto sabato 25 genti 


puonissImo iamoforte vendesi modi 
5 pri îa 24, II. 107524 
PECI grande da vendere via Scsk 
Maria mag 4, III piano, Doni oi 


hi ACCHINA Remingion modello sette, DIM 
usata ve 


& 
so Caffé Buffet Si 


i scolo. ILL 
DIANINO nuovo finissimo corde Incroeit, 
pianoforti, perfettissimo stato val 
arneto 12, primo. 30021 
: son 5199 | 
narrito cagnolino uo pra) | 
lungo, mome Waldi, n o. ro 
gon cordone seta nera. Mancia a chi lo PI 
terà via Coroneo 17, IV. 10788 
HI smarri giovane cagnetta colore fu 
UU nivolgasi per indirizzo Piccolo. 3001 
y MARRITO venerdì ago sicurezza smalti 
bianco con due pietre grandi. Indiri2! 
Piccolo. Si ricompenserà inter o valli 


(e) 


RR no corallo; person@o 
nesta portarlo via S. Michele 2, I, 
mancia. 3 te 
QMISERITA piccola cagnetta, nome Mist 

mantello nero, generosa mancia a chi 
porta famiglia Lorenzoni, via Rossetti f 
Ngolo Media. ; 
ja fu smerrito da povera garzona Un 

pezzo bordura oro; farebbesi opera 
portarlo al Piccolo. 


TISERSI 


(PESCO TO mio felicissimo comune 


me sebbene alquanto enigmatica, per DIE 3 


Toni comprendo ille scrivimi direttamoli 
SE scrupolo. Tanti ardenti tuo fo 
) 


ED È 


‘301814 
DRIANO prelevato in ritardo, Riuri i 
jon come ultima. Giorgina. 3illa 


{FE 


\REGHIERA. Jo volete che mi avvicintf Modo 


troppo onore; mon feci abbastanza, 


chè non rispondete mia 1. gennaio? A p 
oo voi che così avrò fil piacere, Vi 
Ingratia. È 


TANCAT. Verrò domenica Fenice, 
manchi, desideroso sentire muove, 


gazione sua ultime. Cordiali saluti. OC% 


108: 
UCIA nulla di nuovo tanto sacrificio 5 


vanamente, Arrivederci domenica ce j 


tua via. Tantl.... Tonin. 


VEDOVO condizione civile cerca cono 
za Vedova o nubile circa anni 35 con 


e Scopo matrimonio. Disc ome ass 10 
Non anonime, «Serietà 35» Posta centi? 


100501 
WIOLA. pensiero fu 11 invano Tipas 


n ‘3198, 


domenica, lunedì tanti R 


REA mi fu.così dolce guardarla negli 


chi come ieri, incontrandola secon 


volta presso negozio. Tenterò ogni gio 
eguale delizia. P. so 
MELIGITÀ' 6 prego gentilmente rivi dl 


' Mettera. 1088] 
ISTINTO signore cerca co! ; 
simpatica signorina 0 si 

imonio. Offerte sub 


$ more intelligente, serio, buona 


zione sogiale scopo matrimonio. QU 


«Sincera amicizia» Posta restante Ve. 
OWN, Non comprendo il motivo che Us 
possiamo vederci. Spero sarai perte, 


mente guarita. Attendo tua lunga. I) 


lorgio. DI 
EPPI Teni alle 7 e alle 10 Gitesi LUNCH 
‘mente, luogo indicatomi, puntroppo que 
di nessuno. Sempre coraggio Peppi pi; 


gra corone disponivii per prima, 0A 
da intavolazione. Indirizzo Pico 


e 

corone restituzione mensile mie 
se conveninsi cercansi. Offerte «Urgeln| 
108421 


Piccolo. 


ORONE mille rcercansi 8% garanzia i 
soluta, Offerte sub «Credito» al Picchi 
10822 


ARCO socio lavovo rappresentanze Gi 


missioni 1000 corone. Offerte Mileto 


colo. 


Hildwein via Donato Bramante 9 (M 
rina prolungata) dalle 2 alle 3 pom. 


| fono 1935 
NEGRE tutto lusso in Di pos: 
rica: prezzo cor. 250.00 saldopr 


20 
60.000 che rendono mette cor, 10.000 
stabile d'angolo tutto comfort moderno P 
zo cor. 100.000 saldoprezzo cor. 5 
mendono nette cor. annue al 
golo tutto comfort moderno centro città 
dita lorda 11.000 prezzo. 180.000, vende 


Teniamo dispomibili Ot 
le per vendita e permuta in 10! 


i della città dalle 10 alla 100.000 0000 


1008 


della splendida esposizione di P9 
ll’Europa). Sti 

da ghiaccio grande assqrulug 

to. Via Nuova 22, negozio fertaDo op) 
‘i 


ASCHERE Visitato salone via Fentoi 
17, grande assortimento costumi, d dii 


ni, anche per signori, prezzi convenling 


IZ 

f 

domino © go] 

rasi see. {i 

j 230 & h R 
mitissimi nella SIA 


I A Fichiesia speds00 gl 
Iezit ime raccolte CO i 
70% di ribasso si tutti ì cataloghi ri 
che collezioni . Tutti garantiti 0%fi 
nali e senza Li V: tenne so 
{A fe isseggio, #Cd 


I 
dotto 27, nei giorni di ballo FO 


aperta fino alle tre di notte 


SALA PER DNCANTI cropizib) 


Via Sanità 23-25 all 
dalle ore 9 anti, rispettivamente dul 

$ pom. in poi. svol 

Continuazione della vendita di dior 


vasi di.colori e vernici differenti com? cb 
\Jorì ane » & smalto, lacca, bruno! 
lori chimici, catrame, vernici a 
vernice «Copale» ecc., piatti scode 
versi iegami, cucchiai, forchotte, ©0-%sn 
al ed altri utensili da cucina; pignati srl 
uso osteria; diversi chiffonnier. uni 
a due porte, diversi quadri diffe. 


sp! 
Doo 


